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1. Premesse e finalità generali della proposta 

Le ciclovie lungo le sponde dei fiumi  i configurano come percorrenze “naturali” sia dal punto di vista 

morfologico, per la mancanza di forti dislivelli, che dal punto di vista storico-turistico. Infatti, i fiumi 

costituiscono l’ossatura intorno alla quale si sono sviluppate storicamente tutte le attività umane e 

rappresentano quindi la più capillare forma di collegamento tra le varie città ed i piccoli centri 

turisticamente rilevanti. Senza contare che un sistema di percorrenze ciclabili in ambito fluviale, costituisce 

un importante fattore di stimolo per l’azione di risanamento dei fiumi, per il recupero di preziosi manufatti 

di antica memoria e per la realizzazione di parchi fluviali in un ampio processo di riqualificazione e 

riutilizzo dei corsi d’acqua come risorsa ambientale, culturale e ricreativa. 

Il fiume, per l’uomo, ha sempre segnato il percorso ideale per facilitare spostamenti e collegamenti. 

Una visione del fiume come traccia per il viaggio rappresenta un riavvicinamento delle comunità ai corsi 

d’acqua con una logica di armonia e non di semplice sfruttamento della risorsa naturale. 

 

La presente stesura aggiornata del progetto di fattibilità tecnico-economica, riguarda la realizzazione, su 

viabilità esistente, della Ciclo-via
1
 della Valle dell’Ofanto, 1° stralcio PNR Fiume Ofanto (Diga Locone – 

foce). Il progetto del 1° stralcio così elaborato, recepisce i rilievi emersi nel corso delle due riunioni tenutesi 

nei giorni 16.05.2017 e 16.06.2017, alla presenza dei Comuni di Barletta, Canosa di Puglia, Minervino, 

Spinazzola e della stessa Provincia di Barletta Andria Trani, per la condivisione sia dell’intera iniziativa 

progettuale che del tracciato riferito all’itinerario de quo. 

 

La Provincia di Barletta Andria Trani, in qualità di Soggetto per la gestione provvisoria del Parco Naturale 

Regionale del Fiume Ofanto per effetto della Delibera di Giunta Regionale n. 998/2013 ha redatto il presente 

Progetto di fattibilità tecnica ed economica per la realizzazione della prima Ciclo-via della Valle dell’Ofanto, 

1° stralcio PNR Fiume Ofanto (Diga Locone – foce), finalizzato alla realizzazione di una rete di percorsi 

ciclabili e ciclo-pedonali su scala locale, di medio e lungo raggio in grado di connettere i centri urbani della 

Piana Ofantina e le principali emergenze storico-culturali, paesaggistiche e naturalistiche del Parco Naturale 

Regionale. L’itinerario ciclo-pedonale sarà realizzato ricomprendendo la viabilità esistente storica (Via 

Traiana e Tratturo Regio) e quella a valenza paesaggistica di mezzacosta il prossimità del Fiume Ofanto e 

lungo la Diga del Locone. 

Tale intervento si inserisce nel più generale obiettivo del P. N. R. Fiume Ofanto di promuovere un modello 

di sviluppo eco-sostenibile che non alteri l’ambiente e le risorse naturali, incentivando la riqualificazione 

delle attività economiche in forme compatibili, anche al fine di migliorare la qualità della vita delle 

popolazioni residenti (cfr. art. 2, co. 1, let. j della L.R. 37/2007)
2
. 

 

L’intervento si identifica come azione prevista dai seguenti strumenti di pianificazione: 

 “PUMAV” (Piano Urbano della Mobilità di Area Vasta) redatto nell’ambito del Piano Strategico di 

area Vasta “Vision 2020”, lo strumento di pianificazione in materia di mobilità e tutt’ora riferimento 

                                                           
1
 come introdotta nel Codice della Strada dalla legge 214/2003. 

2
 le Finalità del Parco Naturale Regione del Fiume Ofanto così come enunciate nella all’art. n. 2 della L.R. 37/2007, 

contemplano la valorizzazione delle aree ripariali del fiume anche mediante la promozione di forme di fruizione 

compatibile con gli ambienti naturali; l’allestimento di infrastrutture e l’incentivazione di iniziative per la mobilità 

lenta; la promozione di attività culturali e per il tempo libero che salvaguardino gli ambienti fluviali e ne garantiscano la 

manutenzione contrastando eventuali processi di abbandono; la promozione di azioni di sensibilizzazione delle 

comunità locali e degli operatori verso azioni di conservazione e gestione del patrimonio naturale e culturale. 
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progettuale alla scala di area vasta per l’attuazione di azioni connesse alla mobilità, inclusa quale 

ciclo-pedonale; 

 Piano Provinciale della Mobilità Ciclistica e Ciclopedonale (PPMCC), a sua volta parte integrale  e 

sostanziale del  vigente PTCP della Provincia di Barletta Andria Trani (art. 89 NTA PTCP)
3
; 

 “Greenway dell’Ofanto”, intervento 7.2.1A/3 Sistema di connessione materiale, finalizzato al 

“recupero o realizzazione di sistemi di connessione materiali ed immateriali in chiave sostenibile tra 

i centri urbani ed i relativi punti lungo il Fiume Ofanto e sull’invaso del Locone  e tra gli stessi 

lungo la direttrice parallela al fiume Ofanto, redatto nell’ambito del Piano Integrato di Sviluppo 

Territoriale per la Competitività e l’attrattività del sistema urbano policentrico della val d’Ofanto 

Asse VII POFSR 2007/2013 Azione 7.2 (Comune di Canosa di Puglia, in qualità di Soggetto 

capofila del raggruppamento composto dai Comuni di Margherita di S., Trinitapoli, San Ferdinando 

di Puglia, Minervino M.). 

 

Gli interventi proposti si collocano in coerenza con gli orientamenti strategici perseguiti dalle politiche 

regionali con particolare riferimento: 

 

 la Legge Regionale n. 21 del 2003 “Disciplina delle attività escursionistiche e reti escursionistiche 

della Puglia” (articolo n. 4) che istituisce il catasto della rete escursionistica pugliese (REP), 

organizza e rende fruibili la conoscenza sulla rete escursionistica presente nella Regione Puglia al 

fine di rendere percorribile un territorio di grande valenza paesaggistica e naturalistica; 

 

 le “LINEE GUIDA PER LA REALIZZAZIONE DEI SENTIEREI DELLA RETE ESCURSIONISTICA 

PUGLIESE” elaborate dalla Regione Puglia “Materiali tecnici per l’attuazione della L.R. 

21/2003”; 

 

 il Progetto del Catasto della Rete Escursionistica Pugliese (REP) (Azione 4.4.1, Linea 4.4 ASSE IV 

del Programma Operativo FESR 2007 – 2013); 

 

 il Piano Attuativo 2015-2019 del Piano Regionale dei Trasporti -  Mobilità Ciclistica, con 

particolare riferimento alle ciclo-vie “Adriatica” n. 6 (Rete Bicitalia), “Via Romea Francigena” n. 

5 (EuroVelo); 

 

 i Progetti Territoriali per il Paesaggio Regionale del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale 

“IL SISTEMA INFRASTRUTTURALE PER LA MOBILITÀ DOLCE” e “SISTEMI TERRITORIALI 

PER LA FRUIZIONE DEI BENI PATRIMONIALI (CTS e aree tematiche di paesaggio)”; 

 

                                                           
3
 con Delibera n. 11 del 15 giugno 2015, pubblicata su BURP nr. 101 del 16 luglio 2015,  il Consiglio della Provincia di Barletta 

Andria Trani ha approvato in via definitiva il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale unitamente al Rapporto Ambientale ed 

allegata Valutazione di Incidenza, Sintesi non tecnica e Dichiarazione di Sintesi relativi alla procedura di Valutazione Ambientale 

Strategica del Piano adeguato ai contenuti del controllo di compatibilità al DRAG (D.G.R. nr. 2353 del 11.11.2014) e del parere 

motivato inerente la Procedura VAS. Il PTCP, tra i Contenuti di Assetto del Sistema Ambientale e Paesaggistico,  contiene il Piano 

Provinciale della Mobilità Ciclistica e Ciclopedonale (PPMCC) redatto ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 1/2013, comprendente  il 

“sistema degli itinerari ciclopedonali provinciali” secondo le caratteristiche di cui alla lettera f-bis dell’art. 2 del D.Lgs. n. 285/1992 - 

Nuovo Codice della Strada-, del DM 30 n. 557/1999 e della L.R. n. 21/2003 - Rete escursionistica provinciale di cui all’art. 3, 

comma 3, lett. b-. 
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 lo Studio di Fattibilità “RETE CICLABILE DEL MEDITERRANEO ITINERARI PUGLIESI” 

nell’abito del programma CY.RO.N.MED PROJECT A.1.223 - CYcle ROute Network of the 

MEDiterranean Interreg III B – ArchiMed. 

 

 con lo “Scenario strategico” del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) ed in 

particolare con il progetto territoriale 4.2.3 “Il Sistema infrastrutturale per la mobilità dolce”4.2.5 

“Il Sistemi Territoriali per la fruizione dei beni patrimoniali”
4
. 

 

Tutti gli interventi sono per la gran parte ricompresi all’interno delle Zone 1 e 2 del Parco Naturale 

Regionale Fiume Ofanto (L.R. 37/2007 e L.R. 7/2009), nonché nell’area Natura 2000 SIC “Valle Ofanto – 

Lago di Capacciotti” IT9120011” oltre che nei territori individuati nella Rete Ecologica Politamente 

Regionale del PPTR e provinciale del PTCP. 

 

La proposta generale è finalizzata alla realizzazione un itinerario ciclo-pedonale su viabilità esistente in 

modalità promiscua, lungo l’intero sviluppo del Parco Naturale Regionale del Fiume Ofanto (dalla foce alla 

stazione ferroviaria di Rocchetta S. Antonio scalo). L’intero percorso (comprensivo degli stralci 1° e 2°) 

connetterà aree e siti di interesse naturalistico e storico culturale dei Comuni interessati da parco, come 

Margherita di Savoia, Canne della Battaglia e Torre Ofanto (Barletta), Derivativo Ofantino (Trinitapoli), 

Parco delle Miniere (San Ferdinando di Puglia), Ponte Romano, via Traiana e Tratturo Regio (Canosa di 

Puglia), Santuario della Madonna del Sabato e Grotta di San Michele (Minervino Murge) e le fontane di 

Spinazzola,  Madonna di Ripalta e borgo Moschella (Cerignola), il sistema degli accessi al parco di Candela, 

Ascoli Satriano. 

La proposta, attuativa dello Scenario strategico del progetto territoriale per il paesaggio regionale “4.2.3 Il 

sistema infrastrutturale per la mobilità dolce” del PPTR,  si innesta nel più ampio e favorevole contesto 

costituito dal potenziamento della rete ferroviaria Foggia-Potenza, le ciclo-vie del Piano Regionale di 

Trasporti “Adriatica” n. 6 Rete Bicitalia, “Via dei Borbone” n. 10 (da Bari a Napoli), EuroVelo n. 5 “Via 

Romea Francigena”, oltre che connettersi con gli itinerari dell’alto Ofanto (Vulture e Irpinia) e con la ciclo-

via dell’Acquedotto Pugliese
5
 in agro di Spinazzola; riconoscendo alla strategia della mobilità lenta ed ad 

alla fruizione sostenibile delle aree interne,  il ruolo di  “leva” per la conoscenza, la tutela e valorizzazione di 

una complessa area protetta come quella del Parco Naturale Regionale del Fiume Ofanto.   

                                                           
4
 Con Delibera del Consiglio provinciale n. 37 del 23.05.2017 è stato approvato l’deguamento del PTCP della Provincia di Barletta Andria Trani al 

Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) i sensi e per effetto dell’art. 97, comma 7 delle NTA del PPTR approvato con Delibera di Giunta 

Regionale n. 176/2015. 
5
 Nasce il sistema delle ciclovie turistiche nazionali con la firma oggi da parte  del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Graziano Delrio, del 

Ministro dei Beni e delle Attività culturali e del Turismo, Dario Franceschini, e dei rappresentanti delle Regioni coinvolte, dei  tre protocolli d’intesa 
per la progettazione e la realizzazione delle prime ciclovie turistiche nazionali previste dalla Stabilità 2016. 

I protocolli d’intesa, concordati in questi mesi con otto Regioni, danno il via al percorso amministrativo dei prossimi mesi di Ministeri e Regioni per 

la progettazione e la realizzazione delle opere. Hanno firmato, con il presidente della Regione Lombardia, Roberto Maroni,   il  presidente della 
Regione Veneto, Luca Zaia, per la Regione Emilia Romagna l’assessore Sergio Venturi, per la Regione Campania il vicepresidente Fulvio 

Bonavitacola, per la Regione Piemonte l’assessore Francesco Balocco, per la Regione Toscana l’assessore Vincenzo Ceccarelli, per la Basilicata 
l’assessore Nicola Benedetto e per la Regione Puglia il vicepresidente  Antonio Nunziante. 

“Per la prima volta si riconosce alle ciclovie turistiche la valenza di infrastrutture nella pianificazione nazionale del Ministero – dichiara il Ministro 

Graziano Delrio – nell’ambito delle politiche di mobilità sostenibile e interconnessa. Si inseriscono in una strategia più ampia del Ministero per la 
ciclabilità, che prevede una Rete Ciclabile Nazionale partendo dalle dorsali di Eurovelo, su cui si innestano reti regionali, intermodalità e 

ciclostazioni, e azioni per la Ciclabilità urbana e la sicurezza”. Il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Graziano Delrio, ha finanziato con 4,77 

milioni di euro i progetti di fattibilità tecnica ed economica delle prime quattro ciclovie turistiche, dando avvio alla loro realizzazione all'interno del 
sistema nazionale delle ciclovie turistiche. Lo si legge in una nota del ministero, che precisa che le prime quattro opere sono: la Ciclovia del Sole 

(Bologna-Firenze), la Ciclovia Vento (Venezia-Torino), la ciclovia dell'Acquedotto Pugliese e il Grab (Grande raccordo anulare delle bici a Roma). 

"Entriamo nel vivo della infrastrutturazione nazionale delle ciclovie turistiche - afferma il Ministro - ora ci aspettiamo progetti di qualità, sostenibili, 
all'altezza di ogni tipo di utente, per poter sperimentare un modo dolce di viaggiare e scoprire le bellezze del Paese, rivolto anche ad un pubblico 

internazionale". Nello specifico, per la ciclovia dell'Acquedotto Pugliese, dal costo stimato di 106,51 milioni di euro. 
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L’intervento si inserisce in una offerta di turismo naturalistico di grande potenzialità (favorita 

sull’incremento dei “Cammini”), ancor più se si considerano le consolidate polarità religiose e del 

pellegrinaggio (Madonna di Ripalta in agro di Cerignola, San Sabino Vescovo di Canosa di Puglia, San 

Ruggiero c/o Canne della Battaglia etc.). 

 

L’intero itinerario previsto dal progetto del 1° stralcio si snoda lungo un percorso principale che connette 

fisicamente l’area portuale del Comune di Barletta con  il Castello di Spinazzola suddiviso in tre principali 

Tronchi:  

Barletta Porto – innesto S.S. 16;  

S.P. n. 3 delle “Salinelle”;  

Torrente e Diga Locone – Spinazzola.    

 

Gli attrattori culturali interessati dal percorso principale sono: 

Castello di Barletta; 

Torre Ofanto (Barletta); 

Canne della Battaglia (Barletta) (Contesto Territoriale Stratificato n. 55 PPTR); 

Ponte Romano – Via Traiana – Canosa di Puglia (Contesto Territoriale Stratificato n. 56 PPTR); 

“Masserie e Cantina “Bucci” (Minervino Murge)  

Diga Locone (Minervino Murge) 

Fontane di Spinazzola. 

  

Lungo il percorso principale si snodano percorsi secondari per la connessine di altrettanti attrattori culturali: 

Margherita di Savoia; 

“Derivativo Ofantino e Chiuse borboniche” (Trinitapoli); 

“Parco delle Miniere di San Samuele di Cafiero” (San Ferdinando di Puglia); 

“Madonna di Ripalta” (Cerignola); 

“Borgo Moschella”(Cerignola); 

“Borgo Loconia” (Canosa di Puglia). 

1.1 L’evoluzione spaziale e funzionale della proposta progettuale  

La presenza di un sistema insediativo complesso e storicamente stratificato come quello della Valle 

dell’Ofanto, consente alla proposta progettuale di disporre di un fascio infrastrutturale parallelo al fiume con 

un gradiente di percorrenza via sempre più rado nell’avvicinamento al fiume e che nel tempo, per le 

percorrenze veloci, ha preferito tracciati molto distanti dalla piana. Ciò ha determinato che il prossimità al 

fiume  la viabilità esistente benché anche di competenza provinciale si sia limitata ad un uso strettamente 

riservato ai conduttori dei suoli agricoli nella piana, pur continuando a garantire l’originaria funzione di 

connessione tra i principali centri  stratificati posti a mezza costa (Canne della Battaglia, Canosa, Madonna 

di Ripalta, i centri della Riforma Fondiaria di Loconia, Moschella, Gaudiano). Tale assetto assume una 

particolare valenza nell’ambito dell’attività di tutela e sviluppo del Parco Naturale Regionale Fiume Ofanto 

in materia di fruizione e mobilità lenta, promuovendo azioni orientate al completamento dell’intero itinerario 

ciclo-pedonale attraverso al messa a valore della viabilità esistente  nel tratto Foggiano del Parco, fino al 

collegamento con la Stazione Ferroviaria di Rocchetta Scalo.  

In questa logica le prospettive dell’intervento proposto sono anche quelle di un progressivo intervento di 

completamento e messa in continuità dell’intera tratta Spinazzola- Barletta, mediante l’apertura alla 

percorrenza dei ciclisti, di limitai tratti di piste/sentieri lungo viabilità esistente campestre privata, mediante 

la previsione di indennità per servitù di passaggio.  
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Tale intervento si inserisce nel più generale obiettivo del P. N. R. Fiume Ofanto di promuovere un modello 

di sviluppo eco-sostenibile incentivando la riqualificazione delle attività economiche in forme compatibili, 

anche al fine di migliorare la qualità della vita delle popolazioni residenti (cfr. art. 2, co. 1, let. j della L.R. 

37/2007) . In tale prospettiva il Parco ha previsto la realizzazione di una APP interamente dedicata alla 

sentieristica dell’area protetta il cui stralcio progettuale oggetto della presente progettazione costituisce una 

prima iniziativa di attuazione sistematica dell’offerta di fruizione.  

2. Inquadramento territoriale e socio-economico dell’area oggetto dell’intervento  

2.1 Inquadramento geografico ed assetto idrografico 

Il fiume Ofanto è uno dei più importanti corsi d’acqua dell’Italia Meridionale. Non essendo dominato da 

ghiacciai o da depositi nivali ed essendo dotato di scarsi apporti sorgentizi, la sua alimentazione dipende 

quasi esclusivamente dagli apporti idrici generati dalle piogge. Pertanto esso presenta un regime delle portate 

discontinuo a carattere torrentizio, con lunghi periodi di magra estiva, da giugno a settembre inclusi, mentre 

per i restanti mesi dell’anno presenta delle portate ragguardevoli, potendo raggiungere picchi istantanei di 

portata, in occasione di eventi di piena, dell’ordine delle centinaia di metri cubi al secondo. 

Ha origine in Campania all’altezza dell’abitato di Torella dei Lombardi, in provincia di Avellino, a quota 

650 metri sul livello del mare, e sfocia in Adriatico nel golfo di Manfredonia, fra gli abitati di Barletta e 

Margherita di Savoia, dopo un percorso di circa 120 chilometri. 

L’estensione del bacino imbrifero è di 2870 kmq, permeabile solo per il 5%, l’altitudine massima è di 1493 

m s.l.m., quella media è di circa 450 m s.l.m. 

Per i primi 20 km l’Ofanto scorre in Campania, fino all’altezza dell’abitato di Conza della Campania, e da 

qui per circa 30 km, fino all’altezza della stazione di Rocchetta S. Antonio, rappresenta il confine fra la 

Campania e la Basilicata; per altri 30 chilometri, fino all’altezza di Cerignola fa da confine tra Puglia e 

Basilicata, ed infine per gli ultimi 40 chilometri sino alla foce, rappresenta il limite amministrativo tra le 

province di Barletta Andria Trani e di Foggia.  

 

 
Bacino idrografico interregionale del fiume Ofanto 
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Per quanto sia vasto il suo bacino, il fiume Ofanto non ha affluenti di notevole importanza: la maggior parte 

è rappresentata da corsi d’acqua a carattere torrentizio, attivi in dipendenza degli eventi atmosferici, motivo 

questo della loro negativa influenza sulle piene e sul trasporto solido del fiume. 

 
La storia recente della Valle dell’Ofanto nel tratto pugliese risulta caratterizzata dall’ispessimento di un 

fascio di infrastrutture che ha progressivamente occupato la porzione di territorio ecotonale comportando una 

significativa riduzione del suo spessore. L’intero tratto terminale (da Candela alla foce) è stato 

sistematicamente interessato da interventi di messa in sicurezza idraulica con doppia serie di argini (alveo di 

magra e di piena) a formare aree golenali, molto stabili e per questo occupate da una agricoltura molto 

parcellizzata, intensiva, idroesigente.  

L’osservazione delle dinamiche evolutive degli ultimi due secoli, quelle che hanno contribuito 

significativamente a delineare, per molti aspetti, lo stato attuale, deriva di fatto dagli esiti di una “civiltà 

idraulica” riconducibile ad una prima stagione di interventi caratterizzati da un approccio rispettoso delle 

dinamiche evolutive dei sistemi ambientali. A questa prima stagione (compresa tra i primi anni del 1800 fino 

al secondo dopoguerra) appartengono i progetti e gli interventi di Afan de Rivera (1834), quelli dalla 

bonifica integrale dell’Opera Nazionale Combattenti (benché la Valle sia stata interessata solo 

marginalmente e comunque limitatamente alla piana di Trinitapoli attorno al borgo Santa Chiara e la stazione 

ferroviaria di Margherita), fino ai sistemi irrigui e agli insediamenti compatti e sparsi dei borghi rurali della 

riforma Fondiaria (1950) che dalla foce portano fino a Madonna di Ripalta, seguendo parallelamente il fiume 

(sia in sinistra che in destra idrografica). 

Negli anni ‘60 del secolo scorso il Fiume Ofanto venne interessato dalla realizzazione di interventi di messa 

in sicurezza idraulica nel tratto compreso tra il ponte sulla ferroviaria Bari/Bologna e la foce con la 

realizzazione di arginatura in terra battuta a cui fecero seguito interventi di messa in sicurezza di questi 

ultimi con gabbionate e pennelli. 

Gli ultimi e più decisivi interventi di messa in sicurezza idraulica risalgono alla fine degli anni ‘80 con 

sistematici interventi di messa in sicurezza idraulica con argini in primate di cemento armato sistemati lungo 

la linea di magra e che si aggiungono agli argini in terra battuta realizzati tra gli ultimi anni ’50 e ’60 del 

1900 a formare aree golenali, esposte ad eventi di piena con un tempo di ritorno nell’ordine di trent’anni.  

Ad eccezione di alcuni interventi tesi più che altro alla salvaguardia e valorizzazione dei beni naturali e 

ambientali (progetto “Ardeidi” - 2003 - e progetto delle “porte del Parco” -2010) ed in mancanza di 

manutenzione, le predette opere di difesa sono state interessate da fenomeni di degrado in parte legati ad 

azioni antropiche che ne hanno seriamente compromesso la funzionalità. 

2.2 L’ambito di riferimento provinciale 

La Provincia di Barletta-Andria-Trani è stata istituita con la Legge 148 del 1 giugno 2004. II territorio 

provinciale si estende per circa 1.538,68 km2 e si presenta prevalentemente pianeggiante e collinare, 

comprende parte della Valle dell'Ofanto a cavallo tra il basso Tavoliere e la Provincia di Bari. Inoltre, 

presenta nell'entroterra un paesaggio costituito da leggere ondulazioni e da avvallamenti, con fenomeni 

carsici superficiali rappresentati dai puli e dagli inghiottitoi. 

Gli interventi specifici oggetto della presente progettualità rientrano nell’Ambito della Valle Ofantina. Essa 

si estende per tutto il corso dell’omonimo fiume, la cui nascita e formazione avviene in Campania. Esso 

attraversa le province di Avellino, Potenza, Foggia e la provincia BAT. 

L’Ambito presenta un terreno particolarmente fertile che favorisce la pratica delle colture irrigue. 

I centri presenti fondano la propria economia sull’agricoltura rafforzando l’eterno legame con il fiume.  

Da un punto di vista fisico è un corridoio naturale costituito essenzialmente da una coltre di depositi 

alluvionali, prevalentemente ciottolosi, articolati in una serie di terrazzi che si ergono lateralmente a partire 
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del fondovalle, che tende a allargarsi sia verso l’interno dove all’alveo si raccordano gli affluenti che 

provengono dalla zona di avanfossa.  

Sul litorale, nei pressi della foce dell’Ofanto, è in atto un progressivo arretramento della linea di costa. 

Il clima è tipicamente mediterraneo lungo la fascia costiera e continentale nelle aree interne.  

Le temperature medie mensili risentono fortemente dell’influenza del clima murgiano, infatti le 

precipitazioni piovose annuali sono distribuite prevalentemente nel periodo da settembre ad aprile, mentre 

durante la stagione estiva la carenza di pioggia non determina particolari problemi all’esercizio dell’attività 

agricola, grazie alla ricchezza delle falde sotterranee, alimentate dalle acque provenienti dal sistema 

murgiano, che rendono possibile qualsiasi pratica irrigua. 

 

 
L’ambito paesaggistico della Valle dell’Ofanto,  tratto dal PPTR 

 

Il paesaggio della Valle è l’esito di una rilevante attività progettuale che ha prediletto, data la specifica 

condizione geo-morfologica di pianura alluvionale con ampiezza dei versanti molto estesi,  elementi 

infrastrutturali lineari (dalla viabilità alle vie dell’acqua) a formare un ordito a maglie rettangolari strette e 

sempre parallele al verso del fiume. In queste maglie, nel tempo, si è impostata e sedimentata una 

destinazione di funzioni, prima ancora di un processo di pianificazione.  

L’osservazione delle dinamiche evolutive degli ultimi due secoli, quelle che hanno contribuito 

significativamente a delineare, per molti aspetti, il paesaggio attuale, derivano di fatto dagli esiti di una 

“civiltà idraulica”, rintracciabile in una matrice illuministica
6
 e multi-obiettivo

7
 che ha prodotto una prima 

stagione di interventi caratterizzati da un’approccio rispettoso delle dinamiche evolutive dei sistemi 

ambientali.  A questa prima stagione (compresa tra i primi anni del 1800 fino al secondo dopoguerra) 

appartengono i progetti e gli interventi di Afan de Rivera (1834)
8
, quelli dalla bonifica integrale dell’Opera 

Nazionale Combattenti (benché la Valle sia stata interessata solo marginalmente e comunque limitatamente 

alla piana di Trinitapoli attorno al borgo Santa Chiara e la stazione ferroviaria di Margherita),  fino ai sistemi 

irrigui e agli insediamenti compatti e sparsi dei borghi rurali della riforma Fondiaria (1950)
9
. Questi ultimi si 

organizzano lungo un sistema della  viabilità che dalla foce fino a Madonna di Ripalta, segue parallelamente 

il fiume (sia in sinistra che in destra idrografica). 

                                                           
6 per la scelta del bacino idrografico quale sistema territoriale sovraordinato di riferimento progettuale. 
7 Nella ricerca di benefici ecologici oltre che antropici 
8 Iacoviello M., Ieva B. (2007) I segni di lunga durata del paesaggio della Valle dell’Ofanto: la bonifica borbonica di Afan De 

Rivera tra strategia e progettazione integrata, in Atti del Convegno Canosa Studi Storici 2007  
9 Moschella (Cerignola), Gaudiano (Lavello), Loconia (Canosa di Puglia). 
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La storia recente della Valle appare caratterizzata dall’ispessimento di quel fascio di infrastrutture parallelo 

al fiume (viabilità e vie dell’acqua) fino da una progressiva occupazione di territorio ecotonale e alla 

riduzione significativa del suo spessore. 

 

Il 24 marzo 1960 venne consegnato dal Genio Civile di Bari un progetto di messa in sicurezza idraulica del 

Fiume Ofanto, nel tratto compreso tra il ponte sulla ferroviaria Bari/Bologna e la foce
10

 con la realizzazione 

di arginatura in terra battuta
11

.   

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Dettaglio dal rilievo 1982 per il “Piano di bacino del Fiume Ofanto”, Ministero dei Lavori Pubblici, Provveditorato regionale alle opere pubbliche 

per la Puglia, Bari; Consorzio Italcositer, tra le imprese Italico, Aquater, Astaldi, Condotte d’Acqua, Dicorato 1987 

 

 

 

 
 
Sezione tipo dell’area golenale: A area agricola esterna agli argini; B  strada di servizio; C argine in terra battuta; D gabbionata in c.a.; D letto di 
magra 

 

 

                                                           
10 Legge nr 638 del 9 agosto 1954 
11 Atti Parlamentari, Camera dei Deputati, IV Legislatura, Discussioni – seduta del 11 maggio 1965, Cassandro al Ministro del 

Lavori Pubblici (9250) 
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Gli ultimi e più decisivi interventi di riduzione dell’ecosistema fluviale, furono condotti  disponendo di una 

capacità di spesa (quella della Cassa del Mezzogiorno), oggi impensabile per tipologia, dimensioni delle 

opere e capacità decisionale. L’intervento straordinario per il Mezzogiorno con la realizzazione di invasi
12

 

innesca azioni dirette ed indirette destinate a modificare profondamente il paesaggio della Valle e le 

dinamiche evolutive dell’ecosistema. L’intero tratto terminale (da Candela alla foce) fu sistematicamente 

interessato da interventi di messa in sicurezza idraulica con argini in primate in cemento armato sistemati 

lungo a linea di magra e che si aggiungono agli argini in terra battuta realizzati tra gli ultimi anni ’50 e ’60 

del 1900. a formare aree golenali
13

, esposte da eventi di piena con un tempo di ritorno nell’ordine di 

trent’anni
14

.  

 

La storia contemporanea del fiume è caratterizzata dal negoziato tra comparto agricolo e  Regione Puglia
15

, 

sulla riperimetrazione dell’area protetta; evidenziando come la Valle sia prima di tutto un ambito territoriale 

omogeneo e socialmente strutturato attorno ad una vocazione territoriale univocamente indirizzata al settore 

agricolo in cui la “civiltà idraulica” e non solo, hanno sempre rilanciato il comparto agricolo attraverso la 

realizzazione di infrastrutture puntuali (borghi) e lineari (viabilità e vie delle acque). Oggi questo impalcato 

infrastrutturale, fatto di linee di nodi, attorno al fiume si dimostra in grado di sostenere ancora processi e 

decisioni politiche tutte indirizzate a proseguire nel verso di uno sviluppo legato al comparto agricolo della 

valle
16

.  

Gli esiti della precedente Politica Agricola Comunitaria e la disponibilità di risorse idriche (benché 

provenienti dagli invasi a monte del bacino idrografico), insieme ad una innaturale stabilità (nel tempo 

breve) delle condizioni idrologiche, ha di fatto prodotto una geografia sociale e politica resistente al 

cambiamento. Questo, se da un lato è utile a contrapporre consumo di suolo alle sollecitazioni di un cambio 

di destinazione urbanistica, diventa dall’altro un impedimento nella riconversione produttiva dei suoli 

agricoli verso tecniche colturali compatibili con l’ambiente fluviale. 

 

Le riprese del fiume Ofanto in tratto vallivo terminale nella maggiore produzione artistica del vedutismo tra 

fine ottocento e primi anni del 1900 (De Nittis, G. Gabbiani)
17

, fino alle riprese fotografiche amatoriali dei 

primi anni del 1960, ritraggono rive  con ampie sezioni ciottolose e vegetazione erbacea ed arbustiva rada e 

bassa. Gli specchi d’acqua, anche in magra, costituiscono la prevalenza rispetto alle grandi altezze della 

vegetazione ecotonale attuale, benché di ridottissimo spessore. 

 

                                                           
12 La utilizzazione irrigua delle acque del fiume Ofanto fu oggetto di un Piano Regolatore redatto già a partire del 1955 dalla Cassa 

per il Mezzogiorno, piano che prevedeva la realizzazione di 2 invasi di accumulo: Rendina e Capacciotti, 2 invasi di modulazione e 

di accumulo: Osento e Atella, ed una traversa di derivazione sul fiume, a S.Venere, per consentire di derivare le fluenze invernali per 

gli invasi di Capacciotti e Rendina, quelle estive naturali del fiume, nonché quelle immesse a monte degli invasi di Osento e Atella. 

Le attività di utilizzazioni delle acqua del fiume proseguiranno con l’elaborazione dello schema “Ofanto 1990” (parziale attuazione). 

13 Tra il 1985 ed il 1990  
14 Piano Assetto Idrogeologico, Autorità di Bacino della Puglia 
15 anche a Legge (istitutiva del Parco fluviale)  approvata 
16 La localizzazione dei Piani di Insediamento Produttivi previsti dagli strumenti urbanistici di Canosa, Cerignola, Lavello, 

rispettivamente per Loconia, Morchella, Gaudiano. 
17 "Terra e mare. Paesaggi del Sud da Giuseppe De Nittis a Giovanni Fattori" catalogo mostra a Baratta, 2009 
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Amsterdam, Rijkspretenkabinet, Abraham Luis Rodolphe Ducros, veduta del ponte romano sull’Ofanto presso Canosa, 1778 (in alto); Ponte Romano 

sull’Ofanto tratta da Ieva P. “Cartoline d’epoca – Canosa 1898 – 1952, Libreria editrice spazio Aperto (al centro); Maggio 2008 (in basso) 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

Uso del suolo agricolo dall’Atlante Cartografico Ambientale del Parco Regionale del fiume Ofanto 
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Diga sul torrente Locone 

 

 

 

Il nuovo Censimento ISTAT 2011 ha restituito una base aggiornata dei dati in ordine agli aspetti della 

popolazione provinciale e ha permesso delle considerazioni in ordine agli aspetti del lavoro e della 

occupazione. 

Come è evidente nei grafici e nelle tabelle a seguito, la popolazione della provincia si concentra 

maggiormente nei capoluoghi di provincia Barletta Andria Trani e comunque nei comuni sulla costa a 

svantaggio soprattutto dei comuni più interni come Minervino Murge e Spinazzola che mostrano un forte 

calo demografico rispetto al 1951.  A tale calo demografico, non supplisce l’immigrazione. La percentuale di 

starnieri è ancora molto bassa, attestandosi al 1.9% in confronto al valore italiano pari al 6,8%. 

L’indice di attività nei comuni della BAT pari al 67,2%, maggiore rispetto a quello nazionale concorre a 

mantenere più contenuti i livelli di invecchiamento della popolazione e del carico sociale. Infatti l’età media 

della polpolazione al 2011 è di 40 anni mentre l’indice di carico sociale è pari al 48,8%. In particolare questo 

indice è un indicatore con una certa rilevanza economica e sociale, ottenuto dal rapporto tra le persone che in 

via presuntiva non sono autonome per ragioni demografiche (anziani e giovanissimi), e che quindi sono 

dipendenti, e le persone che si presume, debbono sostenerle con la loro attività. 
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L’immagine della BAT che emerge dall’analisi è in estrema sintesi quella di un territorio che pur dotato di 

notevoli risorse non riesce ad esprimere un pari livello di capacità di crescita e sviluppo socio-economico.  

Il recentissimo quadro di crescita del PIL formulato dall’Osservatorio Banche-Imprese (marzo 2013) ci 

restituisce infatti un territorio in difficoltà rispetto alle dinamiche complessive del Mezzogiorno, 

confermando i segnali di criticità socio-economici analizzati nei capitoli successivi, aggravatisi a seguito 

della crisi finanziaria ed economica internazionale del 2008-2009. 

Tuttavia a titolo esemplificativo si riportano alcune considerazioni specifiche relativamente alla 

composizione dell’attività economica del territorio provinciale tratta da una ricca attività di lettura e di 

conoscenza prodotta nell’ambito di iniziative di reporting ambientale (Agenda 21 PTO NBO 2005/2007, 

Piano Energetico Provinciale 2012) e della Pianificazione Strategica Vision 2020. Tale situazione è 

caratterizzata dalla presenza dei settori tradizionali dell’agricoltura e della pesca, fortemente legati ai fattori 
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endogeni del territorio, nonché dell’industria e del commercio che, nel corso degli anni, hanno subìto una 

maggiore influenza dei fattori esogeni, dimostrando una certa ricettività a sistemi produttivi, tecnologie e 

modelli di sviluppo non congeniti.  

Il settore primario annovera numerose micro-imprese agricole, tipicamente a conduzione familiare.  

In base ai dati del precedente censimento condotto dall’ISTAT, vi si contano oltre 25.900 imprese agricole 

attive nel distretto, mentre la superficie agricola disponibile incide per il 55% dell’intera area distrettuale che 

viene utilizzata nella misura del 97%. Ne consegue la diffusione sul territorio anche di diverse attività di 

lavorazione e trasformazione dei prodotti agricoli ed ittici. Il comparto agroalimentare è, infatti, fortemente 

collegato alle produzioni agricole locali. Nella mappatura locale, le produzioni più significative, anche in 

considerazione delle rispettive dimensioni occupazionali, sono: 

 la produzione olearia; 

 le attività enologiche; 

 le lavorazioni e trasformazioni ortofrutticole; 

 la pesca e la lavorazione dei prodotti ittici nei Comuni costieri; 

 la lavorazione lattiero-casearia. 

 

Si segnala inoltre la persistenza dell'attività estrattiva (marmi, graniti e sali), seppure le relative riserve 

naturali sono in costante calo, a cui si è affiancata una fiorente industria di trasformazione e lavorazione del 

marmo e della pietra. Tra le produzioni locali più importanti, vanno ricordati la pietra di Trani ed il sale di 

Margherita di Savoia. Un utile approfondimento sulla relativa importanza dei settori industriali e terziari 

viene proposto dai dati del precedente censimento ISTAT che evidenziano la presenza di 19.492 unità locali, 

le quali occupano complessivamente 72.865 addetti, così distribuite: 

 il settore del commercio, sia all’ingrosso sia al dettaglio, si colloca al primo posto in termini di 

unità locali con il 39% bensì occupi solo il 20% degli addetti; 

 il settore manifatturiero invece genera maggiore occupazione con il 35% degli addetti, rispetto al 

33% delle unità locali attive; 

 il settore dei servizi privati è attivo con il 24% delle unità locali ed il 23% degli addetti; 

 il settore delle istituzioni e dei servizi pubblici conta infine il 4% delle unità locali, mentre occupa il 

22% degli addetti 

 
Distribuzione percentuale delle imprese attive nei principali settori di attività economica al 2008 

(Fonte: Elaborazione IPRES su dati Unioncamere, Piano Energetico Provinciale BAT– 2012) 

 

Esaminando più nel dettaglio il settore manifatturiero, si rileva l’importante presenza dei settori tessile-

abbigliamento e calzaturiero che contano complessivamente il 37% delle unità produttive locali ed occupano 
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60% degli addetti locali, denotando l’evidente vocazione produttiva del territorio. Complessivamente, il 

Distretto industriale Nord Barese Ofantino si caratterizza per una imprenditorialità diffusa: la presenza di un 

ampio sistema di imprese di piccole dimensioni nei vari settori economici contribuisce a configurare la zona 

come una delle più dinamiche della Puglia, improntata soprattutto su iniziative di origine locale. In particolar 

modo, il livello di industrializzazione dell’area si colloca su posizioni medioalte, con un indice di 

industrializzazione pari al 33% contro il 24% a livello regionale. Di pari grado, la relativa vocazione 

imprenditoriale è particolarmente spiccata se si considera il numero di unità manifatturiere attive in relazione 

alla popolazione. Su questa base economica, il piano strategico del NBO opera in modo da completare le 

filiere e di produrre un più alto livello di distrettualizzazione. 

 

Da 
destra: le produzioni vitivinicole DOC del NBO nel contesto regionale (estratto da: MIITT- IZI - M., 2006); la produzione DOP del territorio NBO 

nel contesto regionale (estratto da: MIITT- IZI, 2006) (tratto dal Metaplan, Piano Stratgico “Vision 2020”) 

 

L’analisi dell’ammontare di Valore Aggiunto (VA) prodotto e la sua distribuzione tra i vari settori di attività, 

fornisce una chiara ed immediata caratterizzazione del sistema economico della provincia BAT e dei comuni 

che la compongono. Il Valore Aggiunto, ossia l'incremento di valore che si verifica nell'ambito della 

produzione e distribuzione di beni e servizi grazie all'intervento dei fattori produttivi (capitale e lavoro), 

indica la capacità dell’impresa di creare valore modificando le materie prime e i servizi acquistati all’esterno 

attraverso il know how o la tecnologia. Il VA medio provinciale nel 2008, in base ai dati elaborati da 

Unioncamere, è stato pari a 13.502 Euro procapite, il dato più basso tra tutte le province pugliesi (media 

regionale di 15.625 Euro). Tuttavia, all’interno della provincia BAT si registra una forte omogeneità tra i 

territori che la compongono, se si pensa che il VA medio prodotto nei 3 centri capoluogo (Barletta-Andria-

Trani) si discosta solo lievemente dalla media provinciale, allorché nelle altre province il dato relativo al 

capoluogo si discosta significativamente dalla media, segnalando un’economia fortemente accentrata sul 

polo principale. La differenza di Valore Aggiunto prodotto tra capoluogo ed il resto dei comuni della 

provincia appare particolarmente significativa relativamente a Lecce, Brindisi e Taranto. 

 

Il VA prodotto per attività economica a livello comunale restituisce una situazione molto omogenea: gli 

scostamenti dalla media provinciale sono risultati abbastanza esigui, con il comune di Trani che ha prodotto 
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il valore aggiunto maggiore (16.557,59) e quello di San Ferdinando di Puglia che ha conseguito il valore più 

basso (9.471,84). 

 

 
Valore aggiunto comunale per settore economico e procapite (Milioni di Euro) al 2008 nella BAT  

(Fonte: Rapporto Ambientale VAS PTCP_BAT) 

 

Dal punto di vista settoriale, l’economia della provincia BAT ha prodotto il 70,6% del suo Valore Aggiunto 

nel settore dei servizi, contro il 16,9% dell’industria, l’8,2% nelle costruzioni ed il 4,3% in agricoltura. 

Relativamente al comparto agricolo, è evidente la maggiore propensione agricola dei comuni provenienti 

dall’area foggiana (San Ferdinando di Puglia, Trinitapoli e Margherita di Savoia). Dall’osservazione dei dati 

percentuali comunali, infatti, emerge in modo abbastanza netto, la fisionomia del tutto propria e intermedia 

del sistema economico dei comuni della provincia BAT rispetto alle province di provenienza. Da un lato, i 

comuni provenienti dalla provincia barese, con una economia fortemente orientata al segmento del terziario, 

per contro quelli che costituivano la provincia di Foggia, chiaramente connotati da una presenza importante 

dell’agricoltura. 

 

 
Incidenza percentuale del valore aggiunto comunale per settore economico al 2008 nella BAT 

(Fonte: Rapporto Ambientale VAS PTCP_BAT) 
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3. Quadro di coerenza strategica  

Si rappresenta di seguito la coerenza con gli orientamenti strategici perseguiti dalle politiche regionali con 

particolare riferimento alle linee di indirizzo del PAF (Prioritized Action Framework), dai piani di gestione 

dei siti Rete Natura 2000 e dalle Misure di Conservazione approvate con Regolamento Regionale 6/16 oltre 

che coerenti con quanto previsto dal PPTR (Piano Paesaggistico Territoriale Regionale). 

3.1 PAF (Prioritised Action Framework) REGIONE PUGLIA 

Con riferimento al punto F.3 priorità strategiche in relazione agli investimenti nella rete Natura 2000 legati 

al turismo verde e posti di lavoro, per sostenere mitigazione dei cambiamenti climatici e l'adattamento o 

benefici ecosistemici, per la ricerca, l'istruzione, la formazione, la sensibilizzazione e la promozione della 

cooperazione (compresi quelli transfrontalieri ) legati alla gestione di Natura 2000, l’intervento proposto 

risulta coerente con le seguenti specifiche strategie in materia di fruizione delle aree naturali. 

 

Promozione del turismo naturalistico, la creazione di centri visita, masserie didattiche, strutture 

agrituristiche 

++ 

Sostegno delle tecniche e coltivazioni tradizionali a basso impatto + 

Sostegno del pascolo brado e semibrado + 

Promuovere il rinnovamento forestale e azioni selvicolturali produttivamente sostenibili 

(caratterizzati da alta naturalità, stabilità e resilienza) 

+ 

Valorizzare gli ecosistemi dipendenti dall’agricoltura e dalle foreste attraverso, ad esempio, 

interventi agro-ambientali e azioni innovative per garantire condizioni ambientali per la cattura del 

carbonio e il mantenimento/aumento della sostanza organica nei suoli 

+ 

Nella progettazione e realizzazione di infrastrutture a rete (strade, canalizzazioni, reti ferroviarie, 

ecc.) all’interno di Rete Natura 2000, promuovere, in applicazione di quanto previsto dal 

Documento COM (2013) 249 final “Comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo, al 

Consiglio, al Comitato Economico e Sociale Europeo e al Comitato delle Regioni”, azioni integrate 

per la realizzazione di infrastrutture verdi multifunzionali; 

+++ 

Promuovere azioni volte al miglioramento del microclima, (riduzione delle isole di calore, 

creazione di ampie zone verdi, ecc) ed efficentamento energetico 

++ 

Sostenere azioni di sensibilizzazione, di formazione e di informazione, in particolare nelle scuole +++ 

Sostenere azioni finalizzate alla riscoperta dell’ambiente naturale e del territorio rurale in termini di 

competenze richieste e domanda di mercato (es. green Jobs) 

+++ 

Legenda: +++ (molto coerente), ++ (coerente), + poco coerente  

4. Quadro di coerenza con gli altri strumenti di pianificazione  

Per un inquadramento generale degli aspetti di pianificazione territoriale e urbanistica nonché di inserimento 

paesaggistico-ambientale, sono stati considerati, dal punto di vista prescrittivo e di indirizzo, i Piani vigenti 

sinteticamente descritti nei paragrafi che seguono. 

Obiettivo dell’analisi è fornire elementi conoscitivi delle diverse normative relative agli aspetti di 

salvaguardia ambientale, di carattere generale e locale, con cui la realizzazione dell’opera dovrà relazionarsi. 

Si è quindi fatto riferimento alle indicazioni degli strumenti di pianificazione di bacino, regionale, 

provinciale e comunale, nonché alla normativa nazionale e comunitaria, per quanto riguarda i vincoli di 

tutela ambientale e paesaggistica. 
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4.1 Piano Regionale dei Trasporti Regionale  

Il Piano Attuativo 2009-2013 del PRT della Regione Puglia è il primo redatto in conformità all’art. 7 della 

L.R. 18/2002, come modificato dalla LR 32/2007, e sulla base dei contenuti della L.R. 16 del 23 giugno 

2008 riguardante i “Principi, indirizzi e linee di intervento in materia di Piano Regionale dei Trasporti”. 

All’art. 13 (“Azioni del piano in materia di trasporto stradale per la mobilità delle persone”) la citata L.R. n. 

16/2008, come già riportato nel precedente Piano Attuativo (2009-2013), ha previsto tra le linee di intervento 

la realizzazione di una rete integrata e sicura per la mobilità ciclistica attraverso interventi di adeguamento, 

messa in sicurezza e segnaletica su assi strategici appartenenti ai sistemi stradali di accessibilità regionale.  

Nella pianificazione regionale, uno dei criteri per l’individuazione degli itinerari da inserire nel Piano 

Regionale della Mobilità Cicalbile è la congruità con la pianificazione sovraordinata e continuità con le reti 

limitrofe. Si considera quindi il sistema gerarchico individuato a livello europeo e nazionale dalla reti 

Eurovelo e Bicitalia. 
 
Rete Eurovelo 
 
Nell'ambito della ECF (European Cyclists' Federation), è stata elaborata una proposta di rete di 12 itinerari 

ciclabili (European Cycle Route Network, detta comunemente Eurovelo) coprendenti tutta l'Europa. Questi 

itinerari sono nati dalla fusione di tratti nazionali di vie ciclabili esistenti opportunamente raccordati ed 

estesi a nazioni sprovviste di reti locali, e hanno il duplice scopo di favorire il transito di turisti in tutta 

l'Europa e di valorizzare localmente la modalità ciclabile come soluzione alternativa al traffico 

motorizzato. 

 

La rete Bicitalia 
 
"BicItalia" è una rete, proposta dalla Federazione Italiana Amici della Bicicletta-FIAB Onlus, di 

dimensione sovraregionale e di collegamento con i paesi confinanti. 

 
BicItalia non é un documento di piano, ma è una proposta culturale con forti motivazioni tecniche e 

territoriali, che dovrebbe rappresentare dunque una ottima base di lavoro per la realizzazione della “rete 

nazionale di percorribilità ciclistica”, prevista dalla delibera CIPE del 1° febbraio 2001. 

 
Di seguito si elencano i 14 itinerari nazionali previsti da BicItalia: 
 
N° 1 Ciclopista del Sole (dal Brennero a Reggio Calabria, poi in Sicilia e Sardegna) N° 2 Via del Po e 

delle Lagune (da Ventimiglia a Trieste) 

N° 3 La Via dei Pellegrini (da Como a Brindisi) 

N° 4 Le Vie dei fiumi veneti (anello interregionale triveneto) N° 5 Via Romea 

(da Ravenna a Roma) 

N° 6 Via Adriatica (da Venezia a S. Maria di Leuca) N° 7 Romagna 

Versilia (da Rimini a Viareggio) 

N° 8 Conero Argentario (da Ancona al Monte Argentario) N° 9 Via Salaria (da 

Roma a S. Benedetto del Tronto) 

N° 10 La Via dei Borbone (da Bari a Napoli) 

N° 11 Alta via dell'Italia centrale (da Vieste a Camaldoli) N° 12 Via 
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Pedemontana Alpina (da Torino a Trieste) 

N° 13 Via dei Tratturi (da Vasto a Gaeta) N° 14 Via dei Tre 

Mari (da Otranto a Sapri) 

 
In particolare il PRT ha assunto i risultati del progetto CY.RO.N.MED. (Cycle Route Network of the 

Mediterranean – Rete ciclabile del Mediterraneo), finanziato con fondi Interreg IIIB ArchiMed 2000-2006, 

con cui sono stati individuati, quali dorsali della rete ciclabile regionale, le tratte regionali degli itinerari 

ciclabili nazionali della rete Bicitalia e di quelle transeuropee EuroVelo, che attraversano il territorio 

regionale. Nello specifico l’intervento oggetto della specifica progettazione si inserisce come itinerario di 

collegamento tra la : 

- Ciclovia Adriatica (Trieste – Santa Maria di Leuca) – Itinerario n. 6 BicItalia (attraverso il completamento 

e la mesa in sicurezza della pista ciclabile lungo il litorale di ponente a Barletta fino all’innesto con la S.S. 16 

adriatica); 

- Ciclovia dei Borbone (Bari-Napoli) – Itinerario n. 10 BicItalia (attraverso la coincidenza del tratto 

Minervino – Diga Locone); 

- Ciclo-via dell’Acquedotto Pugliese (in agro di Spinazzola); 

- Connessione con le stazioni ferroviarie di Barletta e Spinazzola. 

 

Nell’approvare i risultati del progetto CYRONMED, la Giunta regionale con proprio atto deliberativo n. 

1585 del 9 settembre 2008 aveva già stabilito che tali ciclovie avrebbero rappresentato interventi prioritari 

per lo sviluppo della rete ciclabile regionale pugliese e che pertanto, ad essi, sarebbero stati assegnati 

prioritariamente i fondi regionali, statali od europei finalizzati allo sviluppo della mobilità sostenibile. 

 

 
PIANO REGIONALE dei TRASPORTI PIANO ATTUATIVO 2015-2019 

Estratto da Mobilità ciclistica (2016) 
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PIANO REGIONALE dei TRASPORTI PIANO ATTUATIVO 2015-2019 

Estratto da Mobilità ciclistica (2016)- particolare litorale di ponente. 

 

 

 

PIANO REGIONALE dei TRASPORTI PIANO ATTUATIVO 2015-2019 

Estratto da Mobilità ciclistica (2016)- particolare zona monte Diga Locone – Itinerario “Via dei Borbone” 

 

4.2 Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) 

Il PPTR, approvato con delibera n. 176 del 16 febbraio 2015, pubblicata sul BURP n. 40 del 23.03.2015, 

rappresenta lo strumento finalizzato ad assicurare la tutela e la conservazione dei valori ambientali e 

dell’identità sociale e culturale, nonché alla promozione e realizzazione di forme di sviluppo sostenibile del 

territorio regionale, in attuazione di quanto disposto dagli articoli 135 e seguenti del Codice di cui al D.Lgs. 

n. 42/2004 e dalla Legge Regionale n. 20/2009. 

mailto:ambiente.energia@cert.provincia.bt


        
Ciclo-via della Valle dell’Ofanto        

1° stralcio PNR Fiume Ofanto – Diga Locone -foce  
-Relazione Tecnico-illustrativa 

 

21/76 

PROVINCIA DI BARLETTA – ANDRIA - TRANI 

SETTORE V – Servizio Ecologia  

Provincia di Barletta Andria Trani c/o ITA – Piazza S. Pio X, n. 9 – 76123 ANDRIA 

Settore V Servizio Ecologia Ambiente e Rifiuti c/o P.zza Plebiscito , n. 34 – 76121  BARLETTA 

PEC: ambiente.energia@cert.provincia.bt.it –  tel 0883/1978921 

 

L’ambito territoriale interessato dal progetto specifico è ricompreso all’interno dell’ambito paesaggistico 

individuato dal PPTR: Ambito n.4 “Valle dell’Ofanto” ed in particolare il tratto terminale ricade nella Figura 

territoriale costituente la “Bassa Valle dell’Ofanto (4.1). 

L’Ambito della Valle dell’Ofanto è costituito da una porzione ristretta di territorio che si estende 

parallelamente ai lati del fiume stesso in direzione SO-NE, lungo il confine che separa le province pugliesi di 

Foggia e Barletta-Andria-Trani, e le province esterne alla Regione di Potenza e Avellino. Questo corridoio 

naturale è costituito essenzialmente da una coltre di depositi alluvionali, prevalentemente ciottolosi, articolati 

in una serie di terrazzi che si ergono lateralmente a partire del fondovalle e che tende a slargarsi sia verso 

l’interno, ove all’alveo si raccordano gli affluenti provenienti dalla zona di avanfossa, sia verso la foce dove 

si sviluppano i sistemi delle zone umide costiere di Margherita di Savoia e Trinitapoli, e dove in più luoghi è 

possibile osservare gli effetti delle numerose bonifiche effettuate nell’area. Il limite con la settentrionale 

pianura del Tavoliere è spesso poco definito, mentre quello con il meridionale rilievo murgiano è per lo più 

netto e rapido. 

Gli interventi di progetto interessano alcuni beni Paesaggistici ed Ulteriori Contesti Paesaggistici  del 

“PPTR”. 

 Beni Paesaggistici – Territori costieri (300 m.), Prescrizioni art. 45 NTA/PPTR - parzialmente  

 Beni Paesaggistici - Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche 

(150m), Prescrizioni art. 46 NTA/PPTR; 

 Beni Paesaggistici – Parchi e Riserve), Prescrizioni art. 71 NTA/PPTR; 

 Beni Paesaggistici – Zone di interesse archeologico, Prescrizioni art. 80 NTA/PPTR; 

 Beni Paesaggistici – Immobili e aree di notevole interesse pubblico; Misure di salvaguardia e 

utilizzazione art. 79  NTA/PPTR  

 Ulteriori Contesti Paesaggistici – Siti di rilevanza naturalistica, Misure di salvaguardia e 

utilizzazione art. 73 NTA/PPTR  

 Ulteriori Contesti Paesaggistici – Aree di rispetto dei parchi e delle riserve regionali (100m.); 

Misure di salvaguardia e utilizzazione art. 72  NTA/PPTR  

 Ulteriori Contesti Paesaggistici – Testimonianze della Stratigrafia Insediativa; Misure di 

salvaguardia e utilizzazione art. 81  NTA/PPTR  

 Ulteriori Contesti Paesaggistici – Strada a valenza paesaggistica; Misure di salvaguardia e 

utilizzazione art. 88  NTA/PPTR  

 Ulteriori Contesti Paesaggistici – Strade Panoramiche; Misure di salvaguardia e utilizzazione art. 

88  NTA/PPTR  

 Ulteriori Contesti Paesaggistici – Luoghi Panoramici; Misure di salvaguardia e utilizzazione art. 88  

NTA/PPTR  

 Ulteriori Contesti Paesaggistici – Coni Visuali; Misure di salvaguardia e utilizzazione art. 88  

NTA/PPTR 

 

L’intervento proposto concorre all’attuazione dei Progetti Territoriali per il Paesaggio Regionale del Piano 

Paesaggistico Territoriale Regionale “IL SISTEMA INFRASTRUTTURALE PER LA MOBILITÀ 

DOLCE” e “SISTEMI TERRITORIALI PER LA FRUIZIONE DEI BENI PATRIMONIALI (CTS e aree 

tematiche di paesaggio)”. 

L’intervento, infine, è coerente con il progetto integrato di paesaggio sperimentale “4.3.4 Le porte del parco 

fluviale del fiume Ofanto, il Patto per la bioregione. 
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Dal Sistema della infrastrutturazione per la mobilità dolce del PPTR, lungo l’Ofanto è previsto un itinerario a bordo fiume (colore azzurro) 
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“Sistemi Territoriali per la fruizione dei beni patrimoniali (CTS e aree tematiche di paesaggio)”. 

 

 

L’intero itinerario previsto dal progetto 1° stralcio si snoda lungo un percorso principale che connette 

fisicamente i due principali Contesti Territoriali Stratificati preisti dal PPTR per l’Ambito paesaggistico della 

Valle dell’Ofanto: 

Canne della Battaglia (Barletta) (Contesto Territoriale Stratificato n. 55 PPTR); 

Ponte Romano – Via Traiana – Canosa di Puglia (Contesto Territoriale Stratificato n. 56 PPTR). 

 

Infine l’intero percorso della ciclo-via da Barletta a Spinazzola, costituisce il completamento di un sistema di 

mobilità lenta nell’Ambito paesaggistico n. 4 “Valle Ofanto” del PPTR integrato con la linea ferroviaria 

Barletta-Spinazzola, offrendo possibilità ampie e diversificate in termini di tipologia del percorso, itinerari 

tematici (culturali e naturalistici), durata. 
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Le stazioni ferroviarie lungo la linea Barletta-Spinazzola con potenzialità di connessione con la ciclo-via” 

 

4.3  Parco Naturale Regionale ‘Fiume Ofanto” 

Il Parco Naturale Regionale denominato “Fiume Ofanto, ai sensi della L.R. 19/1997, è istituito con L.R. 14 

dicembre 2007, n. 37, successivamente modificata con L.R. 16 marzo 2009, n. 7 (per i soli aspetti relativi 

alla modifica della perimetrazione e aggiornamento della cartografia). Con Deliberazione della Giunta 

Regionale n. 998 del 28 maggio 2013, la gestione provvisoria del Parco Naturale Regionale “Fiume Ofanto” 

è stata affidata alla Provincia di Barletta Andria Trani.  

Le attività del Parco regionale naturale del fiume Ofanto si inseriscono in un contesto che negli ultimi anni si 

è reso dinamico per la presenza di diverse iniziative tutte in qualche modo ispirate allo strumento del 

Contratto di Fiume. 

L’area del Parco risulta suddivisa in zona 1 di riserva integrale e zona 2 a protezione dalle aree cuscinetto.  

Gli interventi ricadono integralmente in Zona 1. 
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Pannelli informativi del Parco 

 

 
Estensione del Parco in provincia BAT 
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Guida del Parco 

 

 

 

Coerenza dell’intervento con le finalità di cui all’art. 2 della L.R. 37/2007 

Finalità Livello di coerenza 

a) conservare e recuperare gli equilibri ecologici, nonché le biocenosi, con particolare 
riferimento agli habitat e alle specie animali e vegetali contenuti nelle direttive comunitarie 
79/409/CEE del Consiglio, del 2 aprile 1979, concernente la conservazione degli uccelli 
selvatici e 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, concernente la conservazione degli 
habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatica 

+ 

b) ripristinare e rinaturalizzare gli ambienti e il paesaggio fluviale, le zone umide e gli ambienti 
costieri e ripariali, incrementandone la superficie e migliorandone la funzionalità ecologica 

+ 

c) ridurre i fenomeni di frammentazione degli habitat e promuovere interventi tesi a ricostruire 
corridoi e reti ecologiche 

+ 

d) monitorare l’inquinamento e lo stato degli indicatori biologici degli ecosistemi fluviali, umidi, 
costieri e boschivi 

+ 

e) assicurare la conservazione della lontra (lutra) presente sull’Ofanto con l’unica popolazione 
della regione Puglia 

+ 

f) recuperare e salvaguardare le funzionalità generali del sistema idrologico, salvaguardando 
gli equilibri idraulici e idrogeologici e mettendo in atto interventi di miglioramento degli stessi, 
prediligendo le tecniche di ingegneria naturalistica 

+ 

g) mettere in atto interventi tesi a contrastare il fenomeno di arretramento della foce del fiume 
e della linea di costa, vietando le attività che possano comportare la diminuzione del trasporto 
solido, come il prelievo in alveo di materiali litoidi 

+ 

h) promuovere l’utilizzo sostenibile della risorsa idrica, incentivando forme di riuso della stessa 
e una gestione degli invasi compatibile con gli ambienti naturali connessi 

+ 

i) promuovere attività di educazione, di formazione e di ricerca scientifica connesse con la 
protezione della risorsa idrica e fluviale;  

+ 

j) promuovere un modello di sviluppo eco sostenibile che non alteri l’ambiente e le risorse 
naturali, incentivando la riqualificazione delle attività economiche in forme compatibili con le 
finalità del presente articolo, anche al fine di migliorare la qualità della vita delle popolazioni 
residenti; 

+ 

k) promuovere e incentivare in agricoltura l’adozione di tecniche colturali a basso impatto 
ambientale e biologiche 

+ 

l) tutelare, recuperare e valorizzare il patrimonio paesaggistico, naturale, archeologico, storico 
architettonico diffuso; 

+++ 

m) incrementare la copertura arborea arbustiva ripariale e dei versanti del bacino idrografico 
autoctona; 

+++ 

n) valorizzare le aree ripariali del fiume anche mediante la promozione di forme di fruizione +++ 
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compatibile con gli ambienti naturali 

o) allestire infrastrutture e incentivare iniziative per la mobilità lenta +++ 

p) promuovere attività culturali e per il tempo libero che salvaguardino gli ambienti fluviali e ne 
garantiscano la manutenzione contrastando eventuali processi di abbandono 

++ 

q) promuovere azioni di sensibilizzazione delle comunità locali e degli operatori verso azioni di 
conservazione e gestione del patrimonio naturale e culturale.  

+++ 

 

Legenda: +++ (molto coerente), ++ (coerente), + poco coerente  

 

Compatibilità dell’intervento con le norme generali di tutela e salvaguardia del territorio del Parco  
di cui all’art. 5 della L.R. 37/2007 

Divieti Verifica compatibilità 
 

Co. 1, lett. a) aprire nuove cave o ampliare quelle esistenti 
che possono continuare la propria attività fino alla scadenza 
dell’autorizzazione; 

L’intervento non prevede l’apertura di nuove cave o 
l’ampliamento di quelle esistenti; 

Co. 1, lett. b) prelevare in alveo materiali litoidi; L’intervento non prevede il plelievo  

Co. 1, lett. c) esercitare l’attività venatoria; sono consentiti, 
su autorizzazione dell’ente di gestione, gli interventi di 
controllo delle specie previsti dall’articolo 11, comma 4, della 
l. 394/1991 ed eventuali prelievi effettuati a scopo di ricerca 
e di studio; 

L’intervento non prevede attività venatoria; 

Co. 1, lett. d) alterare e modificare le condizioni di vita degli 
animali; 

L’intervento non ha effetti diretti sulle condizioni di vita 
degli animali; 

Co. 1, lett. e) raccogliere o danneggiare le specie vegetali 
spontanee, a eccezione degli interventi a fini scientifici e di 
studio preventivamente autorizzati dal Consorzio di gestione; 

L’intervento non prevede la raccolta o danneggiamento 
di specie vegetali spontanee; 

 

Co. 1, lett. f) asportare minerali, fossili e altro materiale 
d’interesse geologico, fatti salvi i prelievi a scopi scientifici 
preventivamente autorizzati dall’ente di gestione; 

Non saranno asportati minerali, fossili e altro materiale 
d’interesse geologico; 

Co. 1, lett. g) introdurre nell’ambiente naturale specie 
faunistiche e floristiche non autoctone; 

L’intervento non prevede l’introduzione di specie di 
qualsiasi tipo; 

Co. 1, lett. h) effettuare opere di movimento terra tali da 
modificare consistentemente la morfologia del terreno; 

L’intervento non prevede interventi di movimento terra; 
se non in limitati e ridottissime situazioni puntuali e 
particolari. 

Co. 1, lett. i) apportare modificazioni agli equilibri ecologici, 
idraulici e idrogeologici ovvero tali da incidere sulle finalità 
istitutive dell’area protetta; 

L’intervento non apporta modifiche agli equilibri idraulici 
e idrogeologici ovvero tali da incidere sulle finalità 
istitutive dell’area protetta; 

Co. 1, lett. j) transitare con mezzi motorizzati fuori dalle 
strade statali, provinciali, comunali, private e vicinali gravate 
dai servizi di pubblico passaggio, fatta eccezione per i mezzi 
di servizio e per le attività agro-silvo-pastorali; 

Per la fase di cantiere e quella gestionale post-operam 
sarà utilizzata esclusivamente la viabilità esistente; 

Co. 1, lett. k) costruire nuove strade e ampliare le esistenti 
se non in funzione delle attività agro-silvo-pastorali e delle 
attività di fruizione naturalistica; 

Non sono previsti interventi di apertura di nuove strade 
e l’ampliamento delle esistenti,. Salvo in casi limitati e 
sporadici saranno aperti n. 2 sentieri  per le attività di 
frizione naturalistica su fondo non impermeabilizzato; 

Co. 1, lett. l) aprire discariche; L’intervento non prevede l’apertura di discariche; 

Co. 1, lett. m) mutare la destinazione dei terreni, fatte salve 
le normali operazioni connesse allo svolgimento, nei terreni 
in coltivazione, delle attività agro-silvo-pastorali; 

Le azioni di progetto muteranno la destinazione attuale 
dei terreni agricoli ed incolti. 

 

4.4  Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Barletta Andria Trani / Piano 

Provinciale della Mobilità Ciclistica e Ciclopedonale (PPMCC) 

Con Delibera n. 11 del 15 giugno 2015, pubblicata su BURP nr. 101 del 16 luglio 2015,  il Consiglio 

Provinciale ha approvato in via definitiva il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale unitamente al 

Rapporto Ambientale ed allegata Valutazione di Incidenza, Sintesi non tecnica e Dichiarazione di Sintesi 

relativi alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica del Piano adeguato ai contenuti del controllo di 

compatibilità al DRAG (D.G.R. nr. 2353 del 11.11.2014) e del parere motivato inerente la Procedura VAS, 

nonché adeguato al PPTR con Delibera di Consiglio Provinciale n. 37 del 23 maggio 2017. 
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Nell’ambito dei Contenuti di Assetto il PTCP prevede l’Art. 98 “Piano Provinciale della Mobilita’ 

Ciclistica e Ciclopedonale (PPMCC)”. La Tavola C.2 del PTCP costituisce il Piano Provinciale della 

Mobilità Ciclistica e Ciclopedonale (PPMCC) introdotto dall’art. 5 della L.R. n. 1/2013, comprendente il 

“sistema degli itinerari ciclopedonali provinciali” secondo le caratteristiche di cui alla lettera f-bis dell’art. 2 

del D.Lgs. n. 285/1992 (Nuovo Codice della strada). Il PTCP definisce per il sistema degli itinerari 

ciclopedonali provinciali le seguenti prescrizioni: 

 

a. Il completamento e la messa in sicurezza di reti e percorsi ciclabili esistenti, anche con la riconversione di 

strade a bassa densità di traffico motorizzato; 

b. la connessione con il sistema della mobilità collettiva quali stazioni, fermate, porti e approdi e con le reti 

ciclabili intercomunali; 

c. la formazione di una rete interconnessa, sicura e dedicata di ciclovie turistiche attraverso località di 

valore ambientale, paesaggistico e culturale, i cui itinerari principali coincidano con le ciclovie delle reti 

Bicltalia ed EuroVelo e la realizzazione di infrastrutture ad esse connesse; 

d. la promozione del recepimento del Regolamento per l’attuazione della Rete Escursionistica Pugliese (R.R. 

17 settembre 2007, n. 23) anche in relazione agli esiti del Progetto CY.RO.N.MED (Cycle Route Network of 

the Mediterranean) realizzato nell’ambito del PIC Interreg IIIB ArchiMed - Asse II - Misura 2.1. 

 

Con riferimento all’art. 7 della L.R. n. 1/2013, il Piano definisce le seguenti classi di ciclovie di interesse 

provinciale:  

a. pista ciclabile e/o ciclopedonale, come da articolo 3, comma 1, punto 39, del Codice della strada; 

b. corsia ciclabile e/o ciclopedonale, come da articoli 140 e 146 del Regolamento del Codice della strada; 

c. pista/strada ciclabile in sede propria lontano dalle strade a traffico motorizzato (greenway); 

d. sentiero ciclabile e/o percorso natura: sentiero/itinerario in parchi e zone protette, bordi fiume o ambiti 

rurali, anche senza particolari standard costruttivi dove le biciclette sono ammesse; 

e. strade, tratturi, mulattiere, sentieri, piste, ancorché vicinali e interpoderali che, ubicate al di fuori dei 

centri urbani, consentono l’attività di escursionismo. 

 

Costituiscono criteri prioritari per la definizione della programmazione degli interventi a titolarità 

provinciale di cui all’art. 6 della L.R. n. 1/2013 l’appartenenza o la connessione fisica/funzionale ad uno o 

più dei sottosistemi di seguito elencati: 

a.“Rete Ecologica Provinciale” (Art. n.42);  

b. “URBS” – Attrattori culturali ed itinerari culturali d’eccellenza (Art. n.49); 

c. “Trama rurale” (Art. n.51, comma 1.d); 

d. “Strade di valenza paesaggistica” (Art. n. 51, comma 1.f); 

e. “Strade panoramiche” (Art. n.51, comma 1.g); 

f. “Luoghi panoramici” (Art. n.51, comma 1.h) 

g. “Il Sistema Tratturale Provinciale” (Art. n. 53); 

h. “APRU” (Art. n. 57); 

i. “Nodi Plurali” (Art. n. 60); 

j. “Poli attrattori” (Art. n. 61); 

k. “Porte dei Parchi” (Art. nr 66); 

l. “Borghi rurali e degli insediamenti a nucleo extra-urbano di valenza provinciale” (Art. n. 70); 

m. Treno dell’Archeologia e ambiente “Val d’Ofanto” (Art. n. 87, comma 1.c); 
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n. Metrò mare “Approdi di Federico” (Art. n. 94). 

 

La Provincia di Barletta Andria Tani incentiva, anche attraverso la promozione di accordi con gli enti gestori 

del trasporto pubblico, lo sviluppo della rete dei percorsi ciclabili di livello sovra comunale. I Comuni 

nell’ambito della elaborazione dei Piani Urbanistici, oltre al conseguimento degli obiettivi di cui al comma 2, 

recepiscono i tracciati di cui al comma 3 ed i criteri di cui al comma 4, favorendo e garantendo la continuità 

delle reti provinciali e la connessione fra queste e le reti locali e urbane che dovranno prioritariamente 

svilupparsi in aree pedonali (come da art. 3, comma 1, punto 2, del Codice della strada), zone a traffico 

limitato (come da art. 3, comma 1, punto 54, del Codice della strada), zone residenziali (come da art. 3, 

comma 1, punto 58, del Codice della strada) zone a velocità limitata per 30 chilometri/h o inferiori (come da 

art. 135, punto 14, del Regolamento del Codice della strada). 

Il PPMCC demanda al PTVE di cui all’Art. n. 86 (NTA PTCP) il monitoraggio dei livelli di traffico 

veicolare sulle viabilità ricadenti nei sottosistemi di cui al precedente comma 4 al fine di determinarne 

l’appartenenza alle categorie individuate dalla Legge Regionale n. 1/2013. 

 

Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Barletta Andria Trani / Piano Provinciale della Mobilità Ciclistica e Ciclopedonale 

(PPMCC) – estratto 
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Il sistema delle stazioni ferroviarie costituisce il sistema di connessione privilegiato con la cicolvia-valle 

dell’Ofanto. 

 

 
 

Stazione FS di Canne tratto da Stazioni ferroviarie: come rigenerare un patrimonio(RFI- EXPO 2015) 
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Stazione FS di Canne tratto da Stazioni ferroviarie: come rigenerare un patrimonio(RFI- EXPO 2015) 
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Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Barletta Andria Trani / Piano Provinciale della Mobilità Ciclistica e Ciclopedonale 

(PPMCC) – Stazione di Casalonga 
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Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Barletta Andria Trani / Piano Provinciale della Mobilità Ciclistica e Ciclopedonale 

(PPMCC) – Stazione di Canosa di Puglia 

 

Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Barletta Andria Trani / Piano Provinciale della Mobilità Ciclistica e Ciclopedonale 

(PPMCC) – Stazione di Minervino Murge 
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Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Barletta Andria Trani / Piano Provinciale della Mobilità Ciclistica e Ciclopedonale 

(PPMCC) – Stazione di Spinazzola 

 

 

La proposta progettuale è connessa ai seguenti Progetti Strategici Territoriali del PTCP: 
 

C. PST3 Il sistema costiero le cui finalità sono: 

Un nuovo paesaggio litorale per la difesa degli habitat marini e costieri, per una nuova e più consapevole 

fruizione del bene comune marino che si apra ad usi allargati della fascia costiera. Ai sensi della Lr 17/2006 

e delle Linee Guida del PRC i Comuni Costieri della BAT dovranno cogliere l’occasione dei PCC per 

costruire nuove forme di Governance dei territori costieri. Tale obiettivo specifico dovrà declinarsi 

unitamente a quello riguardante una nuova visione sistemica degli approdi e dei porti turistici (integrazione 

diporto-pesca-cantieristica leggera) della BAT visti anche nella cornice del nuovo sistema di mobilità 

alternativa impostata sulle vie d’acqua (metrò-mare). 

 

Nell’ambito delle attività attuative del PST 3, il “Documento di indirizzo per la redazione del MASTER 

PLAN – Il mare come grande parco pubblico”, si identifica come quadro generale di coerenza degli 

interventi materiali a titolarità comunale per le annualità 2016, 2017, 2018 (oggetto dell’Accordo di 

Programma MATTAM-Regione Puglia) a cui sono integrati ulteriori interventi a titolarità provinciale. 

I contributi riuniti nel documento costituiscono primi indirizzi per l’elaborazione del MASTER-PLAN. 

Basandosi sull’analisi dei problemi di degrado fisico e disagio abitativo e socio-economico, contenuti nelle 

recenti analisi di conoscenza e previsioni di assetto della pianificazione comunale vigente in materia di 

Rigenerazione Urbana e Pianificazione delle Coste ed in coerenza con gli indirizzi dettati dal documento 

regionale di assetto generale (DRAG), dal PPTR e dal PTCP, il MASTER PLAN individuerà parti 

significative di città o sistemi urbani (AMBITI STRATEGICI SPAZIALI) che richiedano interventi 

prioritari di riqualificazione, promuovendo iniziative che assicurino la partecipazione civica e il 
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coinvolgimento di altri enti e delle forze sociali, economiche e culturali nella elaborazione e attuazione dei 

programmi. 

 

 
L’azione PRC6 tra gli interventi a Titolarità provinciali, estratto “Documento di indirizzo per la redazione del MASTER PLAN – Il mare come 

grande parco pubblico”  

 

E. PST5 La rete per la tutela e la fruizione collettiva dei beni culturali URBS le cui finalità sono: 

 

Il progetto riguarda l’implementazione del Sistema Ambientale e Culturale Provinciale (SAC) “Terre 

Diomedee - Viaggio tra terra e mare nel giardino delle Esperidi della Puglia nord barese” (approvato con 

Delibera della Giunta Provinciale n. 184 del 10.12. 2010), con le reti per la tutela e la fruizione collettiva 

dei beni culturali: URBS - Attrattori culturali e itinerari culturali d’eccellenza (Art. n. 49 NTA PTCP). 

 

Le finalità specifiche del PST5 si inseriscono nell’ambito del “Riequilibrio della capacità attrattiva dei due 

principali sistemi di contesto ambientale della costa e dell’entroterra, rafforzando all’interno di questi le 

relazioni tra i beni rilevanti e le altre risorse complementari” (Obiettivo 2 SAC), mediante la “Costruzione di 

itinerari articolati che mettano in rete i grandi attrattori (ad es. Castel del Monte, Cattedrale di Trani, ecc.) 

con il patrimonio diffuso sul territorio, archeologico (siti di Canosa, Canne della Battaglia …) ed ambientale 

(zona umida di Margherita di Savoia e Trinitapoli …), assicurando un uso ottimale delle risorse e riducendo i 

fenomeni di squilibrio nella fruibilità dei diversi siti” (Strategia 2.1 SAC). 

L’implementazione delle URBS nel SAC si identifica come contributo del PTCP alla individuazione di 

“icone guida” per la definizione delle relazioni immateriali (itinerari) tra i beni culturali ed ambientali, in 

grado di riaggiornare e innovare azioni, messaggi, prodotti per l’attrattività provinciale. Il PST5 è orientato 

prevalentemente a supportare processi regionali di accompagnamento delle nuove imprese culturali e 

creative  costruendo cluster territoriali di filiera nei settori dell’ospitalità diffusa, della mobilità lenta e 

sistemi di accesso all’informazione,  capaci di ispirarsi e valorizzare gli itinerari delle URBS. 
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PST6 La ferrovia Barletta-Spinazzola 

 

Il progetto riguarda il rilancio della linea ferroviaria Barletta-Spinazzola attraverso una suo utilizzo 

multifunzionale finalizzato a renderne sostenibile la gestione. 

La linea ferroviaria Barletta-Spinazzola, nata per collegare i centri dell’alta Murgia alla dorsale adriatica e al 

porto di Barletta, è un’infrastruttura a binario unico non elettrificata. Il declino del trasporto merci su 

ferrovia, soprattutto sulle brevi distanze, ha progressivamente circoscritto la funzione della linea al traffico di 

trasporto locale. Negli ultimi anni, i crescenti costi di gestione dell’esercizio ferroviario convenzionale hanno 

indotto la Regione Puglia, a fronte degli obiettivi di efficientamento imposti a livello nazionale, a ridurre 

progressivamente l’offerta di servizi passeggeri, soprattutto nella tratta più interna da Canosa a Spinazzola, 

limitandola alle fasce orarie di punta.  

Le Amministrazioni comunali di Canosa, Minervino e Spinazzola, sui cui territori insiste la linea in 

questione, hanno da sempre sostenuto con forza l’esigenza di contrastare questa tendenza tanto da 

manifestare la disponibilità a ridurre il trasporto extraurbano su gomma esistente sulle medesime relazioni 

servite dalla ferrovia per incrementare l’uso del treno. L’obiettivo è quello di mantenere su ferrovia la 

principale dorsale della rete di trasporto pubblico locale di collegamento con le aree interne, tenuto conto 

anche delle maggiori garanzie di regolarità e sicurezza durante tutta la stagione invernale rispetto all’autobus 

di linea. 

Il progetto messo in campo dal PTCP per rilanciare la linea ferroviaria Barletta-Spinazzola si fonda su una 

strategia diversificata articolata su una serie di linee di intervento tra loro complementari, elencate nei punti 

seguenti e successivamente descritte: 

 trasferimento della linea alla Regione Puglia; 

 elettrificazione della linea da Barletta a Canosa per estendere i servizi del trasporto regionale 

provenienti da Andria ed attualmente attestati a Barletta sino a Canosa; 

 introduzione di una tecnologia LRT (Light Rail Transit) con materiale rotabile diesel o bimodale 

diesel-elettrico per l’esercizio Barletta-Canosa-Minervino-Spinazzola: 

 di trasporto pubblico locale durante i giorni feriali; 

 di servizi turistici durante i giorni festivi; 

 ripristino di servizi di trasporto merci legati alla creazione di un polo ad elevato contenuto di 

innovazione nel settore della produzione da materiali da riciclo (vetro, alluminio etc.) nell’area 

produttiva di Spinazzola. 

 

L’ipotesi di trasferimento della linea alla competenza della Regione Puglia è giustificata dal fatto che 

l’infrastruttura ed è finalizzata a servire esclusivamente traffico locale e il suo inserimento nella rete 

regionale agevola la creazione di un modello di esercizio perfettamente integrato con quello della linea Bari-

Andria-Barletta.  

L’elettrificazione della linea da Barletta a Canosa è finalizzata a consentire il prolungamento dei servizi 

ferroviari provenienti da Bari e dall’aeroporto fino a Canosa in modo da collegarla direttamente con il 

capoluogo regionale e il principale approdo del traffico turistico sul territorio regionale. 

Questa ipotesi è pienamente coerente con la programmazione sovraordinata in quanto la linea Barletta-

Spinazzola, toccando Canne della Battaglia, l’area archeologica di Canosa e il Parco nazionale della Murgia, 

è stata individuata dal PPTR della Regione Puglia come uno degli elementi strutturanti delle principali 

circuitazioni a servizio del turismo diffuso sul territorio regionale. 

La visione della mobilità “dolce” proposta dal PPTR sul territorio provinciale è stata declinata dalla 

Provincia di Barletta Andria Trani, da un lato con la previsione nel PTCP dell’introduzione della tecnologia 

LRT sull’intera tratta da Barletta a Spinazzola adottando un materiale rotabile leggero che dovrà avere un 
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allestimento compatibile con le esigenze di  trasporto pubblico locale e con quelle di un servizio turistico, 

prevedendo in particolare la possibilità di trasporto biciclette e la dotazione di sistemi di audio-video 

diffusione a bordo treno e, dall’altro, con l’ipotesi, già formulata dal Piano di Bacino del Trasporto Pubblico 

Locale Provinciale (che è da intendersi come Piano Attuativo del PTCP in tema di Trasporto Pubblico 

Locale) che prevede la creazione di due linee portanti di autobus di moderna concezione (BRT) con 

caratteristiche analoghe a quelle del sistema LRT che collegano, rispettivamente, Spinazzola ad Andria via 

Castel del Monte e Canosa a Margherita di Savoia in modo da creare l’effetto rete necessario a garantire la 

piena accessibilità al territorio, requisito indispensabile al successo del progetto di ferrovia turistica. 

Il tema del trasporto delle merci rappresenta il punto di arrivo del percorso di rilancio della linea ferroviaria 

ed è legato a fattori esterni che pure trovano una loro adeguata rappresentazione in altri temi trattati dal 

PTCP che, riconoscenndo la necessità di un riequilibrio del sistema insediativo e produttivo verso le aree più 

interne, ha inserito l’area produttiva di Spinazzola tra quelle di rango provinciale. La posizione di quest’area, 

adiacente alla stazione ferroviaria di Spinazzola che costituisce il nodo di interconnessione tra la linea 

Barletta-Spinazzola e la dorsale Rocchetta S.Antonio - Gioia del Colle, è ottimale per garantire, ove 

necessario, un’ accessibilità su ferro dall’intero territorio regionale prerequisito indispensabile nel caso in cui 

si intenda dar seguito alla previsione di creazione di un polo produttivo di trasformazione di prodotti da 

riciclo a servizio dell’intero territorio regionale. 

Il progetto strategico proposto dal PTCP  dovrà necessariamente essere oggetto di specifico Studio di 

Fattibilità attraverso cui verificare la sostenibilità tecnica ed economica, oltre che dell’assetto finale, anche 

delle singole fasi di attuazione dal momento che il regime transitorio potrebbe protrarsi per periodi anche 

lunghi.     

4.5  Piano Urbano della Mobilità di Area Vasta  (PUMAV) - Documento Integrativo di 

risposta alle osservazioni del NVVIP della Regione Puglia - Settembre 2012 -  

Il processo di Pianificazione Strategica messo in campo per il territorio del Nord Barese Ofantino che ha 

prodotto il PSAV e il PUMAV si sviluppa a partire da due considerazioni fondate su orizzonti temporali 

differenti: 

1. il medio periodo della condizione economica dei territori che nel corso degli ultimi quattro anni ha vissuto 

una grave condizione di crisi; 

2. il lungo periodo su cui permane l’identità dei territori oggetto del piano che nonostante la condizione di 

crisi contingente rappresenta la chiave su cui costruire il futuro dei territori del NBO. 

 

Proprio in riferimento a queste due condizioni, il PSAV ha fondato le analisi, la costruzione delle 

strategie e la progettualità proposta su obiettivi di lungo periodo. Quanto detto vale allo stesso modo anche 

nella costruzione del PUMAV che oltre ad essere uno strumento di natura operativa e di gestione dei servizi 

di mobilità e trasporto integra riflessioni e visioni di natura strategica. Ciò vale in quanto il PUMAV fa 

riferimento – come richiesto dalle Linee Guida Regionali all’allegato 1 - alle Linee Guida per la redazione 

del PUM (cfr. MIITT/Dicoter, I piani urbani della mobilità – linee guida) che hanno indirizzato, al livello 

nazionale, altri piani urbani della mobilità di livello sovralocale, nei quali l’individuazione del sistema 

infrastrutturale di progetto, la definizione delle modalità di trasporto e lo sviluppo dei flussi, è stata 

selezionata una vasta strategia di riferimento indirizzata alla creazione di nuovi flussi e non solo al re-

indirizzamento dei flussi esistenti o attesi nel medio periodo. Il PSAV e il PUMAV, nel rispetto delle 

indicazioni date dalle Linee Guida Regionali, hanno adottato questo tipo di visione indirizzando la creazione 

di nuovi flussi in relazione non solo al quadro economico territoriale ma soprattutto alla visione di lungo 
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periodo generata dalle identità ambientali, culturali, produttive e sociali dei territori del Nord Barese 

Ofantino.  

Il merito alla necessità di messa in rete delle eccellenze e territorializzare il turismo con la rete della mobilità 

lenta, il PUMAV  identifica un sistema di percorsi della rete campestre e dei parchi con spedico rifermento al 

parco naturale regionale del Fiume Ofanto. 

 

 
Gli itinerari lunghi del PUMAV. 
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5. Analisi del contesto specifico 

 

L’intero sviluppo della ciclo-via è suddiviso in tre tronchi, definiti in ragione dei seguenti criteri: 

 omogeneità tipologica del tracciato e delle caratteristiche così come classificate dalla L.R. 1/2003 

art. 7; 

 caratteristiche del contesto paesaggistico (cfr. Figure dell’Ambito paesaggistico di riferimento “n. 4 

Valle Ofanto”); 

 autonomia organizzativa dell’itinerario. 

I tracciati sono unità minime del Tronco definite in considerazione alla necessità descrittive e di elaborazione 

del progetto. 

La tabella di seguito riportata restituisce un quadro sintetico inerente lo stato di fatto del percorso in 

relazione alle finalità progettuali. 
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Segnaletica 

verticale 

Segnaletica 

orizzonatale

Tipologia 

Stato del manto 

stradale (**)

Presente (P) 

Assente (A)

Presente (P) 

Assente (A) 

Presenti (P) 

Assenti (A)

Stato B 

(buono) P 

(Pessimo)
Tronco 1 Tratto 1 Barletta Comunale 4 5,70 2320 13224,00 Asfalto A. P P P B

Tronco 1 Tratto 2 Barletta Comunale 4 4,10 4039 16559,90 Asfalto A. P P P B

Tronco 1 Tratto 2a Barletta Comunale 2 2,50 307 767,50 Sterrato C. P P A B

Tronco 2 Tratto 1 Barletta SP 3 4 6,40 5355 34272,00 Asfalto A. P P P B

Tronco 2 Tratto 2 Barletta SP 3 4 6,40 4701 30086,40 Asfalto/Sterrato A. P A A

Tronco 2 Tratto 2a Barletta SP 3 4 7,20 2814 20260,80 Asfalto A. P P A

Tronco 2 Tratto 3 Barletta - Canosa di Puglia Comunale 5 4,10 2738 11225,80 Asfalto C. P A A

Tronco 2 Tratto 4 Canosa di Puglia SP 3 4 6,30 2147 13526,10 Asfalto A. P P A

Tronco 2 Tratto 5 Canosa di Puglia Comunale 5 4,40 718 3159,20 Asfalto B A A A

Tronco 2 Tratto 6 Canosa di Puglia Comunale 5 4,10 2672 10955,20 Asfalto C. A A A

Tronco 2 Tratto 6a Canosa di Puglia Comunale 2 2,50 298 745,00 Sterrato C. A A A

Tronco 2 Tratto 7 Canosa di Puglia Tratturo regio 1 2,50 1321 3302,50 Asfalto A. A A P B

Tronco 2 Tratto 8 Canosa di Puglia SP 3 4 6,30 5201 32766,30 Asfalto B A A P B

Tronco 3 Tratto 1 Canosa di Puglia - Minervino Murge Consozio di bonifica 5 3,00 9439 28317,00 Asfalto A. P P P B

Tronco 3 Tratto 2 Minervino Murge Consozio di bonifica 3 5,00 2236 11180,00 Asfalto A. P P P P

Tronco 3 Tratto 3 Minervino Murge - Montemilone Consozio di bonifica 3 4,00 12324 49296,00 Asfalto B P P P P

Tronco 3 Tratto 4 Minervino Murge - Montemilone Consozio di bonifica 5 3,00 2696 8088,00 Asfalto C. A P P P

Tronco 3 Tratto 5 Minervino Murge - Montemilone SP44 3 6,30 1295 8158,50 Asfalto A. A P A

Tronco 3 Tratto 6 Minervino Murge - Spinazzola - MontemiloneConsozio di bonifica 3 5,00 1419 7095,00 Asfalto B A P A

Tronco 3 Tratto 7 Minervino Murge - Spinazzola - MontemiloneConsozio di bonifica 5 3,00 3277 9831,00 Sterrato B A A A

Tronco 3 Tratto 8 Spinazzola Consozio di bonifica 2 3,00 5644 16932,00 Sterrato B A A A

Tronco 3 Tratto 9 Spinazzola Comunale 2 3,00 545 1635,00 Sterrato C. A A A

Tronco 3 Tratto10 Spinazzola Consozio di bonifica 5 3,00 4088 12264,00 Sterrato B A P A

Tronco 3 Tratto11 Minervino Murge Comunale 3 4,10 5045 20684,50 Asfalto A. P P A

Tronco 3 Tratto12 Minervino Murge Comunale 3 4,10 1570 6437 Asfalto A. P P A

Tipologia secondo la classificazione delal L.R. 1/2003 art. 7

1. pista/strada ciclabile in sede propria lontano dalle strade a traffico motorizzato (greenway)

2. sentiero ciclabile e/o percorso natura;: sentiero/itinerario in poarchi e zone protette, bordi fiume o ambiti rurali, anche senza particolari standrd costrttivi dove le biciclette sono ammesse.

3. strade senza traffico: strade con una percorrenza motorizzata giornaliera inferiore a 50 veicoli/giorno

4. strade a basso traffico: strade con una percorrenza motorizzata giornaliera inferiore a 500 veicoli/giorno, senza punte superiori a 50 veicoli/h.

5. strada ciclabile o ciclostrada o "strada 30"; strada extra urbana con sezione della careggiata on inferiore a 3 metri dedicata ai veicoli non amotore salvo autorizzati (frontoisti, agricolatori) e comunque sottoposta a limite di velocità di 30 chilometri/h. Ovvero itinerario ciclopedonale, come da articolo 2, co. 3, lett. fbis del Codice della strada.

Stato del manto stradale 

A. sporadici fenomeni di alteriazione del manto stradale (1% dell'intera superficie)

B. media presenza di alterazione del manto stradale (2% dell'intera superfice) 

C. frequenti  fenomini di alteriazione dela manto stradale (5% dell'inetra superficie)

Sicurezza/ProtezioniManto stradale

Tronco Tratto Comune Classifica Tipologia  (*) Larghezza

Lunghezz

a Area
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Per la descrizione dei singoli tratti si rimanda agli elaborati grafici allegati. 

Di seguito si descrivono, per ciascun tratto, i punti di interesse paesaggistico, storico-architettonico e 

naturalistico. 

Tronco 1  

 

 
 

Barletta: Innesto pista/strada ciclabile in sede propria lontano dalle strade a traffico motorizzato (greenway)- Litoranea di ponente 

 

 

 
Barletta: Torre Ofanto 
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Tronco 2  
 

 

 
 

 
 

Barletta. Cittadella, Antiquarium, Stazione FS Canne della Battaglia 
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Deviazione Trinitapoli: Derivativo Ofantino – Chiuse borboniche 
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Deviazione San Ferdinando di Puglia: Parco delle Miniere Cava di Cafiero 
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Canosa di Puglia: Ponte Romano, Via Traiana, Tratturo Regio 

 

 

 
 

Canosa di Puglia: Ponte Romano, Via Traiana, Tratturo Regio 
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Deviazione Cerignola: Santuario e Geo-sito Madonna di Ripalta 
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Tronco 3  

 

 
 

Minervino Murge: Cantina Bucci 

 

 

 
 

Minervino Murge: Torretta c/0 “oc.” Ponte del Diavolo” 
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Minervino Murge: Diga Locone 
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Minervino Murge: Diga Locone (Circumlacuale) 
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Minervino Murge: Diga Locone “Via dei Borbone” – Tratto Diga 
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Minervino Murge: Diga Locone “Via dei Borbone”  

 

 
 

Minervino Murge: Diga Locone “Via dei Borbone” – Stazione Ferroviaria 
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Spinazzola: Arginale Locone 



        
Ciclo-via della Valle dell’Ofanto        

1° stralcio PNR Fiume Ofanto – Diga Locone -foce  
-Relazione Tecnico-illustrativa 

 

53/77 

 

 
 

 

 

 
 

Spinazzola: Fontane 
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6. Obiettivi del progetto 

La presente proposta consiste in un progetto preliminare di fattibilità quadro di percorsi ciclopedonali 

extraurbani, da inserire come intervento strategico di area vasta e da realizzare quale principale infrastruttura 

per la fruizione e la mobilità nel Parco Naturale Regionale del Fiume Ofanto. 

 

Lo scopo del progetto è dunque rendere omogeneo il tessuto di percorsi ciclabili presenti nei singoli territori 

comunali, in modo da connettere le diverse “municipalità” interessate dal parco Regionale alla Piana e 

integrarli in una visione strategica della mobilità ciclabile all’interno della pianificazione regionale e sovra-

regionale. 

 

L’obiettivo finale non dovrà essere la realizzazione di infrastrutture fini a se stesse, anche se importanti dal 

punto di vista della fruibilità di aree locali, ma quello di rendere continua la ciclabilità attuale in una visione 

d’insieme, al fine di: 

 

 aumentare l’attrattività dell’area potenziando la fruibilità del territorio dal punto di vista turistico-

ricreativo; 

 

 incentivare nel territorio gli spostamenti in bicicletta anche a livello extra- urbano, dando alla 

ciclabilità “valenza e dignità di modo di trasporto integrativo dell’attuale sistema di mobilità”  

 

 inserire gli itinerari locali all’interno delle reti regionali e sovraregionali. 
 

  

Con il presente progetto si è inteso valorizzare alcune delle più importanti evidenze del sistema fluviale 

Ofantino attraverso la messa  a punto di un itinerario lungo i più importanti siti naturalistici (costituito dalle 

Foreste a Galleria di Salix alba e Populus alba) e i siti storico-culturali. Interconnesso e spesso unito al 

precedente, l’itinerario  si sviluppa nel contesto del paesaggio agrario conducendo il ciclista e viaggiatore 

lungo le vigne e le accoglienti aziende agricole trovando la loro summa nelle zone D.O.C. /”Rosso Barletta” 

“Rosso Canosa” (fino alle spiagge di Barletta e Margherita di Savoia). Un ultimo obiettivo, individuato 

soprattutto da alcune amministrazioni comunali, è stata la connessione in modo sicuro, con piste ciclabili di 

tipo urbano, di emergenze e esigenze locali o intercomunali particolarmente sentite (come per i casi di 

Barletta a Canne della Battaglia, Canosa al Ponte Romano, Minervino alla Diga Locone, Spinazzola alle 

Fontane). 

7. Criticità e opportunità rilevate nella mobilità ciclabile dell’area 

L’analisi del territorio ha messo in evidenza i seguenti punti: 

a. Le viabilità extraurbane esistenti, pur seguendo direttrici interessanti a carattere intercomunale, non 

consentono, allo stato attuale, che vi sia una sufficiente rete di copertura del territorio, non 

valorizzando la “direttrice del fiume” quale opportunità di connessione multi-obiettivo. 

 

b. La viabilità ciclopedonale dei comuni di Barletta e Canosa di Puglia richiedono un completamento dei 

singoli spezzoni oggi variamente distribuiti. In tal modo, non solo saranno collegati fra loro itinerari 

importanti dal punto di vista paesaggistico e della fruizione del territorio, ma verrà anche incentivato l’uso 

della bicicletta quale mezzo alternativo, anche  nelle aree extraurbane. 
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c. Il territorio vallivo presenta importanti aspetti turistico-ambientali. Attualmente la fruizione di questa 

potenzialità è limitata dalla mancanza di collegamenti continui sia intercomunali, sia tra l’entroterra e il 

mare. Queste interconnessioni possono essere potenziate privilegiando la creazione di percorsi di 

completamento lungo le direttrici previste dal Piano Regionale. In questo modo l’area verrebbe altresì messa 

in comunicazione con gli itinerari sovraregionali che interessano il territorio. 

 

d. Il territorio Ofantino offre importanti luoghi di interesse storico, architettonico e turistico-

ambientali. Anche per questa parte del territorio la fruizione lenta è spesso limitata dalla mancanza di 

collegamenti continui sia intercomunali, che tra l’entroterra e il mare. Queste interconnessioni devono 

essere potenziate privilegiando la realizzazione di percorsi esclusivi o almeno di percorsi promiscui che 

utilizzano viabilità esistente con bassa fruizione. 

 

e. In questo contesto non vanno dimenticate le aree locali di interesse turistico, la cui presenza è emersa 

sia nell’entroterra sia nel litorale. La pianificazione  a  carattere regionale deve essere completata con 

collegamenti che mettano in comunicazione gli itinerari più brevi già presenti o da prevedere nelle singole 

realtà comunali. 

8. Criteri per l’individuazione degli itinerari 

La proposta progettuale deve necessariamente inserirsi nel contesto della pianificazione sovraordinata. 

Per questo, come criteri per l’individuazione degli itinerari, sono stati presi quelli definiti dal Piano 

Regionale dei Trasporti, Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, Piano Territoriale di Coordinamento 

Provinciale Barletta Andria Trani. 

Per le aree non considerate in dettaglio nei precedenti strumenti di pianificazione il criterio guida per 

l'individuazione degli itinerari è stato definito dalle notevoli emergenze storiche e ambientali presenti nel 

territorio per cui si è cercato di creare di una rete di percorsi che consenta di raggiungere con la mobilità 

lenta le aree del territorio di maggior pregio ambientale. Si precisano di seguito i criteri adottati: 

 

Continuità con le reti limitrofe  

Gli itinerari sono stati individuati in modo da consentire la continuità tra i centri urbani ed il fiume 

Ofanto (Parco Regionale), i collegamenti entroterra-litorale. 

 

Pianificazione  sovraordinata 

Le direttrici definite a livello provinciale e regionale sono state prese come punto di partenza per poi 

pianificare i collegamenti fra queste e i percorsi locali di interesse. 

 

Privilegiare i percorsi bordo-fiume 

Molta della viabilità esistente nella piana ofantina si sviluppa, per ragioni conense alla storia insediativa 

della Vale e anche alle diverse opere di bonifica realizzate (argini in terra battutale lungo il tratto 

terminate del Fiume e in occasione dalla realizzazione dell’invaso artificiale del Locone), 

prevalentemente su queste direttrici. E’ apparso dunque naturale utilizzare questa potenzialità esistente 

nel territorio per sviluppare la rete ciclabile. La finalità di questa scelta è duplice: coniugare la 

costruzione delle reti ciclabili con il recupero ambientale di ambiti territoriali, a volte degradati, ma dalle 

enormi potenzialità; evitare  che  una  proliferazione  di  piste  ciclabili  possa  innescare  un  processo 

espropriativo a larga scala contribuendo all’inasprimento di conflitti sociali. 



        
Ciclo-via della Valle dell’Ofanto        

1° stralcio PNR Fiume Ofanto – Diga Locone -foce  
-Relazione Tecnico-illustrativa 

 

56/77 

 

 

Priorità di intervento 

Come visto, le dorsali principali della rete (piste provinciali e regionali) sono ad oggi costituite da 

spezzoni discontinui.  Si devono dunque considerare come  prioritari gli interventi relativi al 

completamento di itinerari parzialmente realizzati, in modo anche da rendere più economico e strategico 

il progetto. La scelta degli itinerari da privilegiare è legata anche alla presenza di contesti locali che 

possono suscitare l’interesse di una pista ciclabile in ambito comunale, ad esempio per il valore culturale 

o paesaggistico che può avere. Per questo, è stata fondamentale la collaborazione con i singoli comuni 

nell’individuazione di tali priorità. 

9. Soluzioni progettuali generali 

La normativa tecnica di riferimento per la progettazione delle piste ciclabili è costituita dal D.M. n. 557 del 

30 novembre 1999 ss.mm.ii., dal D.Lgs. n. 285 del 30 aprile 1992 “Nuovo Codice della Strada” e dal suo 

regolamento di attuazione DPR n. 495 del 16.12.1992 ss.mm.ii.; dalla Legge Regionale1/2013; Progetto 

CYRONMED approvato con D.G.R. 1585 del 9.11.2008. 

 

Inoltre, le soluzioni progettuali sono state scelte sulla base delle indicazioni tecniche contenute: 

 

- le “LINEE GUIDA PER LA REALIZZAZIONE DEI SENTIEREI DELLA RETE ESCURSIONISTICA 

PUGLIESE” elaborate dalla Regione Puglia “Materiali tecnici per l’attuazione della L.R. 21/2003”; 

 

- lo Studio di Fattibilità “RETE CICLABILE DEL MEDITERRANEO ITINERARI PUGLIESI” 

nell’abito del programma CY.RO.N.MED PROJECT A.1.223 - CYcle ROute Network of the 

MEDiterranean Interreg III B – ArchiMed. 

 

- DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE MOBILITA’ SOSTENIBILE E VIGILANZA TPL 2 

marzo 2017, n. 9 CUP B36J16001410006 - CIG Z7F1B360A9 Programma europeo COSME 2014-

2020 - Progetto EV5-VRF – W.P. 2.2 “Mapping” - Relazione finale sullo stato delle condizioni di 

percorribilità ciclistica del tratto appulo-lucano del percorso “EuroVelo 5” e Action Plan. 

Approvazione 

 

- Piste Ciclabili in Ambito Fluviale Manuale Tecnico - seconda edizione (Regione Toscana) 

 

Gli obiettivi fondamentali della normativa per la progettazione delle piste ciclabili (D.M. 557/ 

sono: 

- sicurezza del ciclista; 

- sostenibilità ambientale. 

 

Nel presente progetto si prevede la realizzazione di due tipologie di piste: 

 

- tracciati preclusi al traffico automobilistico; 

- tracciati ciclabili promiscui al traffico automobilistico. 

 

Si  riportano,  i  riferimenti  tecnico-normativi  seguiti  per  la  progettazione  delle  piste,  per ciascuna 

tipologia. 

 

Tracciati preclusi al traffico automobilistico; 

 

Si tratta della tipologia riconducibile alle classi di cui alla L.R. 1/2013, art. 7: pista/strada ciclabile in 

sede propria lontano dalle strade a traffico motorizzato (greenway); sentiero ciclabile e/o percorso natura; 

sentiero/itinerario in parchi e zone protette, bordi fiume o ambiti rurali, anche senza particolari standard 
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costruttivi dove le biciclette sono ammesse; strada ciclabile o ciclostrada o "strada 30"; strada extra 

urbana con sezione della careggiata on inferiore a 3 metri dedicata ai veicoli non a motore salvo 

autorizzati (frontisti, agricoltori) e comunque sottoposta a limite di velocità di 30 chilometri/h. Ovvero 

itinerario ciclopedonale, come da articolo 2, co. 3, lett. fbis del Codice della strada. 

 

Si tratta nello specifico e nella maggior parte dei casi di viabilità esistente (es. strada “Arginale Locone”, 

Tratturo Regio c/o Canosa di Puglia), mentre solo in due limitati casi l’apertura di piste e percorsi natura 

in prossimità di sottopassi in intersezione con S.S. 16 (in agro di Barletta) e S.P. 2 (in agro di Canosa di 

Puglia).  Per quanto riguarda le norme tecniche, si può dire che non esiste in questi casi una sagoma o 

uno standard tipo da adottare per un percorso ciclabile, ma è bene partire dallo stato di fatto e adattarsi 

alla condizione del sedime, con piccoli aggiustamenti, per ottenere già un ottimo risultato. Ciò impedisce, 

specie in aree ad elevato grado di naturalità, impatti indesiderati o interventi eccessivamente dispendiosi. 

 

La viabilità interessata dagli itinerari ciclabili deve avere una sufficiente larghezza (minimo 2,5 metri) 

per permettere il transito contemporaneo di un ciclista per senso di marcia, senza che uno debba arrestare 

la marcia per permettere il passaggio dell'altro. 

 

L’apertura di piste e percorsi natura nell’area naturalistica dovrà preferire  tracciati esistenti e limitarsi 

allo stretto necessario nell’apertura di nuovi tratti, fermo restando, in questo ultimo caso, la realizzazione 

di una pista a senso unico di marcia. 

 

Deve essere garantita, nel limite delle specifiche condizioni e compatibilmente con le norme del Parco,  

la sicurezza e la percorribilità degli itinerari a tutte le tipologie di bicicletta; fermo restando l’opportunità 

di limitare allo stretto indispensabile la fruizione nella modalità pedonale nei casi in cui le biciclette 

fossero equipaggiate per la solo percorrenza su strada asfaltata.  

 

Saranno eliminate le asperità e le buche attraverso opportuni rivestimenti o rifacimenti del fondo stradale 

eseguiti, a seconda delle circostanze, con asfalto, con ghiaia o con semplice rullatura; sarà effettuate la 

pulizia e il decespugliamento con mezzi motorizzati, dove necessario; la fornitura e istallazione 

realizzazione di adeguata segnaletica lungo il percorso 

 

Tracciati ciclabili promiscui al traffico automobilistico 

 

Si tratta della tipologia riconducibile alle classi di cui alla L.R. 1/2013, art. 7: strade senza traffico: strade 

con una percorrenza motorizzata giornaliera inferiore a 50 veicoli/giorno; strade a basso traffico: strade con 

una percorrenza motorizzata giornaliera inferiore a 500 veicoli/giorno, senza punte superiori a 50 veicoli/h. 

I percorsi ciclabili su  carreggiata stradale, in promiscuo con i veicoli a motore, rappresentano la tipologia 

di itinerari a maggiore rischio per l'utenza ciclistica e pertanto gli stessi sono ammessi per dare 

continuità alla rete di itinerari prevista dal piano della rete ciclabile, nelle situazioni in cui non sia 

possibile, per motivazioni economiche o di insufficienza degli spazi stradali, realizzare piste ciclabili. Per i 

suddetti percorsi è necessario intervenire con idonei provvedimenti che puntino sia alla riduzione dei punti 

di conflitto tra il traffico veicolare e ciclopedonale (interventi sulla sede stradale, attraversamenti pedonali 

rialzati, istituzione delle isole ambientali previste dalle direttive ministeriali 24 giugno 1995, rallentatori di 

velocità - in particolare del tipo ad effetto ottico e con esclusione dei dossi - ecc.), sia alla vigilanza e 

controllo del traffico, al fine di verificare che quanto disciplinato dalla nuova segnaletica e dalle norme di 

comportamento dal vigente Codice della Strada venga rispettato dall'utenza stradale. 
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Non esiste una specifica segnaletica conforme al Codice della Strada che segnali la presenza di un 

itinerario cicloturistico al di fuori di una pista ciclabile espressamente identificata e attrezzata. In questi 

casi si può installare una forma di protezione indiretta, vale a dire una segnaletica di preavviso, 

utilizzando un cartello di pericolo generico avente la dicitura ‘Itinerario cicloturistico’ nei tratti stradali 

interessati da un percorso ciclabile. 

 

In situazioni stradali di minore importanza - che ai sensi del Codice della Strada potrebbero essere 

assimilate alle ‘strade locali’ (voce F, comma 2, art. 2) o ‘vicinali’ - la bassa densità di traffico veicolare 

facilita il transito delle biciclette al punto da non prevedere particolari misure di protezione. In questi 

casi è richiesta però un’attenta e frequente dotazione di segnaletica verticale che non risulta 

contemplata dal Codice della Strada. 

Inoltre, deve essere ridotto il limite di velocità per gli autoveicoli, nonché Facilitare e guidare 

l'attraversamento o la svolta in corrispondenza d'incroci con viabilità ad alto volume di traffico, con 

organizzazione del traffico predisposta in conformità alle norme vigenti nel Codice della Strada; 

 

Tenuto conto della normativa tecnica, per i percorsi promiscui al traffico automobilistico, nel presente 

progetto si sono adottate le seguenti soluzioni progettuali: 

 

- realizzazione di adeguata segnaletica verticale lungo il percorso (tra cui cartello con dicitura 

“Itinerario ciclabile”) 

- realizzazione  di  idonee  soluzioni  tecniche  in  corrispondenza  di  incroci  (aiuola avanzata 

e segnale di attraversamento ciclabile) 

- riduzione del limite di velocità per le automobili. 

10.    Precauzioni e approfondimenti in fase progettuale  

Le indicazioni contenute nel presente paragrafo sono riferite alla localizzazione e alle indicazioni più idonee 

per la realizzazione e agli accorgimenti progettuali da prevedere già in fase di redazione dei progetti 

esecutivi per rendere compatibili le attività con le finalità e le normative di tutela dell’aera protetta del Parco 

Naturale Regionale Fiume Ofanto con quelle connesse alle intersezioni pericolose  lungo la viabilità 

ordinaria. 

Nelle aree individuate per l’attuazione dell’intervento proposto dovranno essere eseguite le seguenti 

indicazioni: 

1. Fatte salve le vincolanti verifiche idrauliche, tutti gli interventi saranno preceduti da valutazioni 

appropriate in merito alle interferenze  sul sistema ambientale fluviale (con particolare riferimento ai 

tratti 2a, 6°). 

2. Indagini sui flussi di traffico sui tatti della viabilità  provinciale (SP 3 e SP 44), fermo restando una 

empirica classificazione delle predette strade come strade a basso traffico: (strade con una percorrenza 

motorizzata giornaliera inferiore a 500 veicoli/giorno, senza punte superiori a 50 veicoli/h.) con 

incrementi di livello di traffico nel periodo estivo (20 luglio, 20 agosto). 

3. Elaborazioni grafiche (profili di singolo tracciato) e schede identificative/descrittive dei punti di interesse 

storico/culturale/paesaggistico/naturalistico. 

4. Mappa degli approvvigionamenti idro-potabile e assistenza (strutture ricettive, turistiche, presidi , etc…). 
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11.  Precauzioni gestionali  in fase di realizzazione 

Nelle fasi di realizzazione dell’intervento proposto, fatte salve le eventuali prescrizioni provenienti dai 

diversi enti interessati , dovranno essere eseguite le seguenti precauzioni: 

 

1. Le aree riqualificate dovranno essere sorvegliate costantemente, in tal senso si consiglia di effettuare 

accordi speciali con Guardie Provinciali e/o volontarie; 

2. Saranno salvaguardare la funzionalità di sponde, argini e muri di sponda; 

3. Saranno realizzate opere idone a garantire la sicurezza idraulica; 

4. Non dovranno interferire con le attività di manutenzione idraulica; 

5. Privilegiare scelte che consentano facilità di manutenzione dopo l’ultimazione dei lavori; 

6. Le aree di servizio per il movimento di persone e mezzi soprattutto in prossimità delle aree snaturali 

(Zona 1 del Parco) dovranno occupare il minor spazio possibile, preferibilmente dovranno essere 

utilizzati i tracciati già esistenti senza crearne di nuovi ove possibile per evitare danneggiamento alla 

flora e costipamento del terreno; 

7. nella sistemazione dei percorsi nell’area protetta sarà indispensabile evitare qualsiasi intervento di 

impermeabilizzazione del suolo, prediligendo superfici già impermeabilizzate per l’attuazione degli 

interventi previsti dal progetto. 

12.   Tipologie di intervento 

In considerazione allo stato della viabilità esistente ed ai livelli prestazionali da raggiungere per 

l’ottenimento dei livelli accettabili di continuità e sicurezza della ciclo-via, la proposta progettuale 

prevede specifiche tipologie progettuali così come descritte dalle “LINEE GUIDA PER LA 

REALIZZAZIONE DEI SENTIEREI DELLA RETE ESCURSIONISTICA PUGLIESE” elaborate dalla 

Regione Puglia “Materiali tecnici per l’attuazione della L.R. 21/2003”, nello Studio di Fattibilità “RETE 

CICLABILE DEL MEDITERRANEO ITINERARI PUGLIESI” nell’abito del programma 

CY.RO.N.MED PROJECT A.1.223 - CYcle ROute Network of the MEDiterranean Interreg III B – 

ArchiMed, Manuale Tecnico per le Piste Ciclabili in Ambito Fluviale - seconda edizione (Regione 

Toscana). 

 

 
Cd.Int. Descrizione 

A.1 Fornitura e istallazione di segnaletica verticale come prevista dal Codice della Strada ad 

integrazione di quella esistente 

A.2 Segnaletica verticale dedicata ai ciclisti secondo le indicazioni riportate nel progetto CYRONMED, 

approvato con Delibera di Giunta del 9 settembre 2008, n. 1585, pubblicata su BURP n. 157 del 

7.10.2008 

B.1 Segnaletica orizzontatale – ripasso strisce corsia 

B.2 Segnaletica orizzontale – nuova 

C.1  Ripristino  manto stradale  in asfalto (buche/cedimenti) 

C.2 Ripristino del fondo stradale sterrato eseguito, con ghiaia e/o rullatura 

D.1  Pulizia banchine 

D.2 Sfalcio e pulizia di vegetazione infestante 

E.1 Realizzazione di sentieri in sottopasso (S.P. n. 2) – (S.S. 16) 

F.1 Ripristino barriere di sicurezza (tornanti viabilità circumlacuale – Diga Locone)  

G.1 Aree attrezzate per la custodia e la sosta (c/o Antiquarium/Stazione FS di Canne della Battaglia e 

Diga Locone) CICLO_STAZIONI  

H.1 Aree di Sosta 

I.1 Allestimento di cicolo-officina 

 

 

Tabella riepilogativa Macro-Tipologie di intervento 
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Nei box seguenti vengono illustratati i singoli interventi da realizzare, mettendo in evidenza la consistenza 

unitamente allo sviluppo dei calcoli che ha consentito di determinare il costo unitario d’intervento. Nella 

definizione dei costi unitari si è tenuto conto di quanto previsto dalla normativa vigente in materia di 

tipologie di infrastrutture ciclabili (cfr. art. 6 comma 2 del DM 30 novembre 1999) partendo dall’assunto 

che, di norma, salvo casi particolari legati a particolari condizioni locali, si privilegia la realizzazione di n. 2 

corsie ciclabili, una per senso di marcia, sulla sede stradale interessata dall’intervento (cfr. art. 4 comma 6 e 

art.6 commi 3 e 4 del DM 30 novembre 1999). Per agevolare le operazioni di calcolo e per rendere flessile 

l’attività di pianificazione delle opere, si è ritenuto di definire degli interventi tipo che siano complementari 

fra loro in modo da modulare la proposta di pianificazione in ragione delle caratteristiche della strada da 

adeguare in termini di flussi di traffico, larghezza della carreggiata veicolare, stato della pavimentazione ecc. 
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A.1.1 Segnale di pericolo transito biciclette + palo; Segnale di limite di velocità + palo; Segnale di corsia 

ciclabile + palo (Corsie ciclabili 2 corsie 2 corsie - Frequenza intervento 2.000,00 m (SU VIABILITA’ 

ORDINARIA) 

A1.2 Segnale Luminoso + palo (SU VIABILITA’ ORDINARIA) 
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Esempi di segnale di pericolo transito biciclette + palo; Segnale di limite di velocità + palo; Segnale di corsia ciclabile + palo (Corsie ciclabili 2 

corsie 2 corsie - Frequenza intervento 2.000,00 m (SU VIABILITA’ ORDINARIA) – tratto da DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE 

MOBILITA’ SOSTENIBILE E VIGILANZA TPL 2 marzo 2017, n. 9 CUP B36J16001410006 - CIG Z7F1B360A9 Programma europeo COSME 2014-

2020 - Progetto EV5-VRF – W.P. 2.2 “Mapping” - Relazione finale sullo stato delle condizioni di percorribilità ciclistica del tratto appulo-lucano 

del percorso “EuroVelo 5” e Action Plan. Approvazione 

 

A.2.1 CICLOVIA in AMBITO EXTRA URBANO Segnaletica verticale dedicata ai ciclisti secondo le 

indicazioni riportate nel progetto CYRONMED, approvato con Delibera di Giunta del 9 settembre 2008, n. 

1585, pubblicata su BURP n. 157 del 7.10.2008 (SU VIABILITA’ RISERVATA PER RAGGIUNGERE 

UNA LOCALITA’) 
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A.2.2 CICLOVIA in AMBITO EXTRA URBANO Segnaletica verticale dedicata ai ciclisti secondo le 

indicazioni riportate nel progetto CYRONMED, approvato con Delibera di Giunta del 9 settembre 2008, n. 

1585, pubblicata su BURP n. 157 del 7.10.2008 (SU VIABILITA’ ORDINARIA PER RAGGIUNGERE 

UNA LOCALITA’) 
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Esempi di Segnaletica verticale dedicata ai ciclisti secondo le indicazioni riportate nel progetto CYRONMED, approvato con Delibera di Giunta del 

9 settembre 2008, n. 1585, pubblicata su BURP n. 157 del 7.10.2008 (SU VIABILITA’ ORDINARIA PER RAGGIUNGERE UNA LOCALITA’), tratto 

da DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE MOBILITA’ SOSTENIBILE E VIGILANZA TPL 2 marzo 2017, n. 9 CUP B36J16001410006 - 

CIG Z7F1B360A9 Programma europeo COSME 2014-2020 - Progetto EV5-VRF – W.P. 2.2 “Mapping” - Relazione finale sullo stato delle 

condizioni di percorribilità ciclistica del tratto appulo-lucano del percorso “EuroVelo 5” e Action Plan. Approvazione 

 

A.2.3 CICLOVIA in AMBITO URBANO Segnaletica verticale dedicata ai ciclisti secondo le indicazioni 

riportate nel progetto CYRONMED, approvato con Delibera di Giunta del 9 settembre 2008, n. 1585, 

pubblicata su BURP n. 157 del 7.10.2008 (SU VIABILITA’ ORDINARIA PER AVVIAMENTO AD UN 

ITINERARIO CICOLOPEDONALE) 
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Logo identificativo del Parco Naturale Regionale Fiume Ofanto da integrare nella tabellonistica CYRONMED 

 

B.1 Strisce longitudinali o trasversali, di larghezza variabile da 0,15m a 0,50m, e scritte eseguite sulla 

pavimentazione mediante applicazione di vernice rifrangente premiscelata di colore bianca o gialla a norma 

UNI EN 1436/98 (ambi i lati) (RIPASSO) 

B.2 Strisce longitudinali o trasversali, di larghezza variabile da 0,15m a 0,50m, e scritte eseguite sulla 

pavimentazione mediante applicazione di vernice rifrangente premiscelata di colore bianca o gialla a norma 

UNI EN 1436/98 (ambi i lati) (NUOVE) 

E.1 Realizzazione di passerella in legno o metallica idonea per il superamento di intersezioni pericolose 

ovvero per collegare tratti discontinui a causa della presenza di canali, torrenti, ecc. Gli interventi previsti 

sono coordinati e riconoscibili come parte di un sistema unitario e rispondono allo scopo di risolvere le 

criticità, garantire la continuità e l’identità del percorso e offrire nuove opportunità per la sua scoperta. 

L’attenzione si è concentrata nella soluzione delle poche ma significative interruzioni oggi presenti e alle 

intersezioni con il sistema viario e della mobilità ciclopedonale nei comuni di Barletta e Canosa di Puglia. 

 

 

Sottopasso (S.S. 16  c/o Barletta) 
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Sottopasso (S:P. n. 2 c/o Canosa di Puglia) 

 

 

Esempi di realizzazione di sottopassi ciclabili e ciclo-pedonali  

 

F.1 Installazione guard rail omologato rivestito in legno -  Installazione di barriera stradale di sicurezza tipo 

guard rail realizzata in acciaio rivestita in legno omologata e/o certificata del tipo N2/H2 
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Esempi di realizzazione di sottopassi  – tratto da DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE MOBILITA’ SOSTENIBILE E VIGILANZA TPL 2 

marzo 2017, n. 9 CUP B36J16001410006 - CIG Z7F1B360A9 Programma europeo COSME 2014-2020 - Progetto EV5-VRF – W.P. 2.2 “Mapping” 

- Relazione finale sullo stato delle condizioni di percorribilità ciclistica del tratto appulo-lucano del percorso “EuroVelo 5” e Action Plan. 

Approvazione 

Trattandosi di ciclo-vie in ambito fluviale il progetto non può prescindere dalla valutazione e 

segnalazione del potenziale rischio di piena del corso d’acqua, soprattutto in ambiti sito-specifici in cui 

l’itinerario costeggia il corso d’acqua, come nel caso dei due sottopassi citati.. La gestione della 

sicurezza per gli utenti dovrà costituire parte integrante del progetto della pista stessa; nei casi in cui si 

renda necessario vanno adottati particolari dispositivi di allerta che permettano al ciclista di allontanarsi 

dalla pista con un ampio margine di sicurezza. 

Le molteplici situazioni e le differenze nella tipologia dei corsi d’acqua, non permettono una 

standardizzazione del dispositivo; tuttavia, a titolo di esempio, si propone di collocare all’interno 

dell’alveo (in posizione ben visibile e il più possibile riparata dalla piena) un’asta idrometrica costituita 

da un tubolare di acciaio, di diametro indicativo da 10 a 20 cm, staffato in sponda e con la parte 

superiore colorata di rosso per segnalare il pericolo. Questo accompagnato da cartelli che invitano ad 

abbandonare la pista quando il livello del corso d’acqua lambisce la zona rossa (figura di seguito). La 

quota inferiore della zona rossa sarà determinata dal livello di piena con tempo di ritorno Tr = 1 anno, 

meno un franco di sicurezza (nel caso in esempio pari a 30 cm.).  
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Posizionamento di un asta idrometrica di sicurezza con indicazione in rosso del livello di sicurezza entro il quale abbandonare la pista tratto da 

Manuale Tecnico per le Piste Ciclabili in Ambito Fluviale - seconda edizione (Regione Toscana). 

 

G.1 Aree attrezzate per la custodia e la sosta (c/o Antiquarium e/o Stazione FS di Canne della Battaglia e 

Diga Locone) (fornitura e posa rastrelliere) CICLO_STAZIONI con pannello informativo contenente 

informazioni sull’intero percorso, la posizione attuale, informazioni/descrittivi componenti 

storico/culturali/paesaggistici e naturalistici, nr. 2 panchine, cestino rifiuti, rastrelliera porta biciclette. 

 

Esempi di sistemazioni minime del della Ciclo-stazione -  tratto da Manuale Tecnico per le Piste Ciclabili in Ambito Fluviale - seconda edizione 

(Regione Toscana). 

 

H.1 Aree di Sosta; Aree attrezzate con pannello informativo contenente informazioni sull’intero percorso, la 

posizione attuale, informazioni/descrittivi componenti storico/culturali/paesaggistici e naturalistici; parapetto 

di sicurezza. 

I pannelli informativi, da collocare nei luoghi di sosta, che devono contenere informazioni di carattere 

generale, come ad esempio la localizzazione della ciclopista in rapporto al territorio, i richiami alle 

emergenze storiche, artistiche, culturali, ambientali, ecc., l’indicazione delle attrezzature presenti lungo il 

percorso, la segnalazione delle località e dei comuni attraversati con relative distanze nonché l’ubicazione 

delle stazioni di interscambio e dei punti di informazione turistica. 



        
Ciclo-via della Valle dell’Ofanto        

1° stralcio PNR Fiume Ofanto – Diga Locone -foce  
-Relazione Tecnico-illustrativa 

 

70/77 

 

Di seguito si riporta un esempio, al solo scopo dimostrativo, di un pannello informativo per i punti di sosta; è 

inevitabile che, trattandosi non di veri e propri segnali stradali ma di tabelloni informativi, ogni progetto avrà 

un suo specifico schema; l’importante è che venga mantenuta una chiarezza ed una semplicità di lettura del 

cartello, evitando di infarcirlo di indicazioni superflue che ne renderebbero difficile la lettura, e che sia ben 

visibile l’ente preposto al controllo ed alla manutenzione, con recapiti per segnalazioni su eventuali 

interventi di manutenzione. Sarà anche buona cura scrivere le informazioni in doppia lingua 

(italiano/inglese) 

. 

 

Esempio dimostrativo di un pannello informativo tratto da Manuale Tecnico per le Piste Ciclabili in Ambito Fluviale - seconda edizione (Regione 

Toscana) – implementazione sistema Scan Qr Code-Progetto APP Sentieri Parco Naturale Regionale Fiume Ofanto, Provincia BAT 
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Parapetto di sicurezza da realizzare lungo cigli di sponda. Queste situazioni devono essere riscontrabili solo 

per brevi tratti e non possono avere un carattere di continuità . 

 

Schema parapetto - tratto Posizionamento di un asta idrometrica di sicurezza con indicazione in rosso del livello di sicurezza entro il quale 

abbandonare la pista tratto da Manuale Tecnico per le Piste Ciclabili in Ambito Fluviale - seconda edizione (Regione Toscana). 

 

I.1 Allestimento di cicolo-officina fornita di attrezzatura di base per il soddisfacimento delle esigenze 

elementari di manutenzione: 

- Un banco di lavoro con morsa piccola 

- Cantiere ovvero la struttura per sostenere e contemporaneamente alzare la bici. Non tutte queste 

strutture sono uguali e adottano dispositivi differenti di ancoraggio della bici. Poiché le biciclette di 

più recente concepimento non hanno strutture tubolari semplici è necessario dotarsi di attrezzature 

versatili in gradi di mantenere in posizione qualsiasi modello di bici. 

- Dispositivi di gonfiaggio: pompa a mano verticale di buona qualità oppure compressore elettrico, 

comunque dotati di manometro, curando di avere gli accessori per i diversi tipi di valvola della 

camera d'aria; 

- Oliatore ad ampolla o spray 

- Grasso Lubrificante (barattolo o tubetto) 

- Vaschetta e pennello per le pulizie con solvente ( da eseguirsi in luogo aerato) 

- Generosa dotazione di stracci; 

- 2 chiavi inglesi (grande e piccola) 

- Serie completa di chiavi normali (metriche) con raddoppio delle chiavi nn da 8 a 15 

- Serie completa di chiavi a pipa (metriche) con raddoppio delle chiavi nn da 8 a 15 

- Serie completa di chiavi a brugola (metriche) fino al n° 10 

- 2 cacciaviti (piccolo e grande) 

- 2 cacciaviti a stella (piccolo e grande) 

- Maschi per filetti più comuni 

- 1 paio di pinze 

- 1 paio di tronchesine o tenaglie 

- 2"cagne" una grande e una piccola 
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- 1 martello di ferro 

- 1 martello di "gomma" 

- 1 chiave speciale tiraraggi 

- 1 smaglia catena 

- chiavi (non brugola) per bullone perno movimento centrale tutte le misure 

- 1 estrattore per staffe pedivella 

- Serie completa di chiavi a sogliola per mozzi, sterzo e movimento centrale 

- Diverse chiavi per smontare corone della ruota libera; 

- Frusta per ruota libera. 

12.1 Attività funzionali e gestionali post opera 

Il completamento dei lavori e delle forniture previste per la realizzazione dell’intervento sarà seguito da 

attività funzionali alla sua piena operatività: 

 monitoraggio finalizzato alla verifica del raggiungimento degli obiettivi dell’intervento; 

 manutenzione 

Questo ultimo aspetto rappresenta  nella progettazione di un itinerario ciclo-pedonale, in qualsiasi ambito o 

contesto la si collochi, riguarda la sua manutenzione. Così come ogni altra infrastruttura necessita di un 

piano di manutenzione da redigersi in fase di progetto definitivo. Trattandosi però di una infrastruttura che 

può ricadere sotto la competenza di enti diversi, a seconda della sua ubicazione, ecco che diventa 

assolutamente necessario un programma di manutenzione che assegni in maniera inequivocabile le 

competenze, e l’ente preposto dovrebbe a sua volta stabilire un piano annuale, con relativo stanziamento di 

finanziamenti da dedicare allo scopo. 

12.2  Riepilogo tipologie di intervento e dimensionamento/quantizzazione 

Di seguito si riporta una tabella riepilogativa delle tipologie di intervento previste dalla proposta. 

Cd.Int. Descrizione Quantità 

(n./ml./mq) 

A.1.1 Segnale di pericolo transito biciclette + palo; Segnale di limite di velocità 

+ palo; Segnale di corsia ciclabile + palo (Corsie ciclabili 2 corsie 2 corsie 

- Frequenza intervento 2.000,00 m (SU VIABILITA’ ORDINARIA) 

 

232 (n) 

A.1.2  Segnale Luminoso + palo (SU VIABILITA’ ORDINARIA) 35 (n) 

A.2.1 CICLOVIA in AMBITO EXTRA URBANO Segnaletica verticale dedicata 

ai ciclisti secondo le indicazioni riportate nel progetto CYRONMED, 

approvato con Delibera di Giunta del 9 settembre 2008, n. 1585, pubblicata 

su BURP n. 157 del 7.10.2008 (SU VIABILITA’ RISERVATA PER 

RAGGIUNGERE UNA LOCALITA’) 

48 (n) 

A.2.2 CICLOVIA in AMBITO EXTRA URBANO Segnaletica verticale dedicata 

ai ciclisti secondo le indicazioni riportate nel progetto CYRONMED, 

approvato con Delibera di Giunta del 9 settembre 2008, n. 1585, pubblicata 

su BURP n. 157 del 7.10.2008 (SU VIABILITA’ ORDINARIA PER 

RAGGIUNGERE UNA LOCALITA’) 

300 (n) 

A.2.3 CICLOVIA in AMBITO URBANO Segnaletica verticale dedicata ai 

ciclisti secondo le indicazioni riportate nel progetto CYRONMED, 

approvato con Delibera di Giunta del 9 settembre 2008, n. 1585, pubblicata 

su BURP n. 157 del 7.10.2008 (SU VIABILITA’ ORDINARIA PER 

134 (n) 
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AVVIAMENTO AD UN ITINERARIO CICOLOPEDONALE) 

B.1 Strisce longitudinali o trasversali, di larghezza variabile da 0,15m a 0,50m, 

e scritte eseguite sulla pavimentazione mediante applicazione di vernice 

rifrangente premiscelata di colore bianca o gialla a norma UNI EN 1436/98 

(ambi i lati) (RIPASSO) 

71.707 (ml) 

B.2 Strisce longitudinali o trasversali, di larghezza variabile da 0,15m a 0,50m, 

e scritte eseguite sulla pavimentazione mediante applicazione di vernice 

rifrangente premiscelata di colore bianca o gialla a norma UNI EN 1436/98 

(ambi i lati) (NUOVE) 

2.738 (ml) 

C.1  Ripristino  manto stradale  in asfalto (buche/cedimenti) 6.366 (mq.) 

C.2 Ripristino del fondo stradale sterrato eseguito, con ghiaia e/o rullatura 4.257 (mq) 

D.1 Pulizie banchine (singola corsia) 21.513 (ml) 

D.2 Sfalcio e pulizia di vegetazione infestante (singola corsia) 83.114 (ml) 

E.1 Realizzazione di sentieri in sottopasso (S.P. n. 2) – (S.S. 16 2 (n.) 

F.1 Installazione guard rail omologato rivestito in legno -  Installazione di 

barriera stradale di sicurezza tipo guard rail realizzata in acciaio rivestita in 

legno omologata e/o certificata del tipo N2/H2  

1.200 (ml) 

G.1  Aree attrezzate per la custodia e la sosta (c/o Antiquarium/ Stazione FS di 

Canne della Battaglia e Diga Locone) (fornitura e posa rastrelliere) 

CICLO_STAZIONI con pannello informativo contenente informazioni 

sull’intero percorso, la posizione attuale, informazioni/descrittivi 

componenti storico/culturali/paesaggistici e naturalistici, nr. 2 panchine, 

cestino rifiuti, rastrelliera porta biciclette. 

2 (istallazioni) 

H.1 Aree di Sosta; Aree attrezzate con pannello informativo contenente 

informazioni sull’intero percorso, la posizione attuale, 

informazioni/descrittivi componenti storico/culturali/paesaggistici e 

naturalistici; parapetto di sicurezza. 

4.068 (ml) 

I.1 Allestimento di cicolo-officina fornita di attrezzatura di base per il 

soddisfacimento delle esigenze elementari di manutenzione (da allestire 

c/o locali Diga Locone e Antiquarium / Stazione FS di Canne della 

Battaglia). 

2 (istallazioni) 

13. Vincoli e procedure autorizzatorie 

Gli interventi di progetto ricadono in agro dei comuni di Margherita di Savoia e Barletta; rientrano nella 

perimetrazione della zona 1 (di rilevante interesse naturalistico) del Parco Naturale Regionale Fiume Ofanto, 

di cui alla L.R. n. 37/2007, come modificata dalla L.R. n. 9/2009. Ai sensi degli artt. 5 (Norme generali di 

tutela e salvaguardia del territorio) e 10 (Nulla osta e pareri) della Legge, gli interventi non sono 

incompatibili con gli indirizzi di tutela, ma sono soggetti a nulla osta da parte della Provincia di Barletta- 

Andria-Trani in qualità di soggetto cui è affidata la gestione provvisoria. 

Gli interventi, inoltre, non contrastano con le misure di salvaguardia del PPTR della Regione Puglia di cui: 

 Bani Paesaggistici – Territori costieri (300 m.), Prescrizioni art. 45 NTA/PPTR - parzialmente  
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 Beni Paesaggistici - Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche 

(150m), Prescrizioni art. 46 NTA/PPTR; 

 Beni Paesaggistici – Parchi e Riserve), Prescrizioni art. 71 NTA/PPTR; 

 Ulteriori Contesti Paesaggistici – Siti di rilevanza naturalistica, Misure di salvaguardia e 

utilizzazione art. 73 NTA/PPTR  

 Ulteriori Contesti Paesaggistici – Formazioni arbustive in evoluzione naturale, Misure di 

salvaguardia e utilizzazione art. 66 NTA/PPTR –parzialmente. 

 

L'area oggetto di intervento ricade in area ad alta pericolosità idraulica (AP) del PAI (Piano Stralcio 

d'Assetto Idrogeologico), ma non è individuato alcun livello di rischio. Ai sensi dell'art. 4, comma 3, e 

dell'art. 7, comma 1, lettera a) delle NTA gli interventi sono comunque compatibili con le prescrizioni del 

PAI in quanto non aumentano il livello di pericolosità nelle aree adiacenti. Ai sensi dell'art. 4, comma 4, 

delle NTA, gli interventi sono sottoposti al parere vincolante dell’Autorità di Bacino. 

L'area non ricade in zona soggetta a vincolo idrogeologico ai sensi del R.D.L. n. 3267 del 30.12.1923. 

L'area ricade nel SIC IT9120011 “Valle dell'Ofanto – Lago Capacciotti”; l'intervento è soggetto alla 

procedura di valutazione d'incidenza. 

Ai sensi della L.R. n. 11/2001 (Norme sulla valutazione dell'impatto ambientale), l'intervento è ricompreso 

alla lettera B.2.ae-bis) (opere di regolazione del corso dei fiumi e dei torrenti, canalizzazioni e interventi di 

bonifica e altri simili destinati a incidere sul regime delle acque, compresi quelli di estrazioni di materiali 

litoidi dal demanio fluviale e lacuale) e pertanto, ricadendo contemporaneamente in un'area naturale protetta, 

è soggetto alla procedura di VIA ai sensi dell'art. 4 comma 3 della medesima legge. 

Di seguito si riporta il prospetto riepilogativo delle autorizzazioni e nulla osta da acquisire per la 

realizzazione dell’intervento, con l’indicazione dei soggetti competenti al rilascio delle stesse. 

Tipo di autorizzazione Necessaria al progetto Soggetto competente al rilascio 

Valutazione d'impatto ambientale NO  

Nulla osta per interventi all'interno 
del Parco Naturale Regionale Fiume 
Ofanto 

SI (art. 10, L.R. n. 37/2007) Provincia di Barletta-Andria-Trani (art. 
3, L.R. n. 17/2007) 

Autorizzazione Viabilità provinciale 
BAT  

SI Provincia di Barletta-Andria-Trani 
(Codice della strada) 

Autorizzazione istallazione 
segnaletica ANAS attraversamento 
 

SI ANAS 

Nulla Osta Consorzio di Bonifica 
Terre d’Apulia 

SI Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia 
 

Autorizzazione paesaggistica SI (artt. 142, comma 1, lett. f, e 146, 

D.Lgs. n. 42/04) 
Regione Puglia L.20/2009 così come 
modificata da L.R. 28/2016  

Nulla osta autorità idraulica SI (R.D. n. 524/1904) Struttura tecnica provinciale della 
Regione Puglia (ex Genio Civile di 
Bari e Foggia) 

Nulla osta P.A.I. SI (art. 4, comma 4 delle NTA) Autorità di Bacino della Puglia 
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Nulla osta vincolo idrogeologico 
 

NO (vincolo non presente) N.A. 

Valutazione d'incidenza 
 

SI  Regione Puglia (L.R. 18/2012) 

Titolo edilizio SI  Comuni Barletta, Canosa, Minervino, 
Spinazzola 

14.  Disponibilità delle aree 

Gli interventi previsti dal presente progetto, sono su viabilità comunale (Barletta, Canosa di Puglia, 

Minervino Murge, Spinazzola), provinciale (Provincia Barletta Andria Trani) e Consorzio di Bonifica Terre 

d’Apulia (cfr. nota di messa in disponibilità prot.3987 del 5.07.2017).  

15.   Cronoprogramma 

Di seguito si riportano i tempi massimi previsti per lo svolgimento delle varie attività di progettazione, 

approvazione, ed esecuzione: 

 

1) In seguito all’ammissione e finanziamento della candidatura proposta, avvio della indizione della 

conferenza servizi preliminare prevista dall’art. 14 L. 241/1990 per acquisire tutte  le intese , nulla 

osta e atti di assenso al fine di definire con le amministrazioni interessate le condizioni per ottenere 

(alla presentazione del progetto definitivo) tutte le autorazioni e atti di assenso per la realizzazione 

dell’intervento; 

2) Avvio procedure elaborazione progetto definitivo; 

3) Approvazione progetto definitivo; 

4) Approvazione progetto esecutivo; 

5) Determina a contrarre procedura di realizzazione lavori; 

6) Determina aggiudicazione definitiva e sottoscrizione contratto; 

7) Inizio lavori; 

8) Fine lavori; 

9) Collaudo/Regolare esecuzione. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

Fase Descrizione I II III I II III I II III

1  indizione della conferenza servizi preliminare prevista dall’art. 14 L. 241/1990 

2 Avvio procedure elaborazione progetto definitivo

3 Approvazione progetto definitivo

4 Approvazione progetto esecutivo

5  Determina a contrarre procedura di realizzazione lavori;

6 Determina aggiudicazione definitiva e sottoscrizione contratto

7 Inizio lavori

8 Fine lavori;

9 Collaudo/Regolare esecuzione

2017 2018 2019
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16.  Elenco documentazione 

La documentazione a corredo della proposta di candidatura (di cui all’avviso pubblico - BURP n. 9 del 

19.01.2017 avente ad oggetto la realizzazione della Ciclovia della Val d’Ofanto) è coerente con quanto 

previsto dell’Art. 23, co. 5 e 6 D.Lgs. 50/2016 e Artt. 15 e 17 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 regolanti i 

contenuti del progetto di fattibilità tecnica ed economica. In particolare l’elenco della documentazione 

progettuale è quello di seguito riportato: 

 

A. Relazione Tecnica e Illustrativa; 

B. Studio dell’impatto ambientale preliminare riferito alla soluzione progettuale individuata; 

C. Stima sommaria dell’intervento; 

D. Prime indicazioni per i piani di sicurezza del cantiere. 

 

Tav. 1 Inquadramento  generale ciclo-via dell’intervento: 1° e 2° stralcio funzionale   

Tav. 2a Compatibilità con PPTR  intervento - “IL SISTEMA INFRASTRUTTURALE PER LA 

MOBILITÀ DOLCE”; 

Tav. 2b Compatibilità con PPTR  intervento -  “SISTEMI TERRITORIALI PER LA FRUIZIONE 

DEI BENI PATRIMONIALI (CTS e aree tematiche di paesaggio)”; 

Tav. 2c Compatibilità con PTCP BAT - Piano Provinciale della Mobilità Ciclistica e Ciclopedonale 

(PPMCC); 

Tav. 2d Compatibilità con Piano Regionale dei Trasporti – Mobilità ciclistica; 

 

Tav. R1 Descrizione stato di fatto Tronco 1_Tratti 1/2/2a 

Tav. R2a  Descrizione stato di fatto Tronco 2_Tratto 1 

Tav. R2b Descrizione stato di fatto Tronco 2_Tratto 2 

Tav. R2c Descrizione stato di fatto Tronco 2_Tratti 2a/3 

Tav. R2d Descrizione stato di fatto Tronco 2_Tratti 4/5 

Tav. R2e Descrizione stato di fatto Tronco 2_Tratti 6/6a/7 

Tav. R2f Descrizione stato di fatto Tronco 2_Trattio 8 

Tav. R3a Descrizione stato di fatto Tronco 3_Tratto 1 (prima parte) 

Tav. R3b Descrizione stato di fatto Tronco 3_Tratto 1 (seconda parte) 

Tav. R3c Descrizione stato di fatto Tronco 3_Tratti 2/3  

Tav. R3d Descrizione stato di fatto Tronco 3_Trattoi 4/5/6/10  

Tav. R3e Descrizione stato di fatto Tronco 3_Tratto 7 

Tav. R3f Descrizione stato di fatto Tronco 3_Tratti 8/9 

Tav. R3g Descrizione stato di fatto Tronco 3_Tratti 11/12  

 

Tav. P1 Progetto Tronco 1_Tratti 1/2/2a 

Tav. P2a Progetto Tronco 2_Tratto 1 

Tav. P2b Progetto Tronco 2_Tratto 2 

Tav. P2c Progetto Tronco 2_Tratti 2a/3 

Tav. P2d Progetto Tronco 2_Tratti 4/5 

Tav. P2e Progetto Tronco 2_Tratti 6/6a/7 

Tav. P2f Progetto Tronco 2_Trattio 8 
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Tav. R3a Progetto Tronco 3_Tratto 1 (prima parte) 

Tav. P3b Progetto Tronco 3_Tratto 1 (seconda parte) 

Tav. P3c Progetto Tronco 3_Tratti 2/3  

Tav. R3d Progetto Tronco 3_Trattoi 4/5/6/10  

Tav. P3e Progetto Tronco 3_Tratto 7 

Tav. P3f Progetto Tronco 3_Tratti 8/9 

Tav. P3g Progetto Tronco 3_Tratti 11/12 

 

Tav. P4 Progetto Dettaglio Segnaletica verticale Parco Naturale Regionale Fiume Ofanto 
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1. Premesse 

La presente relazione riguarda lo studio dell’impatto ambientale preliminare riferito alla fattibilità degli 

interventi riguardanti la realizzazione di un itinerario ciclo-pedonale su viabilità esistente denominato 

“Ciclo-via della Valle dell’Ofanto - 1° stralcio PNR Fiume Ofanto – Diga Locone –foce” 

 

La presente ha lo scopo di individuare gli aspetti prettamente ambientali del rapporto progetto/ambiente, 

ossia le componenti naturali che saranno potenzialmente oggetto di impatto o che, viceversa, godranno dei 

benefici dalla realizzazione del progetto. 

 

In considerazione del significato globale del concetto di sostenibilità, è stata effettuata una serie di 

valutazioni volte ad evidenziare in maniera esaustiva i diversi aspetti che concorrono a definire la fattibilità 

ambientale delle proposte in esame. L'insieme di tali valutazioni è stato organizzato secondo il seguente 

schema: 

 verifica, anche in relazione all'acquisizione dei necessari pareri amministrativi, di compatibilità 

dell’intervento con le prescrizioni di eventuali piani paesaggistici, territoriali ed urbanistici sia a 

carattere generale che settoriale (cfr. paragrafo 4. Relazione illustrativa); 

 studio sui prevedibili effetti della realizzazione dell’intervento e del suo esercizio sulle componenti 

ambientali e sulla salute dei cittadini; 

 illustrazione, in funzione della minimizzazione dell’impatto ambientale, delle ragioni della scelta del 

sito e della soluzione progettuale prescelta nonché delle possibili alternative localizzative e 

tipologiche; 

 determinazione delle misure di compensazione ambientale e degli eventuali interventi di ripristino, 

riqualificazione e miglioramento ambientale e paesaggistico, con la stima dei relativi costi da 

inserire nei piani finanziari dei lavori; 

 indicazione delle norme di tutela ambientale che si applicano all'intervento e degli eventuali limiti 

posti dalla normativa di settore per l'esercizio di impianti, nonché l’indicazione dei criteri tecnici che 

si intendono adottare per assicurarne il rispetto (cfr. paragrafo 7. Relazione illustrativa). 

2. Quadro progettuale  

La proposta oggetto della valutazione preliminare consiste in un progetto di fattibilità tecnico-economica per 

la realizzazione di una ciclo-via su viabilità esistente quale principale infrastruttura per la fruizione e la 

mobilità nel Parco Naturale Regionale del Fiume Ofanto. 

 

La presente proposta consiste in un progetto preliminare di fattibilità quadro di percorsi ciclopedonali 

extraurbani, da inserire come intervento strategico di area vasta e da realizzare quale principale infrastruttura 

per la fruizione e la mobilità nel Parco Naturale Regionale del Fiume Ofanto. 

 

Lo scopo del progetto è dunque rendere omogeneo il tessuto di percorsi ciclabili presenti nei singoli territori 

comunali, in modo da connettere le diverse “municipalità” interessate dal parco Regionale alla Piana e 

integrarli in una visione strategica della mobilità ciclabile all’interno della pianificazione regionale e sovra-

regionale. 
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L’obiettivo finale non dovrà essere la realizzazione di infrastrutture fini a se stesse, anche se importanti dal 

punto di vista della fruibilità di aree locali, ma quello di rendere continua la ciclabilità attuale in una visione 

d’insieme, al fine di: 

 

 aumentare l’attrattività dell’area potenziando la fruibilità del territorio dal punto di vista turistico-

ricreativo; 

 

 incentivare nel territorio gli spostamenti in bicicletta anche a livello extra- urbano, dando alla 

ciclabilità “valenza e dignità di modo di trasporto integrativo dell’attuale sistema di mobilità”  

 

 inserire gli itinerari locali all’interno delle reti regionali e sovraregionali. 
 

  

Con il presente progetto si è inteso valorizzare alcune delle più importanti evidenze del sistema fluviale 

Ofantino attraverso la messa  a punto di un itinerario lungo i più importanti siti naturalistici (costituito dalle 

Foreste a Galleria di Salix alba e Populus alba) e i siti storico-culturali. Interconnesso e spesso unito al 

precedente, l’itinerario  si sviluppa nel contesto del paesaggio agrario conducendo il ciclista e viaggiatore 

lungo le vigne e le accoglienti aziende agricole trovando la loro summa nelle zone D.O.C. /”Rosso Barletta” 

“Rosso Canosa” (fino alle spiagge di Barletta e Margherita di Savoia). Un ultimo obiettivo, individuato 

soprattutto da alcune amministrazioni comunali, è stata la connessione in modo sicuro, con piste ciclabili di 

tipo urbano, di emergenze e esigenze locali o intercomunali particolarmente sentite (come per i casi di 

Barletta a Canne della Battaglia, Canosa al Ponte Romano, Minervino alla Diga Locone, Spinazzola alle 

Fontane). 

2.1. Criticità e opportunità rilevate nella mobilità ciclabile dell’area 

L’analisi del territorio ha messo in evidenza i seguenti punti: 

a. Le viabilità extraurbane esistenti, pur seguendo direttrici interessanti a carattere intercomunale, non 

consentono, allo stato attuale, che vi sia una sufficiente rete di copertura del territorio, non 

valorizzando la “direttrice del fiume” quale opportunità di connessione multi-obiettivo. 

 

b. La viabilità ciclopedonale dei comuni di Barletta e Canosa di Puglia richiedono un completamento dei 

singoli spezzoni oggi variamente distribuiti. In tal modo, non solo saranno collegati fra loro itinerari 

importanti dal punto di vista paesaggistico e della fruizione del territorio, ma verrà anche incentivato l’uso 

della bicicletta quale mezzo alternativo, anche  nelle aree extraurbane. 

 

c. Il territorio vallivo presenta importanti aspetti turistico-ambientali. Attualmente la fruizione di questa 

potenzialità è limitata dalla mancanza di collegamenti continui sia intercomunali, sia tra l’entroterra e il 

mare. Queste interconnessioni possono essere potenziate privilegiando la creazione di percorsi di 

completamento lungo le direttrici previste dal Piano Regionale. In questo modo l’area verrebbe altresì messa 

in comunicazione con gli itinerari sovraregionali che interessano il territorio. 

 

d. Il territorio Ofantino offre importanti luoghi di interesse storico, architettonico e turistico-

ambientali. Anche per questa parte del territorio la fruizione lenta è spesso limitata dalla mancanza di 

collegamenti continui sia intercomunali, che tra l’entroterra e il mare. Queste interconnessioni devono 
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essere potenziate privilegiando la realizzazione di percorsi esclusivi o almeno di percorsi promiscui che 

utilizzano viabilità esistente con bassa fruizione. 

 

e. In questo contesto non vanno dimenticate le aree locali di interesse turistico, la cui presenza è emersa 

sia nell’entroterra sia nel litorale. La pianificazione  a  carattere regionale deve essere completata con 

collegamenti che mettano in comunicazione gli itinerari più brevi già presenti o da prevedere nelle singole 

realtà comunali. 

2.2 Criteri per l’individuazione degli itinerari 

La proposta progettuale deve necessariamente inserirsi nel contesto della pianificazione sovraordinata. 

Per questo, come criteri per l’individuazione degli itinerari, sono stati presi quelli definiti dal Piano 

Regionale dei Trasporti, Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, Piano Territoriale di Coordinamento 

Provinciale Barletta Andria Trani. 

Per le aree non considerate in dettaglio nei precedenti strumenti di pianificazione il criterio guida per 

l'individuazione degli itinerari è stato definito dalle notevoli emergenze storiche e ambientali presenti nel 

territorio per cui si è cercato di creare di una rete di percorsi che consenta di raggiungere con la mobilità 

lenta le aree del territorio di maggior pregio ambientale. Si precisano di seguito i criteri adottati: 

 

Continuità con le reti limitrofe  

Gli itinerari sono stati individuati in modo da consentire la continuità tra i centri urbani ed il fiume 

Ofanto (Parco Regionale), i collegamenti entroterra-litorale. 

 

Pianificazione  sovraordinata 

Le direttrici definite a livello provinciale e regionale sono state prese come punto di partenza per poi 

pianificare i collegamenti fra queste e i percorsi locali di interesse. 

 

Privilegiare i percorsi bordo-fiume 

Molta della viabilità esistente nella piana ofantina si sviluppa, per ragioni conense alla storia insediativa 

della Vale e anche alle diverse opere di bonifica realizzate (argini in terra battutale lungo il tratto 

terminate del Fiume e in occasione dalla realizzazione dell’invaso artificiale del Locone), 

prevalentemente su queste direttrici. E’ apparso dunque naturale utilizzare questa potenzialità esistente 

nel territorio per sviluppare la rete ciclabile. La finalità di questa scelta è duplice: coniugare la 

costruzione delle reti ciclabili con il recupero ambientale di ambiti territoriali, a volte degradati, ma dalle 

enormi potenzialità; evitare  che  una  proliferazione  di  piste  ciclabili  possa  innescare  un  processo 

espropriativo a larga scala contribuendo all’inasprimento di conflitti sociali. 

 

Priorità di intervento 

Come visto, le dorsali principali della rete (piste provinciali e regionali) sono ad oggi costituite da 

spezzoni discontinui.  Si devono dunque considerare come  prioritari gli interventi relativi al 

completamento di itinerari parzialmente realizzati, in modo anche da rendere più economico e strategico 

il progetto. La scelta degli itinerari da privilegiare è legata anche alla presenza di contesti locali che 

possono suscitare l’interesse di una pista ciclabile in ambito comunale, ad esempio per il valore culturale 

o paesaggistico che può avere. Per questo, è stata fondamentale la collaborazione con i singoli comuni 

nell’individuazione di tali priorità. 
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2.3 Soluzioni progettuali generali 

La normativa tecnica di riferimento per la progettazione delle piste ciclabili è costituita dal D.M. n. 557 del 

30 novembre 1999 ss.mm.ii., dal D.Lgs. n. 285 del 30 aprile 1992 “Nuovo Codice della Strada” e dal suo 

regolamento di attuazione DPR n. 495 del 16.12.1992 ss.mm.ii.; dalla Legge Regionale1/2013; Progetto 

CYRONMED approvato con D.G.R. 1585 del 9.11.2008. 

 

Inoltre, le soluzioni progettuali sono state scelte sulla base delle indicazioni tecniche contenute: 

 

- le “LINEE GUIDA PER LA REALIZZAZIONE DEI SENTIEREI DELLA RETE ESCURSIONISTICA 

PUGLIESE” elaborate dalla Regione Puglia “Materiali tecnici per l’attuazione della L.R. 21/2003”; 

 

- lo Studio di Fattibilità “RETE CICLABILE DEL MEDITERRANEO ITINERARI PUGLIESI” 

nell’abito del programma CY.RO.N.MED PROJECT A.1.223 - CYcle ROute Network of the 

MEDiterranean Interreg III B – ArchiMed. 

 

- DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE MOBILITA’ SOSTENIBILE E VIGILANZA TPL 2 

marzo 2017, n. 9 CUP B36J16001410006 - CIG Z7F1B360A9 Programma europeo COSME 2014-

2020 - Progetto EV5-VRF – W.P. 2.2 “Mapping” - Relazione finale sullo stato delle condizioni di 

percorribilità ciclistica del tratto appulo-lucano del percorso “EuroVelo 5” e Action Plan. 

Approvazione 

 

- Piste Ciclabili in Ambito Fluviale Manuale Tecnico - seconda edizione (Regione Toscana) 

 

Gli obiettivi fondamentali della normativa per la progettazione delle piste ciclabili (D.M. 557/ 

sono: 

- sicurezza del ciclista; 

- sostenibilità ambientale. 

 

Nel presente progetto si prevede la realizzazione di due tipologie di piste: 

 

- tracciati preclusi al traffico automobilistico; 

- tracciati ciclabili promiscui al traffico automobilistico. 

 

Si  riportano,  i  riferimenti  tecnico-normativi  seguiti  per  la  progettazione  delle  piste,  per ciascuna 

tipologia. 

 

Tracciati preclusi al traffico automobilistico; 

 

Si tratta della tipologia riconducibile alle classi di cui alla L.R. 1/2013, art. 7: pista/strada ciclabile in 

sede propria lontano dalle strade a traffico motorizzato (greenway); sentiero ciclabile e/o percorso natura; 

sentiero/itinerario in parchi e zone protette, bordi fiume o ambiti rurali, anche senza particolari standard 

costruttivi dove le biciclette sono ammesse; strada ciclabile o ciclostrada o "strada 30"; strada extra 

urbana con sezione della careggiata on inferiore a 3 metri dedicata ai veicoli non a motore salvo 

autorizzati (frontisti, agricoltori) e comunque sottoposta a limite di velocità di 30 chilometri/h. Ovvero 

itinerario ciclopedonale, come da articolo 2, co. 3, lett. fbis del Codice della strada. 

 

Si tratta nello specifico e nella maggior parte dei casi di viabilità esistente (es. strada “Arginale Locone”, 

Tratturo Regio c/o Canosa di Puglia), mentre solo in due limitati casi l’apertura di piste e percorsi natura 
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in prossimità di sottopassi in intersezione con S.S. 16 (in agro di Barletta) e S.P. 2 (in agro di Canosa di 

Puglia).  Per quanto riguarda le norme tecniche, si può dire che non esiste in questi casi una sagoma o 

uno standard tipo da adottare per un percorso ciclabile, ma è bene partire dallo stato di fatto e adattarsi 

alla condizione del sedime, con piccoli aggiustamenti, per ottenere già un ottimo risultato. Ciò impedisce, 

specie in aree ad elevato grado di naturalità, impatti indesiderati o interventi eccessivamente dispendiosi. 

 

La viabilità interessata dagli itinerari ciclabili deve avere una sufficiente larghezza (minimo 2,5 metri) 

per permettere il transito contemporaneo di un ciclista per senso di marcia, senza che uno debba arrestare 

la marcia per permettere il passaggio dell'altro. 

 

L’apertura di piste e percorsi natura nell’area naturalistica dovrà preferire  tracciati esistenti e limitarsi 

allo stretto necessario nell’apertura di nuovi tratti, fermo restando, in questo ultimo caso, la realizzazione 

di una pista a senso unico di marcia. 

 

Deve essere garantita, nel limite delle specifiche condizioni e compatibilmente con le norme del Parco,  

la sicurezza e la percorribilità degli itinerari a tutte le tipologie di bicicletta; fermo restando l’opportunità 

di limitare allo stretto indispensabile la fruizione nella modalità pedonale nei casi in cui le biciclette 

fossero equipaggiate per la solo percorrenza su strada asfaltata.  

 

Saranno eliminate le asperità e le buche attraverso opportuni rivestimenti o rifacimenti del fondo stradale 

eseguiti, a seconda delle circostanze, con asfalto, con ghiaia o con semplice rullatura; sarà effettuate la 

pulizia e il decespugliamento con mezzi motorizzati, dove necessario; la fornitura e istallazione 

realizzazione di adeguata segnaletica lungo il percorso 

 

Tracciati ciclabili promiscui al traffico automobilistico 

 

Si tratta della tipologia riconducibile alle classi di cui alla L.R. 1/2013, art. 7: strade senza traffico: strade 

con una percorrenza motorizzata giornaliera inferiore a 50 veicoli/giorno; strade a basso traffico: strade con 

una percorrenza motorizzata giornaliera inferiore a 500 veicoli/giorno, senza punte superiori a 50 veicoli/h. 

I percorsi ciclabili su  carreggiata stradale, in promiscuo con i veicoli a motore, rappresentano la tipologia 

di itinerari a maggiore rischio per l'utenza ciclistica e pertanto gli stessi sono ammessi per dare 

continuità alla rete di itinerari prevista dal piano della rete ciclabile, nelle situazioni in cui non sia 

possibile, per motivazioni economiche o di insufficienza degli spazi stradali, realizzare piste ciclabili. Per i 

suddetti percorsi è necessario intervenire con idonei provvedimenti che puntino sia alla riduzione dei punti 

di conflitto tra il traffico veicolare e ciclopedonale (interventi sulla sede stradale, attraversamenti pedonali 

rialzati, istituzione delle isole ambientali previste dalle direttive ministeriali 24 giugno 1995, rallentatori di 

velocità - in particolare del tipo ad effetto ottico e con esclusione dei dossi - ecc.), sia alla vigilanza e 

controllo del traffico, al fine di verificare che quanto disciplinato dalla nuova segnaletica e dalle norme di 

comportamento dal vigente Codice della Strada venga rispettato dall'utenza stradale. 

 

Non esiste una specifica segnaletica conforme al Codice della Strada che segnali la presenza di un 

itinerario cicloturistico al di fuori di una pista ciclabile espressamente identificata e attrezzata. In questi 

casi si può installare una forma di protezione indiretta, vale a dire una segnaletica di preavviso, 
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utilizzando un cartello di pericolo generico avente la dicitura ‘Itinerario cicloturistico’ nei tratti stradali 

interessati da un percorso ciclabile. 

 

In situazioni stradali di minore importanza - che ai sensi del Codice della Strada potrebbero essere 

assimilate alle ‘strade locali’ (voce F, comma 2, art. 2) o ‘vicinali’ - la bassa densità di traffico veicolare 

facilita il transito delle biciclette al punto da non prevedere particolari misure di protezione. In questi 

casi è richiesta però un’attenta e frequente dotazione di segnaletica verticale che non risulta 

contemplata dal Codice della Strada. 

Inoltre, deve essere ridotto il limite di velocità per gli autoveicoli, nonché Facilitare e guidare 

l'attraversamento o la svolta in corrispondenza d'incroci con viabilità ad alto volume di traffico, con 

organizzazione del traffico predisposta in conformità alle norme vigenti nel Codice della Strada; 

 

Tenuto conto della normativa tecnica, per i percorsi promiscui al traffico automobilistico, nel presente 

progetto si sono adottate le seguenti soluzioni progettuali: 

 

- realizzazione di adeguata segnaletica verticale lungo il percorso (tra cui cartello con dicitura 

“Itinerario ciclabile”) 

- realizzazione  di  idonee  soluzioni  tecniche  in  corrispondenza  di  incroci  (aiuola avanzata 

e segnale di attraversamento ciclabile) 

- riduzione del limite di velocità per le automobili. 

2.4    Precauzioni e approfondimenti in fase progettuale  

Le indicazioni contenute nel presente paragrafo sono riferite alla localizzazione e alle indicazioni più idonee 

per la realizzazione e agli accorgimenti progettuali da prevedere già in fase di redazione dei progetti 

esecutivi per rendere compatibili le attività con le finalità e le normative di tutela dell’aera protetta del Parco 

Naturale Regionale Fiume Ofanto con quelle connesse alle intersezioni pericolose  lungo la viabilità 

ordinaria. 

Nelle aree individuate per l’attuazione dell’intervento proposto dovranno essere eseguite le seguenti 

indicazioni: 

1. Fatte salve le vincolanti verifiche idrauliche, tutti gli interventi saranno preceduti da valutazioni 

appropriate in merito alle interferenze  sul sistema ambientale fluviale (con particolare riferimento ai 

tratti 2a, 6°). 

2. Indagini sui flussi di traffico sui tatti della viabilità  provinciale (SP 3 e SP 44), fermo restando una 

empirica classificazione delle predette strade come strade a basso traffico: (strade con una percorrenza 

motorizzata giornaliera inferiore a 500 veicoli/giorno, senza punte superiori a 50 veicoli/h.) con 

incrementi di livello di traffico nel periodo estivo (20 luglio, 20 agosto). 

3. Elaborazioni grafiche (profili di singolo tracciato) e schede identificative/descrittive dei punti di interesse 

storico/culturale/paesaggistico/naturalistico. 

4. Mappa degli approvvigionamenti idro-potabile e assistenza (strutture ricettive, turistiche, presidi , etc…). 

 

2.5   Precauzioni gestionali  in fase di realizzazione 

Nelle fasi di realizzazione dell’intervento proposto, fatte salve le eventuali prescrizioni provenienti dai 

diversi enti interessati , dovranno essere eseguite le seguenti precauzioni: 
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1. Le aree riqualificate dovranno essere sorvegliate costantemente, in tal senso si consiglia di effettuare 

accordi speciali con Guardie Provinciali e/o volontarie; 

2. Saranno salvaguardare la funzionalità di sponde, argini e muri di sponda; 

3. Saranno realizzate opere idone a garantire la sicurezza idraulica; 

4. Non dovranno interferire con le attività di manutenzione idraulica; 

5. Privilegiare scelte che consentano facilità di manutenzione dopo l’ultimazione dei lavori; 

6. Le aree di servizio per il movimento di persone e mezzi soprattutto in prossimità delle aree snaturali 

(Zona 1 del Parco) dovranno occupare il minor spazio possibile, preferibilmente dovranno essere 

utilizzati i tracciati già esistenti senza crearne di nuovi ove possibile per evitare danneggiamento alla 

flora e costipamento del terreno; 

7. nella sistemazione dei percorsi nell’area protetta sarà indispensabile evitare qualsiasi intervento di 

impermeabilizzazione del suolo, prediligendo superfici già impermeabilizzate per l’attuazione degli 

interventi previsti dal progetto. 

 

2.6.   Tipologie di intervento 

In considerazione allo stato della viabilità esistente ed ai livelli prestazionali da raggiungere per 

l’ottenimento dei livelli accettabili di continuità e sicurezza della ciclo-via, la proposta progettuale 

prevede specifiche tipologie progettuali così come descritte dalle “LINEE GUIDA PER LA 

REALIZZAZIONE DEI SENTIEREI DELLA RETE ESCURSIONISTICA PUGLIESE” elaborate dalla 

Regione Puglia “Materiali tecnici per l’attuazione della L.R. 21/2003”, nello Studio di Fattibilità “RETE 

CICLABILE DEL MEDITERRANEO ITINERARI PUGLIESI” nell’abito del programma 

CY.RO.N.MED PROJECT A.1.223 - CYcle ROute Network of the MEDiterranean Interreg III B – 

ArchiMed, Manuale Tecnico per le Piste Ciclabili in Ambito Fluviale - seconda edizione (Regione 

Toscana). 

 

 
Cd.Int. Descrizione 

A.1 Fornitura e istallazione di segnaletica verticale come prevista dal Codice della Strada ad 

integrazione di quella esistente 

A.2 Segnaletica verticale dedicata ai ciclisti secondo le indicazioni riportate nel progetto CYRONMED, 

approvato con Delibera di Giunta del 9 settembre 2008, n. 1585, pubblicata su BURP n. 157 del 

7.10.2008 

B.1 Segnaletica orizzontatale – ripasso strisce corsia 

B.2 Segnaletica orizzontale – nuova 

C.1  Ripristino  manto stradale  in asfalto (buche/cedimenti) 

C.2 Ripristino del fondo stradale sterrato eseguito, con ghiaia e/o rullatura 

D.1  Pulizia banchine 

D.2 Sfalcio e pulizia di vegetazione infestante 

E.1 Realizzazione di sentieri in sottopasso (S.P. n. 2) – (S.S. 16) 

F.1 Ripristino barriere di sicurezza (tornanti viabilità circumlacuale – Diga Locone)  

G.1 Aree attrezzate per la custodia e la sosta (c/o Antiquarium / Stazione FS di Canne della Battaglia e 

Diga Locone) CICLO_STAZIONI  

H.1 Aree di Sosta 

I.1 Allestimento di cicolo-officina 

 

 

Tabella riepilogativa Macro-Tipologie di intervento 
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Nei box seguenti vengono illustratati i singoli interventi da realizzare, mettendo in evidenza la consistenza 

unitamente allo sviluppo dei calcoli che ha consentito di determinare il costo unitario d’intervento. Nella 

definizione dei costi unitari si è tenuto conto di quanto previsto dalla normativa vigente in materia di 

tipologie di infrastrutture ciclabili (cfr. art. 6 comma 2 del DM 30 novembre 1999) partendo dall’assunto 

che, di norma, salvo casi particolari legati a particolari condizioni locali, si privilegia la realizzazione di n. 2 

corsie ciclabili, una per senso di marcia, sulla sede stradale interessata dall’intervento (cfr. art. 4 comma 6 e 

art.6 commi 3 e 4 del DM 30 novembre 1999). Per agevolare le operazioni di calcolo e per rendere flessile 

l’attività di pianificazione delle opere, si è ritenuto di definire degli interventi tipo che siano complementari 

fra loro in modo da modulare la proposta di pianificazione in ragione delle caratteristiche della strada da 

adeguare in termini di flussi di traffico, larghezza della carreggiata veicolare, stato della pavimentazione ecc. 

A.1.1 Segnale di pericolo transito biciclette + palo; Segnale di limite di velocità + palo; Segnale di corsia 

ciclabile + palo (Corsie ciclabili 2 corsie 2 corsie - Frequenza intervento 2.000,00 m (SU VIABILITA’ 

ORDINARIA) 

A1.2 Segnale Luminoso + palo (SU VIABILITA’ ORDINARIA) 
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Esempi di segnale di pericolo transito biciclette + palo; Segnale di limite di velocità + palo; Segnale di corsia ciclabile + palo (Corsie ciclabili 2 

corsie 2 corsie - Frequenza intervento 2.000,00 m (SU VIABILITA’ ORDINARIA) – tratto da DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE 

MOBILITA’ SOSTENIBILE E VIGILANZA TPL 2 marzo 2017, n. 9 CUP B36J16001410006 - CIG Z7F1B360A9 Programma europeo COSME 2014-

2020 - Progetto EV5-VRF – W.P. 2.2 “Mapping” - Relazione finale sullo stato delle condizioni di percorribilità ciclistica del tratto appulo-lucano 

del percorso “EuroVelo 5” e Action Plan. Approvazione 

 

A.2.1 CICLOVIA in AMBITO EXTRA URBANO Segnaletica verticale dedicata ai ciclisti secondo le 

indicazioni riportate nel progetto CYRONMED, approvato con Delibera di Giunta del 9 settembre 2008, n. 

1585, pubblicata su BURP n. 157 del 7.10.2008 (SU VIABILITA’ RISERVATA PER RAGGIUNGERE 

UNA LOCALITA’) 
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A.2.2 CICLOVIA in AMBITO EXTRA URBANO Segnaletica verticale dedicata ai ciclisti secondo le 

indicazioni riportate nel progetto CYRONMED, approvato con Delibera di Giunta del 9 settembre 2008, n. 

1585, pubblicata su BURP n. 157 del 7.10.2008 (SU VIABILITA’ ORDINARIA PER RAGGIUNGERE 

UNA LOCALITA’) 
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Esempi di Segnaletica verticale dedicata ai ciclisti secondo le indicazioni riportate nel progetto CYRONMED, approvato con Delibera di Giunta del 

9 settembre 2008, n. 1585, pubblicata su BURP n. 157 del 7.10.2008 (SU VIABILITA’ ORDINARIA PER RAGGIUNGERE UNA LOCALITA’), tratto 

da DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE MOBILITA’ SOSTENIBILE E VIGILANZA TPL 2 marzo 2017, n. 9 CUP B36J16001410006 - 

CIG Z7F1B360A9 Programma europeo COSME 2014-2020 - Progetto EV5-VRF – W.P. 2.2 “Mapping” - Relazione finale sullo stato delle 

condizioni di percorribilità ciclistica del tratto appulo-lucano del percorso “EuroVelo 5” e Action Plan. Approvazione 

 

A.2.3 CICLOVIA in AMBITO URBANO Segnaletica verticale dedicata ai ciclisti secondo le indicazioni 

riportate nel progetto CYRONMED, approvato con Delibera di Giunta del 9 settembre 2008, n. 1585, 

pubblicata su BURP n. 157 del 7.10.2008 (SU VIABILITA’ ORDINARIA PER AVVIAMENTO AD UN 

ITINERARIO CICOLOPEDONALE) 
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Logo identificativo del Parco Naturale Regionale Fiume Ofanto da integrare nella tabellonistica CYRONMED 

 

B.1 Strisce longitudinali o trasversali, di larghezza variabile da 0,15m a 0,50m, e scritte eseguite sulla 

pavimentazione mediante applicazione di vernice rifrangente premiscelata di colore bianca o gialla a norma 

UNI EN 1436/98 (ambi i lati) (RIPASSO) 

B.2 Strisce longitudinali o trasversali, di larghezza variabile da 0,15m a 0,50m, e scritte eseguite sulla 

pavimentazione mediante applicazione di vernice rifrangente premiscelata di colore bianca o gialla a norma 

UNI EN 1436/98 (ambi i lati) (NUOVE) 

E.1 Realizzazione di passerella in legno o metallica idonea per il superamento di intersezioni pericolose 

ovvero per collegare tratti discontinui a causa della presenza di canali, torrenti, ecc. Gli interventi previsti 

sono coordinati e riconoscibili come parte di un sistema unitario e rispondono allo scopo di risolvere le 

criticità, garantire la continuità e l’identità del percorso e offrire nuove opportunità per la sua scoperta. 

L’attenzione si è concentrata nella soluzione delle poche ma significative interruzioni oggi presenti e alle 

intersezioni con il sistema viario e della mobilità ciclopedonale nei comuni di Barletta e Canosa di Puglia. 
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Sottopasso (S.S. 16  c/o Barletta) 

 

 

 

Sottopasso (S:P. n. 2 c/o Canosa di Puglia) 
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Esempi di realizzazione di sottopassi ciclabili e ciclo-pedonali  

 

F.1 Installazione guard rail omologato rivestito in legno -  Installazione di barriera stradale di sicurezza tipo 

guard rail realizzata in acciaio rivestita in legno omologata e/o certificata del tipo N2/H2 

 

Esempi di realizzazione di sottopassi  – tratto da DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE MOBILITA’ SOSTENIBILE E VIGILANZA TPL 2 

marzo 2017, n. 9 CUP B36J16001410006 - CIG Z7F1B360A9 Programma europeo COSME 2014-2020 - Progetto EV5-VRF – W.P. 2.2 “Mapping” 

- Relazione finale sullo stato delle condizioni di percorribilità ciclistica del tratto appulo-lucano del percorso “EuroVelo 5” e Action Plan. 

Approvazione 
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Trattandosi di ciclo-vie in ambito fluviale il progetto non può prescindere dalla valutazione e 

segnalazione del potenziale rischio di piena del corso d’acqua, soprattutto in ambiti sito-specifici in cui 

l’itinerario costeggia il corso d’acqua, come nel caso dei due sottopassi citati.. La gestione della 

sicurezza per gli utenti dovrà costituire parte integrante del progetto della pista stessa; nei casi in cui si 

renda necessario vanno adottati particolari dispositivi di allerta che permettano al ciclista di allontanarsi 

dalla pista con un ampio margine di sicurezza. 

Le molteplici situazioni e le differenze nella tipologia dei corsi d’acqua, non permettono una 

standardizzazione del dispositivo; tuttavia, a titolo di esempio, si propone di collocare all’interno 

dell’alveo (in posizione ben visibile e il più possibile riparata dalla piena) un’asta idrometrica costituita 

da un tubolare di acciaio, di diametro indicativo da 10 a 20 cm, staffato in sponda e con la parte 

superiore colorata di rosso per segnalare il pericolo. Questo accompagnato da cartelli che invitano ad 

abbandonare la pista quando il livello del corso d’acqua lambisce la zona rossa (figura di seguito). La 

quota inferiore della zona rossa sarà determinata dal livello di piena con tempo di ritorno Tr = 1 anno, 

meno un franco di sicurezza (nel caso in esempio pari a 30 cm.).  

 

 
 

Posizionamento di un asta idrometrica di sicurezza con indicazione in rosso del livello di sicurezza entro il quale abbandonare la pista tratto da 

Manuale Tecnico per le Piste Ciclabili in Ambito Fluviale - seconda edizione (Regione Toscana). 

 

G.1 Aree attrezzate per la custodia e la sosta (c/o Antiquarium/ Stazione FS di Canne della Battaglia e Diga 

Locone) (fornitura e posa rastrelliere) CICLO_STAZIONI con pannello informativo contenente informazioni 

sull’intero percorso, la posizione attuale, informazioni/descrittivi componenti storico/culturali/paesaggistici e 

naturalistici, nr. 2 panchine, cestino rifiuti, rastrelliera porta biciclette. 
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Esempi di sistemazioni minime del della Ciclo-stazione -  tratto da Manuale Tecnico per le Piste Ciclabili in Ambito Fluviale - seconda edizione 

(Regione Toscana). 

 

H.1 Aree di Sosta; Aree attrezzate con pannello informativo contenente informazioni sull’intero percorso, la 

posizione attuale, informazioni/descrittivi componenti storico/culturali/paesaggistici e naturalistici; parapetto 

di sicurezza. 

I pannelli informativi, da collocare nei luoghi di sosta, che devono contenere informazioni di carattere 

generale, come ad esempio la localizzazione della ciclopista in rapporto al territorio, i richiami alle 

emergenze storiche, artistiche, culturali, ambientali, ecc., l’indicazione delle attrezzature presenti lungo il 

percorso, la segnalazione delle località e dei comuni attraversati con relative distanze nonché l’ubicazione 

delle stazioni di interscambio e dei punti di informazione turistica. 

Di seguito si riporta un esempio, al solo scopo dimostrativo, di un pannello informativo per i punti di sosta; è 

inevitabile che, trattandosi non di veri e propri segnali stradali ma di tabelloni informativi, ogni progetto avrà 

un suo specifico schema; l’importante è che venga mantenuta una chiarezza ed una semplicità di lettura del 

cartello, evitando di infarcirlo di indicazioni superflue che ne renderebbero difficile la lettura, e che sia ben 

visibile l’ente preposto al controllo ed alla manutenzione, con recapiti per segnalazioni su eventuali 

interventi di manutenzione. Sarà anche buona cura scrivere le informazioni in doppia lingua 

(italiano/inglese) 

. 
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Esempio dimostrativo di un pannello informativo tratto da Manuale Tecnico per le Piste Ciclabili in Ambito Fluviale - seconda edizione (Regione 

Toscana) – implementazione sistema Scan Qr Code-Progetto APP Sentieri Parco Naturale Regionale Fiume Ofanto, Provincia BAT 

 

Parapetto di sicurezza da realizzare lungo cigli di sponda. Queste situazioni devono essere riscontrabili solo 

per brevi tratti e non possono avere un carattere di continuità . 
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Schema parapetto - tratto Posizionamento di un asta idrometrica di sicurezza con indicazione in rosso del livello di sicurezza entro il quale 

abbandonare la pista tratto da Manuale Tecnico per le Piste Ciclabili in Ambito Fluviale - seconda edizione (Regione Toscana). 

 

I.1 Allestimento di cicolo-officina fornita di attrezzatura di base per il soddisfacimento delle esigenze 

elementari di manutenzione: 

- Un banco di lavoro con morsa piccola 

- Cantiere ovvero la struttura per sostenere e contemporaneamente alzare la bici. Non tutte queste 

strutture sono uguali e adottano dispositivi differenti di ancoraggio della bici. Poiché le biciclette di 

più recente concepimento non hanno strutture tubolari semplici è necessario dotarsi di attrezzature 

versatili in gradi di mantenere in posizione qualsiasi modello di bici. 

- Dispositivi di gonfiaggio: pompa a mano verticale di buona qualità oppure compressore elettrico, 

comunque dotati di manometro, curando di avere gli accessori per i diversi tipi di valvola della 

camera d'aria; 

- Oliatore ad ampolla o spray 

- Grasso Lubrificante (barattolo o tubetto) 

- Vaschetta e pennello per le pulizie con solvente ( da eseguirsi in luogo aerato) 

- Generosa dotazione di stracci; 

- 2 chiavi inglesi (grande e piccola) 

- Serie completa di chiavi normali (metriche) con raddoppio delle chiavi nn da 8 a 15 

- Serie completa di chiavi a pipa (metriche) con raddoppio delle chiavi nn da 8 a 15 

- Serie completa di chiavi a brugola (metriche) fino al n° 10 

- 2 cacciaviti (piccolo e grande) 

- 2 cacciaviti a stella (piccolo e grande) 

- Maschi per filetti più comuni 

- 1 paio di pinze 

- 1 paio di tronchesine o tenaglie 

- 2"cagne" una grande e una piccola 

- 1 martello di ferro 
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- 1 martello di "gomma" 

- 1 chiave speciale tiraraggi 

- 1 smaglia catena 

- chiavi (non brugola) per bullone perno movimento centrale tutte le misure 

- 1 estrattore per staffe pedivella 

- Serie completa di chiavi a sogliola per mozzi, sterzo e movimento centrale 

- Diverse chiavi per smontare corone della ruota libera; 

- Frusta per ruota libera. 

 

2.7 Attività funzionali e gestionali post opera 

Il completamento dei lavori e delle forniture previste per la realizzazione dell’intervento sarà seguito da 

attività funzionali alla sua piena operatività: 

 monitoraggio finalizzato alla verifica del raggiungimento degli obiettivi dell’intervento; 

 manutenzione 

Questo ultimo aspetto rappresenta  nella progettazione di un itinerario ciclo-pedonale, in qualsiasi ambito o 

contesto la si collochi, riguarda la sua manutenzione. Così come ogni altra infrastruttura necessita di un 

piano di manutenzione da redigersi in fase di progetto definitivo. Trattandosi però di una infrastruttura che 

può ricadere sotto la competenza di enti diversi, a seconda della sua ubicazione, ecco che diventa 

assolutamente necessario un programma di manutenzione che assegni in maniera inequivocabile le 

competenze, e l’ente preposto dovrebbe a sua volta stabilire un piano annuale, con relativo stanziamento di 

finanziamenti da dedicare allo scopo. 

2.8  Riepilogo tipologie di intervento e dimensionamento/quantizzazione 

Di seguito si riporta una tabella riepilogativa delle tipologie di intervento previste dalla proposta. 

Cd.Int. Descrizione Quantità 

(n./ml./mq) 

A.1.1 Segnale di pericolo transito biciclette + palo; Segnale di limite di velocità 

+ palo; Segnale di corsia ciclabile + palo (Corsie ciclabili 2 corsie 2 corsie 

- Frequenza intervento 2.000,00 m (SU VIABILITA’ ORDINARIA) 

 

232 (n) 

A.1.2  Segnale Luminoso + palo (SU VIABILITA’ ORDINARIA) 35 (n) 

A.2.1 CICLOVIA in AMBITO EXTRA URBANO Segnaletica verticale dedicata 

ai ciclisti secondo le indicazioni riportate nel progetto CYRONMED, 

approvato con Delibera di Giunta del 9 settembre 2008, n. 1585, pubblicata 

su BURP n. 157 del 7.10.2008 (SU VIABILITA’ RISERVATA PER 

RAGGIUNGERE UNA LOCALITA’) 

48 (n) 

A.2.2 CICLOVIA in AMBITO EXTRA URBANO Segnaletica verticale dedicata 

ai ciclisti secondo le indicazioni riportate nel progetto CYRONMED, 

approvato con Delibera di Giunta del 9 settembre 2008, n. 1585, pubblicata 

su BURP n. 157 del 7.10.2008 (SU VIABILITA’ ORDINARIA PER 

RAGGIUNGERE UNA LOCALITA’) 

300 (n) 
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A.2.3 CICLOVIA in AMBITO URBANO Segnaletica verticale dedicata ai 

ciclisti secondo le indicazioni riportate nel progetto CYRONMED, 

approvato con Delibera di Giunta del 9 settembre 2008, n. 1585, pubblicata 

su BURP n. 157 del 7.10.2008 (SU VIABILITA’ ORDINARIA PER 

AVVIAMENTO AD UN ITINERARIO CICOLOPEDONALE) 

134 (n) 

B.1 Strisce longitudinali o trasversali, di larghezza variabile da 0,15m a 0,50m, 

e scritte eseguite sulla pavimentazione mediante applicazione di vernice 

rifrangente premiscelata di colore bianca o gialla a norma UNI EN 1436/98 

(ambi i lati) (RIPASSO) 

71.707 (ml) 

B.2 Strisce longitudinali o trasversali, di larghezza variabile da 0,15m a 0,50m, 

e scritte eseguite sulla pavimentazione mediante applicazione di vernice 

rifrangente premiscelata di colore bianca o gialla a norma UNI EN 1436/98 

(ambi i lati) (NUOVE) 

2.738 (ml) 

C.1  Ripristino  manto stradale  in asfalto (buche/cedimenti) 6.366 (mq.) 

C.2 Ripristino del fondo stradale sterrato eseguito, con ghiaia e/o rullatura 4.257 (mq) 

D.1 Pulizie banchine (singola corsia) 21.513 (ml) 

D.2 Sfalcio e pulizia di vegetazione infestante (singola corsia) 83.114 (ml) 

E.1 Realizzazione di sentieri in sottopasso (S.P. n. 2) – (S.S. 16 2 (n.) 

F.1 Installazione guard rail omologato rivestito in legno -  Installazione di 

barriera stradale di sicurezza tipo guard rail realizzata in acciaio rivestita in 

legno omologata e/o certificata del tipo N2/H2  

1.200 (ml) 

G.1  Aree attrezzate per la custodia e la sosta (c/o Antiquarium / Stazione FS di 

Canne della Battaglia e Diga Locone) (fornitura e posa rastrelliere) 

CICLO_STAZIONI con pannello informativo contenente informazioni 

sull’intero percorso, la posizione attuale, informazioni/descrittivi 

componenti storico/culturali/paesaggistici e naturalistici, nr. 2 panchine, 

cestino rifiuti, rastrelliera porta biciclette. 

2 (istallazioni) 

H.1 Aree di Sosta; Aree attrezzate con pannello informativo contenente 

informazioni sull’intero percorso, la posizione attuale, 

informazioni/descrittivi componenti storico/culturali/paesaggistici e 

naturalistici; parapetto di sicurezza. 

4.068 (ml) 

I.1 Allestimento di cicolo-officina fornita di attrezzatura di base per il 

soddisfacimento delle esigenze elementari di manutenzione (da allestire 

c/o locali Diga Locone e Antiquarium / Stazione FS di Canne della 

Battaglia). 

2 (istallazioni) 
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3. Le Componenti ambientali 

3.1 Aria / Atmosfera 

La provincia di Barletta Andria Trani, riunisce dieci comuni: Andria, Barletta, Bisceglie, Canosa di Puglia, 

Margherita di Savoia, Minervino Murge, San Ferdinando di Puglia, Spinazzola, Trani, Trinitapoli, dislocati 

in porzioni di territorio piuttosto disomogenee per altitudine e tipo di paesaggio. 

Le zone costiere sono caratterizzate da un clima mite con escursioni termiche stagionali meno spiccate 

rispetto al resto del territorio grazie all’azione mitigatrice del mare Adriatico, mentre le zone dell’entroterra 

murgiano presentano un clima più simile a quello “continentale” con maggiori escursioni termiche al variare 

delle stagioni. Le precipitazioni piovose sono piuttosto scarse e concentrate soprattutto durante l’autunno 

inoltrato e l’inverno. Durante la stagione estiva la carenza di pioggia non determina particolari problemi 

all’esercizio dell’attività agricola, grazie alla ricchezza delle falde sotterranee, alimentate dalle acque 

provenienti dal sistema murgiano appunto, che rendono possibile qualsiasi pratica irrigua. 

La temperatura media annua è compresa tra 15 e 16° C. In particolare nel mese di gennaio la temperatura 

oscilla intorno ai 7,3°C; i valori più bassi si registrano nel territorio delle Murge, a Spinazzola, con 6 °C a 

gennaio di media. Nei mesi estivi non si notano sensibili variazioni di temperatura; nei mesi di luglio e 

agosto la temperatura si assesta intorno ai 25°C. 

 

 
 

Temperature medie annue (rivisto fonte ACLA 2 e Banca Dati Tossicologici) 
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Precipitazioni medie annuali (rivisto fonte acla 2 e banca dati tossicologici) 

 
 

Alcuni dati riferiti alle emissioni di CO2, sono disponibili nell’ambito della stesura del Piano Energetico 

provinciale BAT, stimate a partire dall’inventario dei consumi finali di energia utilizzando gli standard e le 

metodologie fissate dall’IPCC e adottati dall’Italia per la rendicontazione delle emissioni in funzione degli 

obiettivi del Protocollo di Kyoto e del Pacchetto Clima-Energia. Qui di seguito vengono riportati i fattori di 

emissione dei combustibili utilizzati per l’inventario delle emissioni di CO2 nell’inventario UNFCCC (media 

dei valori degli anni 2007-2009) che è stato preso come riferimento per la stima delle emissioni di CO2 

nell’inventario dal 1990 al 2010 della provincia BAT. 

 

 
 

Parametri standard combustibili (Fonte: Piano Energetico Provinciale BAT - Inventario UNFCCC) 

 

Attraverso il confronto tra gli scenari simulati in fase post operam con quelli ante operam è stato possibile 

trarre delle conclusioni circa i potenziali effetti indotti dalla realizzazione dell’opera, legati alla 

modificazione dello stato di qualità dell’aria arrivando a concludere che la realizzazione dell’opera non 

induce alcuna alterazione sulla componente aria/atmosfera. 
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3.2 Suolo, Sottosuolo, Acque  

Inquadramento geomorfologico 

Il Fiume Ofanto è il corso d’acqua più esteso della Puglia, grazie ai 165 km di lunghezza e all’estensione del 

suo bacino idrografico pari a circa 3000 kmq, inoltre è tra i corsi d’acqua più lunghi del versante Adriatico 

peninsulare. 

 

L’Ofanto nasce da diverse sorgenti scaturenti dall’Altopiano Irpino, presso Torella dei Lombardi, posta a 

quota 650 m s.l.m. e più a sud, in prossimità di Nusco (AV), a quota 715 m. s.l.m. Il fiume scorre verso 

l’Adriatico, attraversa parte della Campania e della Basilicata, scorrendo poi prevalentemente in Puglia e si 

versa nell’Adriatico, tra Margherita di Savoia e Barletta. Alla fine del suo corso, l'Ofanto termina con una 

foce a delta, la pendenza media del fiume è di circa 0,533%. 

L'Ofanto ha un regime prevalentemente torrentizio, con piene notevoli in autunno e inverno dovute alle 

precipitazioni meteoriche, e considerevoli magre in estate. Questa condizione viene spesso accentuata da 

fattori climatici come la scarsa piovosità che aumentano il fenomeno della desertificazione. Da non 

sottovalutare anche è l’eccessiva antropizzazione dell’area, come l’eccessivo emungimento di acqua dai 

pozzi per fini agricoli. Infatti nonostante la considerevole estensione del bacino idrografico la sua portata 

media alla foce è abbastanza scarsa, meno di 15 metri cubi al secondo.  

La valle dell’Ofanto separa due grandi strutture geologiche come l’Altopiano della Murgia e il bassopiano 

del Tavoliere, di cui la valle dell’Ofanto è la parte meridionale e terminale. La rete idrografica del bacino 

fluviale ofantino è variabile in base a diversi fattori come la permeabilità, la natura litologica dei terreni 

attraversati, la tettonica e l’acclività dell’area. L’assetto morfologico del bacino idrografico quindi è 

tipicamente fluviale nel tratto iniziale, caratterizzato da una valle stretta che lambisce rilievi aspri costituiti 

da litotipi prevalentemente incoerenti e a matrice argillosa, questi fattori determinano forme erosive come i 

calanchi. 

Tra l'alta valle e la media valle il fiume attraversa il Sub Appennino dauno e lambisce le pendici del Monte 

Vulture; la morfologia in tale area è fortemente condizionata dalla presenza dell’edificio vulcanico, che 

costringe l'Ofanto a deviare verso nordovest e a descrivere un'ampia ansa, trasformando il suo reticolo 

idrografico da dendritico in centrifugo, producendo in tal modo un'azione erosiva molto intensa proprio sulle 

pendici dell'edificio vulcanico. Nella zona appartenente ai comuni di Ascoli Satriano, Candela, Minervino 

Murge, Rocchetta Sant’Antonio e Spinazzola, il reticolo idrografico è di tipo sub dendritico. Nel tratto 

terminale della valle, l’Ofanto da Canosa di Puglia verso l’Adriatico, rasentando la parte nordoccidentale 

dell’Altopiano delle Murge, entra nella piana del Tavoliere, conferendo al reticolo idrografico un aspetto 

meandriforme in quanto la morfologia dell’area è pianeggiante. 

Nel tratto di Tavoliere si distinguono, da Ovest a Est, le seguenti subzone: una zona che borda l’Appennino 

caratterizzata da rilievi collinari con altitudine massima di 400 metri; un’area a terrazzi digradanti verso 

l’Adriatico, creati dal progressivo ritiro del mare; una vasta pianura alluvionale antica; una piana costiera che 

si raccorda con la superficie dei sedimenti alluvionali recenti ed attuali, che colmano il fondovalle 

dell’Ofanto; una zona litorale parallela alla linea di costa. 

Gli emissari dell’Ofanto sono numerosi e poco estesi, prevalentemente a carattere torrentizio o tipo fiumare. 

Degni di nota sono il torrente Isca, il torrente Sarda, il torrente Orata, il torrente Cortino, il torrente Osento, 

la marana Capaciotti, il torrente Acqua Bianca, il torrente Fiumicello, il torrente Lucido, il torrente 

Ficocchia, la fiumara di Atella, il torrente Rendina, il torrente Lampeggiano, il torrente Locone.  

Per far fronte al crescente fabbisogno idrico pugliese, considerando anche la scarsità dei corsi d’acqua 

superficiali esistenti nella regione, sono state costruite numerose dighe lungo gli affluenti, o sull’asta fluviale 

dell’Ofanto. Questo ha provocato una variazione della morfologia di tali aree, e soprattutto una riduzione 
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delle portate solide, che condiziona anche l’evoluzione della costa. Gli invasi presenti nella valle dell’Ofanto 

sono quelli di Conza, Osento, Marana Capacciotti, Rendina, Locone, Lampeggiano, S.Pietro e Saetta. 

 

 

Il bacino idrografico interregionale del fiume Ofanto (fonte: AdB, Programma di copianificazione Autorità di Bacino della Puglia/Provincia Barletta 

Andria Trani/Comuni BAT – febbraio 2012) 

Considerazione di carattere idrogeologico 

Il reticolo idrografico dell’Ofanto, come precedentemente segnalato, ha un aspetto dendritico, molto 

ramificato e gerarchizzato. Gli apporti di acqua nell’Ofanto hanno diverse fonti quali apporto meteorico, 

deflusso di numerosi affluenti, presenza di numerose sorgenti. 

Per quanto riguarda l’apporto meteorico, la pluviometria media annua nel bacino dell’Ofanto è dell'ordine 

dei 600 mm, anche se in questo decennio sono stati registrati valori più bassi; generalmente, la piovosità 

decresce al diminuire dell’altitudine e andando dal Subappennino, (800 mm) fino alla costa adriatica a (450 

mm). 

Nel paragrafo relativo all’inquadramento geomorfologico, sono stati elencati i numerosi affluenti 

dell’Ofanto, tra i quali la fiumara di Atella e il torrente Locone sono i più importanti. Attualmente l’apporto 

di acqua da parte degli affluenti è fortemente regolato dalla esistenza delle dighe che sono state realizzate 

lungo l’alveo degli affluenti principali. 

L’apporto di acqua dovuto alle sorgenti, è considerevole nel tratto iniziale e centrale del bacino idrografico. 

Generalmente la formazione delle sorgenti è dovuta alla particolare conformazione geologica e alla 

successione litostratigrafica dei litotipi. Infatti il più delle volte, le formazioni argillose, possono costituire il 

substrato impermeabile per la falda superficiale, laddove ricoperte dai terreni pleistocenici di natura sabbiosa 

o conglomeratica, permeabili per porosità. 

Da un punto di vista idrogeologico, il fiume Ofanto incide soprattutto nel suo tratto centrale e terminale, due 

sistemi acquiferi principali: l’acquifero superficiale, permeabile per porosità, circolante nei depositi sabbiosi 

conglomeratici marini ed alluvionali pleistocenici, frazionato su più livelli e l’acquifero profondo, 

permeabile per fessurazione e carsismo, circolante in profondità nei calcari mesozoici del basamento 

carbonatico. 
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Per quanto riguarda l’acquifero superficiale, è accertato che la circolazione idrica si esplica principalmente a 

pelo libero, a luoghi lievemente in pressione, con portate specifiche modeste di circa 2-4 l/s*m. La 

morfologia della superficie piezometrica dell’acquifero superficiale nel territorio, risulta fortemente 

influenzata da quella del substrato impermeabile, il deflusso delle acque avviene dalle zone più interne, dove 

queste ultime, possiedono i carichi piezometrici più elevati, verso la linea di costa, con una cadenza media 

dell’1%. 

La formazione delle falde acquifere sospese è dovuta alla presenza di intercalazioni di lenti argillose, nelle 

sabbie costituenti l’acquifero. Queste ultime fanno parte dei depositi marini terrazzati postcalabriani. 

Inferiormente l’acquifero è limitato da un substrato argilloso impermeabile, dette argille appartengono alla 

formazione delle Argille Subappennine di età calabriana. Per quanto riguarda l’acquifero profondo, 

impostato nei calcari mesozoici, la circolazione idrica si esplica in pressione, generalmente il livello 

piezometrico è attestato 10-15 m s.l.m., nelle zone più interne, fino a quote di -5 o -10 m s.l.m., verso la linea 

di costa. Tale acquifero è in connessione idraulica con l’Unità della Murgia. 

 

Nell’alto corso il bacino dell’Ofanto confina con altri bacini e precisamente, a nord con quello del Calaggio 

(affluente del t. Carapelle), a ovest – nord-ovest con quelli del Calore Irpino – Ufita (sottobacini del fiume 

Volturno), a sud con quello del Sele (e sottobacino del torrente Platanofiumara di Muro), a est con quello del 

Bràdano. 

Durante il suo tragitto, l’Ofanto è alimentato da numerosi corsi d’acqua. Gli affluenti del fiume sono 

numerosi e presentano un carattere torrentizio. Sono costituiti in gran parte da piccoli torrenti ad andamento 

stagionale e in qualche caso da fiumare che nascono da cospicui apporti d’acque meteoriche. Nello specifico 

gli affluenti principali sono, in sinistra: 

 torrente Isca de Morra, con un percorso di circa 10 Km; 

 torrente Sarda, che nasce con il nome di vallone Formicosa e si sviluppa per 11 Km; 

 torrente Orata, che nasce dallo sviluppo di diversi tributari – Vallone delle Canne, Vallone dei Piani, 

Vallone Luzzano – per un percorso di 18 Km; 

 t. Cortino, 8 Km; 

 torrente Osento, che è alimentato da numerosi valloni e rappresenta il tributario più importante tra 

quelli di sinistra. Ha una lunghezza di circa 20 Km e sul suo corso vi è stata costruita la diga di S. 

Pietro della capacità di 14,5 ml di mc; 

 torrente o meglio “marana” Capacciotti, dalla portata insignificante ma sul quale è stato ricavato 

l’invaso artificiale Capacciotti della capacità di 48 ml di mc; in destra sono invece: 

 torrente Acqua bianca, modesto tributario di circa 6 Km che raccoglie i rivoli dal Montagnone di 

Nusco; 

 torrente Fiumicello nei pressi di Teora con un tracciato di oltre 5 Km; 

 torrente Lucido, che raccoglie anche le acque del torrente Arso, ha una lunghezza di circa 8Km; 

 torrente Ficocchia che riceve le acque di altri piccoli affluenti dal massiccio del Monte Carruozzo, 

tra cui il Saetta, sul quale è stato ricavato un piccolo invaso artificiale. Il Ficocchia ha una lunghezza 

complessiva di circa 10 Km; 

 fiumara di Atella, alimentata da numerosi tributari (Bradano, Vonchia, Arvivo) e sorgenti con una 

lunghezza di circa 30 Km; 

 torrente Olivento o Rendina, nel quale confluiscono la fiumara dell’Arcidiaconata (20 Km) che 

nasce nei pressi di Ripacandida, dal Monte Mezzano, e quella di Venosa che presenta un relativo 

sviluppo idrografico, alimentata da alcuni torrentelli minori (La fiumarella, torrente Vallone, ecc). 

Alla confluenza delle due fiumare è stata realizzata la diga di Abate Alonia (o del Rendina) della 

capacità di circa 21 ml di mc. L’intero bacino nel complesso viene identificato con quello della 
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fiumara di Venosa che raccoglie a pettine gli affluenti minori e si sviluppa per una lunghezza di circa 

40 Km; 

 torrente Lampeggiano, che non rappresenta un affluente significativo ma viene citato in quanto la 

sua vallata è interessata anch’essa da una diga, mai attivata; 

 torrente Locone nasce nei pressi di Spinazzola, costeggia le pendici occidentali delle Murge e nei 

pressi di Monte Melillo (Minervino Murge) è stato sbarrato anch’esso per realizzarvi un grosso 

invaso artificiale della capacità di circa 105 ml di mc. 

 

Nei pressi di Conza, l’Ofanto è sbarrato dall’omonima diga che genera un invaso artificiale della capacità di 

54 ml di mc. Mentre a monte, nel tratto iniziale, il fiume è stretto e a tratti rapido, nella parte finale le sue 

valli sono ampie e a fondo piatto, con scarpate nettamente definite. In questi fondi riempiti da depositi 

alluvionali, il corso d’acqua si adatta male, assumendo percorsi tortuosi e formando anse, abbandonando 

vecchi itinerari, rilevabili dalle prospezioni aerofotografiche. 

 

 

 

Il reticolo idrografico superficiale provinciale (fonte: AdB, Programma di copianificazione Autorità di Bacino della Puglia/Provincia Barletta 

Andria Trani/Comuni BAT – febbraio 2012) 

 

Caratteri geologici generali 
 

La pianura del Tavoliere, elemento geologico di grande rilevanza, è delimitata a sudest dalla parte terminale 

del fiume Ofanto; ad ovest da un arco collinare dell'Appennino Dauno; a nordest dal Candelaro che separa la 

pianura dal promontorio del Gargano. 

Il Tavoliere può ritenersi la naturale continuazione verso settentrione della cosiddetta "Fossa Bradanica". 

L'intera area in argomento è ricoperta da depositi quaternari, in prevalenza di facies alluvionale. Tra questi 

depositi prevale, al centro del Tavoliere, un banco di argilla marnosa, di probabile origine lagunare, ricoperta 

a luoghi da letti di conglomerati e da straterelli di calcare evaporitico (crosta). Sotto l'argilla si rinviene in 

generale un deposito clastico sabbioso-ghiaioso cui fa da basamento impermeabile il complesso delle argille 

azzurre pliocenico-calabriane che costituiscono il ciclo sedimentario più recente delle argille subappennine. 
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Queste, trasgressive sulle argille azzurre infra medio-plioceniche (ciclo più antico) o sui terreni in facies di 

flysch a cui si addossano nella parte alta occidentale, costituiscono i principali affioramenti argillosi della 

regione. I depositi argillosi di entrambi i cicli sono indicativi di una facies neritica e mostrano d'essersi 

originati in un bacino lentamente subsidente. Sono costituiti da argille marnose più o meno siltoso-sabbiose e 

da marne argillose di color grigio-azzurro o giallastro, con giacitura generalmente suborizzontale. La potenza 

di questi depositi varia sensibilmente da punto a punto con spessori massimi dell'ordine di più centinaia di 

metri. Il ciclo argilloso plio-pleistocenico a luoghi poggia, in continuità di sedimentazione, sui depositi 

calcarenitici della Calcarenite di Gravina, trasgressivi sul basamento mesozoico del Calcare di Bari. 

I terreni che caratterizzano questa vasta pianura sono costituiti in gran prevalenza da sedimenti clastici di età 

plio-quaternaria appartenenti al ciclo della Fossa bradanica, di cui il Tavoliere rappresenta la principale 

ramificazione verso nordest. Questi terreni sono trasgressivi sui calcari della piattaforma carbonatica apula, 

sui flysch arenaceocalcarei e sulle argille policrome dell’Appennino. 

 

La chiusura del ciclo bradanico, legata a fasi di sollevamento appenninico, ha fatto emergere dal mare la 

futura piana cominciando da occidente. 

 

A partire dal Pleistocene medio, circa un milione di anni fa, periodi di stasi nel sollevamento, in 

combinazione con effetti glacioeustatici, hanno portato all’incisione -abrasione dei depositi plio-quaternari e 

alla formazione di una serie di terrazzi marini sabbioso-conglomeratici, digradanti verso mare e raccordati ad 

altrettanti terrazzi fluviali della stessa natura. Da questo momento le acque provenienti dall’Appennino 

incidono la piana del Tavoliere appena emersa creando la valle dell’Ofanto. 

Questa area è caratterizzata da pianori digradanti verso l'alveo del fiume, in special modo lungo il senso di 

deflusso dell’Ofanto ad orientamento SE-NW, si rinviene una successione di terrazzi alluvionali che 

definiscono i terrazzi medi ed attuali del fiume Ofanto stesso. 

Detti terrazzi sono dei terreni sciolti che hanno potenza variabile a seconda della giacitura ed inclinazione del 

substrato limo argilloso, sono di costituzione recente (Olocene) e sono dati da detriti sciolti di ciottolame 

calcareo o di rocce vulcaniche inglobati in matrice sabbiosa o limosa, derivanti da sedimentazione fluvio-

lacustre; quelli più recenti e gli attuali sono presenti lungo il corso del fiume.  

L’assetto strutturale dell’area può essere delineato attraverso la seguente successione litostratigrafica: una 

coltre di terreno vegetale, di spessore non superiore al metro, al di sotto del quale si rinvengono i depositi 

marini postcalabriani (Pleistocene medio - superiore), dati essenzialmente da una alternanza di sabbie, 

prevalentemente quarzose, di colore giallo-rossastre; sabbie limose e limoso argillose, la componente 

argillosa aumenta all’aumentare della profondità. 

I depositi marini pleistocenici di solito si presentano in superficie con uno strato di calcarenite incrostante 

(crosta pugliese), poco spesso e fratturato. Questa crosta si è formata in seguito a risalite di soluzioni ricche 

di carbonato di calcio in condizioni di clima notevolmente arido. Gli strati assumono giaciture 

suborizzontali, con leggere inclinazioni verso la linea di costa. Verso i 40 m circa di profondità i depositi 

marini postcalabriani poggiano sulle Argille Subappennine di età pliopleistocenica, rappresentate da argille 

marnose e siltose grigio-azzurre. In base a quanto riportato nella Carta Geologica ufficiale (F. N° 176 

"Barletta") e relative Note Illustrative (Boenzi et.al. 1971), lo spessore delle Argille Subappennine varia da 

qualche metro ad alcune centinaia di metri. Il limite tra queste due formazioni avviene per alternanza di 

strati. 

A questi segue la Calcarenite di Gravina (tufi), affiorante diffusamente nel territorio di Canosa, caratterizzata 

da calcareniti bianche o giallastre, con uno spessore variabile di circa una decina di metri, che costituiscono 

la base della serie di riempimento della fossa Bradanica. Questi depositi, infine, poggiano sul basamento 

mesozoico. 
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Il calcare mesozoico alla base della successione litologica, denominato Calcare di Bari, è costituito da calcari 

detritici a grana fine, di colore bianco o nocciola, stratificati; calcari dolomitici e dolomie con un livello di 

brecce. Queste rocce si presentano spesso intensamente fessurate, con fratture subverticali allargate dai 

processi carsici, tali fratture a luoghi sono interessate da concrezionamenti di calcite spatica o da 

riempimento di terre rosse. 

Tale formazione calcarea, sede dell'acquifero profondo, ha uno spessore di circa mille metri e rinviene in 

affioramento solo in alcune zone, tra cui in Contrada San Samuele. 

Dal punto di vista tettonico, la valle dell’Ofanto soprattutto nel suo tratto terminale e pianeggiante assume 

una importanza strutturale in quanto è ubicata lungo la faglia che delimita a nord l’Altopiano delle Murge. 

Tale faglia ha ribassato i calcari murgiani lungo il fianco nordoccidentale, creando una struttura a gradini 

immergenti sotto il Tavoliere. Questa faglia pertanto non interessa i corpi litologici quaternari. Faglie simili a 

quella dell’Ofanto sono presenti nei territori di Canosa e Minervino, in quanto in questa zona il rilievo 

calcareo murgiano sprofonda verso ovest con una scarpata a gradoni avente direzione nord-sud. In seguito al 

fagliamento, il piano di faglia è stato modellato e arretrato dall’erosine, creando a luoghi strette valli 

denominate gravine. 

 

La realizzazione di nuove opere di regolazioni e sistemazioni idrauliche dei corsi d’acqua (realizzate nel 

corso di circa 30 anni, dal 1960 al 1990) ha comportato l’insorgere di criticità nel territorio ofantino 

generando un aggravamento della dinamica fluviale ed una compromissione della naturalità dei territori 

limitrofi. Le stesse occupazioni agricole ai fini produttivi di estese superfici rese più fertili dalla presenza 

idrica, sorte in stretta prossimità del reticolo idrografico in generale, e del corso d’acqua principale in 

particolare, hanno contribuito a ridurre ulteriormente la naturalità delle aree di pertinenza fluviale. 

 

 

 
Assetto idraulico del fiume Ofanto (fonte: AdB, Programma di copianificazione Autorità di Bacino della Puglia/Provincia Barletta Andria 

Trani/Comuni BAT – febbraio 2012) Nel riquadro in rosso: l’area di intervento primo stralcio 
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Il rilevamento geologico dell’area oggetto di studio, dalle osservazioni degli affioramenti presenti nell’area, 

dalle notizie attinte dalla bibliografia geologica disponibile, restituisce una situazione che potrebbe essere 

generalizzata nei seguenti termini:  

 

 da 0.00 m a 0.90 m terreno vegetale di matrice sabbioso-limosa con inclusioni di ciottoli ghiaiosi di 

modeste dimensioni, 

 da 0.90 m a 5.70 m limo sabbioso sciolto, appartenente ai depositi alluvionali recenti dei terrazzi 

bassi dell’Ofanto di età olocenica, 

 da 5.70 m a 9.00 m sabbia limosa, appartenente ai depositi alluvionali dei terrazzi bassi e medi 

dell’Ofanto di età olocenica-pleistocenica. 

 

L’aspetto geologico è costituito da un deposito quaternario continentale, con sedimentazioni alluvionali 

d’argille e sabbie intercalate a ciottoli conglomerati (depositi alluvionali dell’olocene e plio-pleisocenici) 

(Boenzi F. e Pennetta L., 1980). 

 

 
 

Arretramento della foce del fiume Ofanto sulla base dei rilievi IGM. L’originario delta è praticamente scomparso (da Penentta. 1998, ridisegnata) 

 

 

L’uso del suolo nell’area di intervento 

L'area d'indagine e quelle contermini ad essa evidenziano un’ampia e del tutto prevalente utilizzazione 

agricola delle terre, per lo più coltivate secondo modalità tecniche relativamente intensive con specie orticole 

e un costante aumento di lottizzazioni per scopi turistici. 

Gli ambienti naturali costituiscano solo una porzione ridotta dell’intera area di intervento a causa delle 

lottizzazioni turistiche, delle coltivazioni agricole (anche coltivi abbandonati) e anche a causa dell’erosione 

costiera che solo negli ultimi 5 anni ha subito un arretramento del litorale anche di 50- 80 metri perdendo 

gran parte della vegetazione psammofila. 

Relativamente meno diffuse sono le colture a carattere permanente; una certa rilevanza hanno 

tradizionalmente gli impianti ad vigneto e oliveto e, più recentemente, i vigneti; essi rappresentano quindi un 

fattore assai qualificante dell’agricoltura locale (cfr. Progetto LIFE+ Natura - LIFE11NAT/IT/000175 

"Aufidus" ACTION A.2: Inventario botanico, Centro Studi Naturalistici ONLUS). 

mailto:ambiente.energia@cert.provincia.bt


        
Ciclo-via della Valle dell’Ofanto        

1° stralcio PNR Fiume Ofanto – Diga Locone -foce  
- STUDIO dell’IMPATTO AMBIENTALE preliminare riferito alla soluzione progettuale individuata- 

 

32/53 

PROVINCIA DI BARLETTA – ANDRIA - TRANI 

SETTORE V – Servizio Ecologia  

Provincia di Barletta Andria Trani c/o ITA – Piazza S. Pio X, n. 9 – 76123 ANDRIA 

Settore V Servizio Ecologia Ambiente e Rifiuti c/o P.zza Plebiscito , n. 34 – 76121  BARLETTA 

PEC: ambiente.energia@cert.provincia.bt.it –  tel 0883/1978921 

 

 

3.3 Natura e Biodiversità  

Lungo il fiume Ofanto coesistono specie animali e vegetali molto diverse, dato che il fiume attraversa il 

territorio per molti chilometri prima di sfociare nel Mar Adriatico. In particolare si riscontrano alcuni habitat 

con vegetazioni tipiche: 

 l’habitat delle steppe salate mediterranee, che per il pregevole aspetto naturalistico è stato inserito 

nell’elenco degli “Habitat prioritari” della direttiva CEE 92/43 e in seguito nell’elenco dei SIC e 

nel relativo progetto Rete Natura 2000; 

 l’habitat della facies halophila, anch’esso inserito tra quelli di interesse comunitario della Direttiva 

CEE 92/43; 

 l’habitat del bosco ripariale, costituito inizialmente da foreste di salici, pioppo bianco e nero e 

frassino, oggi gravemente minacciato di estinzione. 

 

La foce interessa un tratto costiero di circa 2 km interamente sabbiosi. Nel tratto finale del suo percorso, 

l’Ofanto assume un andamento meandriforme, e forma una serie di anse, più o meno ampie, in cui l’acqua 

rallenta ulteriormente la sua velocità e determina una situazione di estrema variabilità dei parametri chimico-

fisici sotto l’influenza dell’acqua marina. Il grado si salinità e il valore di conduttanza raggiungono i 

maggiori valori nel periodo estivo e nei mesi di maggior calura. 

Questa variabilità si traduce nella presenza di una ricca comunità faunistica. Purtroppo l’attuale aspetto della 

foce dell’Ofanto è il risultato di una intensa trasformazione agricola dell’area, in cui il fiume ha in parte 

perso la possibilità di espandersi e determinare quella variabilità ambientale caratteristica delle foci fluviali. 

Le aree umide, associate alla foce, sono state fortemente ridotte e con esse la vegetazione ripariale, 

soprattutto i fragmiteti (fragmites spp.). Inoltre, in queste aree residuali viene praticata una intensa attività 

venatoria.  

 

L’Asta fluviale è caratterizzata dal bosco ripariale che circonda il letto del fiume. Chiuso all’interno degli 

argini il fiume Ofanto presenta ancora una interessante vegetazione ripariale, soprattutto nel tratto a monte 

del ponte delle ferrovie dello stato. Questo habitat per le sue caratteristiche vegetazionali e per la sua 

struttura è un importante elemento del paesaggio, ed assume il ruolo di habitat rifugio per molte specie 

associate ai boschi. Per la sua struttura l’asta fluviale è un tipico elemento di connessione lineare con 

funzioni di corridoio faunistico. 

mailto:ambiente.energia@cert.provincia.bt


        
Ciclo-via della Valle dell’Ofanto        

1° stralcio PNR Fiume Ofanto – Diga Locone -foce  
- STUDIO dell’IMPATTO AMBIENTALE preliminare riferito alla soluzione progettuale individuata- 

 

33/53 

PROVINCIA DI BARLETTA – ANDRIA - TRANI 

SETTORE V – Servizio Ecologia  

Provincia di Barletta Andria Trani c/o ITA – Piazza S. Pio X, n. 9 – 76123 ANDRIA 

Settore V Servizio Ecologia Ambiente e Rifiuti c/o P.zza Plebiscito , n. 34 – 76121  BARLETTA 

PEC: ambiente.energia@cert.provincia.bt.it –  tel 0883/1978921 

 

Attualmente il bosco presenta una netta prevalenza di Emicriptofite e Terofite (che insieme costituiscono più 

dei 2/3 della totalità delle specie), piante adattate al clima tipico dell’area mediterranea montana, con 

escursioni termiche accentuate e siccità estiva. Relativamente ad uno spettro biologico normale (percentuali 

con cui le diverse forme biologiche entrano a formare la flora in esame), è abbastanza rilevante la presenza 

percentuale sia di Terofite, piante annuali a seme, che di Geofite, piante che portano le gemme protette al di 

sotto del terreno, e quindi adattate e insensibili ai disturbi esterni. Questo conferma semplicemente il fatto 

che l’ambiente è disturbato dall’uomo e dalle sue attività. Il contingente di Fanerofite, sempre confrontato 

allo spettro normale, è relativamente ristretto; le specie arboree, in effetti, sono limitate a quelle tipiche del 

bosco mesofilo o moderatamente xerofilo (Quercus cerrsi L., Q. ilex L., Q. pubescens Willd., Ostrya 

carpinifolia Scop., Sorbus domestica L:, Fraxinus ornus L., Acer campestre L. , Carpinus betulus L.), di cui 

alcune sono specie arborescenti o cespugliose (olmo, sambuco e nocciolo), altre sono specie riparali (pioppi 

e salici).  

 

Gli agro-ecosistemi, sono ecosistemi specifici creati dall’attività dell’uomo con l’agricoltura che ha 

determinato la trasformazione degli originali ecosistemi naturali.  

Sono presenti nell’area, campi incolti, formazioni generalmente secondarie che si originano quando viene 

abbandonata la pratica agricola, caratterizzate da piante graminacee e da isolati arbusti, ma soprattutto a 

ridosso della costa e all’interno dell’area su cui insiste la foce. 

Il coltivato arboreo invece, è rappresentato da aree agricole caratterizzate da colture arboree tradizionali, 

come l’ulivo (Olea europaea) e soprattutto dalla presenza di vigneti (a tendone) per la produzione di vino. 

Quest’ultima tipologia colturale ha assunto negli ultimi anni una grande importanza nell’economia agricola 

dell’area, determinando una forte espansione della coltura, spesso a scapito dell’ulivo e di altre pratiche 

agricole tradizionali.  

Si ritrovano aree in cui sono praticate coltivazioni orticole intensive a rapido avvicendamento, dove vengono 

utilizzati erbicidi e fertilizzanti chimici, rendendo questa area molto omogenea e quindi poco diversificata. 

L’orticoltura interessa in prevalenza l’area a ridosso della foce, inserendosi tra le anse del fiume e 

determinando una semplificazione dell’habitat. 

Alcuni tratti dell’alveo ricadente nell’area in questione sono stati sistemati sia mediante opere trasversali 

(briglie, pennelli, “scogliere”), sia mediante arginature di vario tipo. 

Pur trattandosi di opere giustificabili da un punto di vista funzionale, il loro impatto ambientale, in alcuni 

casi, è notevole in quanto determinano una serie di cambiamenti delle dinamiche fluviali che si riflettono sul 

tipo di comunità biotiche presenti. 

L’impatto si registra sin dall’inizio con una banalizzazione e riduzione dei microhabitat e delle comunità 

biologiche annesse; in tempi relativamente lunghi, scompaiono anche le specie che sono legate, durante il 

loro ciclo stagionale o vitale, ad un mosaico differenziato di habitat (vegetazione acquatica e ripariale, fosse, 

lanche, greti, pozze, massi, aree umide adiacenti). 

La riduzione o l’eliminazione di alcuni di questi habitat può compromettere la riproduzione, 

l’approvvigionamento delle risorse trofiche e, a lungo termine, l’esistenza delle specie dipendenti 

direttamente e indirettamente dal fiume. Ciò non determina solo un impoverimento qualitativo delle 

biocenosi fluviali, ma compromette la funzionalità e la capacità auto-depurante del fiume.  

 

Inoltre: 

- il consolidamento degli argini, molto spesso consistente in una vera e propria canalizzazione 

dell’alveo, impedisce la comunicazione con le adiacenti zone riparie, zone umide ed acquitrini; 

- l’impermeabilizzazione delle rive determina la scomparsa della vegetazione tipica ripariale 

riducendo la quantità di particolato organico grossolano (CPOM) che giunge al fiume, 

determinando un’alterazione delle reti trofiche; 
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- l’impermeabilizzazione del letto impedisce lo scambio tra le acque superficiali e le acque freatiche 

che alimentano la falda. 

 

L'area di specifico interesse per l’intervento proposto, ricade interamente nel territorio del Parco Naturale 

Regionale del Fiume Ofanto istituito con Legge Regionale Puglia n. 37 del 14/12/2007. Inoltre tale zona 

ricade anche nel sito IBA “Zone Umide di Capitanata” codice IT130 (cod.IBA1989: IT95). 

Trattandosi di un’area naturale inserita in una matrice agricola intensiva (Tavoliere delle Puglie) 

caratterizzata da monocolture prevalenti, il sito rappresenta una vera e propria “oasi ecologica” per numerose 

specie faunistiche delle quali molte inserite negli allegati delle direttive Habitat e Uccelli. L'area di indagine 

è stata individuata in corrispondenza del perimetro del Parco Regionale del fiume Ofanto, per le verifiche 

puntuali, dalla foce del fiume Ofanto al ponte della strada Statale 16 bis, e, per le verifiche di carattere 

generale, nell'intera area del SIC IT9120011 “Valle Ofanto – lago di Capacciotti”. 

Il SIC “Valle Ofanto – lago di Capacciotti” comprende habitat umidi di elevatissimo interesse floristico-

vegetazionale e faunistico per la presenza di specie e habitat di rilevanza naturalistica e prioritarie. La 

regione biogeografica di riferimento è quella mediterranea. 

L’area comprende zone umide presenti lungo l'asta fluviale e presso la foce del fiume Ofanto e fa parte di un 

sistema di aree naturali paludose fra le più importanti del bacino del Mediterraneo (in considerazione di altri 

siti della Rete Natura 2000 limitrofi), sia per la presenza di avifauna minacciata che per le essenze botaniche 

tipiche degli habitat alofili, testimonianza delle più vaste ed estese paludi che ancora ai primi del ‘900 

contavano in Capitanata oltre 80.000 ha. 

L’area di progetto ha fitocenosi rappresentate da sintaxa molto ben caratterizzati e omogenei, individuati 

come habitat di interesse comunitario. 

Le formazioni più rappresentate sono quelle a dominanza di alofite come Sarcocornetea e Pegano- 

Salsoletea, quando sono differenziate dalla presenza di specie dei generi Artrocnemum e Salicornia, e 

riferibili alle lagune salate nei pressi della foce, nonché di steppe salate mediterranee, se caratterizzate dalla 

presenza di specie del genere Limonium e Lygeum (Crithmo-Limonietea, Thero- Salicornietea, Spartinetea 

maritimae) (cod. NAT2000: 1310, 1420, 1510*), di aree ove un tempo erano presenti cordoni dunali sabbiosi 

e a foreste a galleria di Populus lungo l'asta fluviale.  

Trovandoci nei pressi delle foci di torrenti si riscontrano anche gli habitat 1150* “Lagune costiere” e 1210 

“Vegetazione annua delle linee di deposito marine”, inoltre nella fascia dunale per alcuni tratti sono presenti 

habitat dunali. (cfr. Progetto LIFE+ Natura - LIFE11NAT/IT/000175 "Aufidus" ACTION A.2: Inventario 

botanico, Centro Studi Naturalistici ONLUS). 

 

Dal Punto di vista botanico-vegetazionale nell’area è stata riconosciuta l'associazione Phragmitetum 

australis (W. Koch 1926) Schmale 1939 venutasi a formare nelle depressioni del terreno e anche nelle aree 

umide più profonde (ove permane l’acqua). La loro fisionomia è quella di “canneti” a Phragmites australis 

(Cav.) Trin. Ex Steud. spesso accompagnati anche da altre specie idrofile (Typha spp. etc.) (cfr. Progetto 

LIFE+ Natura - LIFE11NAT/IT/000175 "Aufidus" ACTION A.2: Inventario botanico, Centro Studi 

Naturalistici ONLUS). 
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Formazioni con cannuccia di palude 

 

Le formazioni di vegetazione igrofila non sono mai riconoscibili come bosco nell’area di progetto ma 

piuttosto come filari o piccoli ragguppamenti. Queste formazioni costituite pioppo bianco Populus alba, 

pioppo nero Populus nigra, salice Salix sp., ecc., lasciano spesso spazio al più diffuso canneto, specialmente 

avvicinandosi da monte a valle verso la foce. Dal punto di vista fitosociologico sono stati riconosciute 

associazioni appartenenti al Populetalia albae Br.‐Bl. ex Tchou 1948 (classe Querco‐Fagetea Br.‐Bl. & 

Vlieger 1937) (cfr. Progetto LIFE+ Natura - LIFE11NAT/IT/000175 "Aufidus" ACTION A.2: Inventario 

botanico, Centro Studi Naturalistici ONLUS). 
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Formazioni igrofile 

 

 
 

Formazioni igrofile 
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Formazioni igrofile 

 

Formazioni a macchia mediterranea sono riconducibili alla classe Quercetea ilicis (Br.‐Bl. 1947). Si tratta di 

aree che in passato ospitavano sicuramente le formazioni arboree del bosco igrofilo e ciò è dimostrabile dalla 

tendenza di queste aree ad essere colonizzate da specie arboree che raggiungono anche alte dimensioni. 

 

Vegetazione erbacea si presenta con formazioni di varia natura; la fisionomia delle praterie dell'area di studio 

può essere riassumibile nei seguenti aspetti principali: 

 vegetazione alofila con prevalenza di Chenopodiaceae; 

 vegetazione di graminacee pioniere; 

 coltivi abbandonati e artefatti dall’uomo con specie nitrofile. 

 

 
 

Vegetazione erbacea 
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Formazioni con specie psammofile sono presenti in prossimità della costa sabbiosa rappresentata dal Salsolo- 

Cakiletum maritimae Costa & Manz. 1980 corr. Rivas-Martinez et al. 1992, ma anche questa associazione 

non risulta bene equilibrata in quanto sono bene evidenti ingressioni di specie di altre associazioni 

probabilmente a causa della distruzione dell’habitat dunale. 

 

 
 

Formazioni con specie psammofile 

 

 

 

 
 

Vigneto abbandonato con sviluppo di specie pioniere colonizzatrici 
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Trattandosi di un’area naturale inserita in una matrice agricola intensiva (Tavoliere delle Puglie) 

caratterizzata da monocolture prevalenti, il sito rappresenta una vera e propria “oasi ecologica” per numerose 

specie faunistiche delle quali molte inserite negli allegati delle direttive Habitat e Uccelli (cfr. Progetto 

LIFE+ Natura - LIFE11NAT/IT/000175 "Aufidus" ACTION A.3: Inventario faunistico, Centro Studi 

Naturalistici ONLUS). 

 

E’ utile evidenziare, grazie alla presenza degli habitat già descritti che rappresentano siti idonei per numerose 

specie di uccelli, il riscontro di un elevato numero di specie di vertebrati di rilevante valore 

conservazionistico. Sono infatti censite complessivamente 49 specie di uccelli d’interesse nazionale o 

comunitario. In particolare le specie d’interesse comunitario, inserite nelle direttive di riferimento 79/409 e 

92/43, sono 31 di cui ben 17 nidificanti (Regione Puglia - Ufficio Parchi). 

Molte specie di uccelli utilizzano l'area e vale la pena menzionare fra le SPEC 1 presenti nel sito, come 

nidificanti, svernanti e migratori Aythya Nyroca, Botaurus stellaris e Phalacrocorax pygmeus.  

Relativamente alle specie di rapaci di maggior rilievo conservazionistico va evidenziata la presenza di Falco 

biarmicus feldeggii, Falco vespertinus e Falco naumanni. E’ da sottolineare che oltre alle 7 specie oggetto 

del progetto sono presenti altre specie prioritarie che frequentano l’area: Aquila pomarina, Falco cherrug a 

conferma dell'enorme valore conservazionistico dell’area di intervento progettuale. 

Fra i vertebrati occorre inoltre ricordare ancora la presenza di specie di interesse comunitario le cui 

popolazioni e la distribuzione nell'ambito del SIC rappresentano condizioni essenziali per la sopravvivenza 

di alcuni taxa a livello nazionale. Tanto con particolare riferimento alle seguenti specie: Lutra lutra, Emys 

orbicularis, Testudo hermanni. 

Considerazioni circa la vocazione naturale del sito e possibili orinetamenti dello scenario progettuale 

Notizie scientifiche quali-quantitative e bibliografiche della situazione locale del passato sono difficilmente 

rintracciabili, invece una notevole mole di lavori bibliografici e un’interessante cartografia storica lasciano 

propendere come l’area progettuale si inserisse già al tempo dei romani nel complesso di zone umide 

connesse fra di loro e costituite dal Lago Salpi (una vera e propria laguna costiera) dalle più piccole lagune 

retrodunali presenti fino all’attuale abitato di Barletta e dagli “stagna Aufida” ricordati già da Silio Italico.  

Tutta l’area complessivamente rientrava nell’antico sistema lagunare presente dall’antica Sipontum, in 

prossimità di Manfredonia alle pendici del Gargano, all’attuale abitato di Barletta. Tale complesso di zone 

umide era localizzato parallelamente alla costa ed era separato dal mare Adriatico da un cordone dunale che 

era simile agli altri e attuali cordoni dunali presenti in Puglia (ad esempio i tomboli denominati localmente 

“isole” della Laguna di Lesina e della Laguna di Varano) dove ancora è predominante l’habitat 2250*. La 

presenza storica della duna è inoltre confermata dal fatto che gli attuali arenili fra Zapponeta e Barletta 

furono resi coltivabili negli anni '50 innalzando la quota del terreno da 0 a 0,50 m slm spianando le dune.  

 

L’area ricadeva in un complesso di zone umide caratterizzate da paludi di acqua dolce (prevalentemente in 

inverno-primavera) determinate dall’afflusso delle acque dei torrenti (da nord a sud: Candelaro, Cervaro, 

Carapelle e fiume Ofanto) e dalla connessione con le acque del Mare Adriatico che consentivano la 

contestuale presenza dell’habitat 1150*.  

L’area progettuale, grazie alla vicinanza al mare e alla posizione di corridoio ecologico di collegamento fra 

la foce e l'Appennino è un ponte ideale per la funzionalità della rete ecologica non solo delle zone umide 

rappresentate dalle limitrofe aree umide di importanza internazionale SIC “Zone umide della Capitanata” e 

dalla ZPS “Paludi presso il Golfo di Manfredonia” che per estensione e biodiversità può essere considerato il 

secondo polo di importanza fra le zone umide italiane, ma anche per il naturale collegamento fra aree 

costiere dell'Adriatico e Appennino come ponte tra oriente ed occidente nel bacino del Mediterraneo.  
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L’importanza dell’area progettuale è ancora più evidente a livello locale se si considera che Il mosaico di 

habitat diversi ricompresi dall’area progettuale consente un notevole aumento della biodiversità in termini di 

numero di specie ed habitat che, proprio nell’area progettuale raggiungono il maggior indice di biodiversità 

dei siti considerati. 

 

I fattori ecologici che caratterizzano maggiormente il sito sono: clima mediterraneo, suoli prevalentemente 

sabbiosi/argillosi, un’elevata salinità e le variazioni del livello delle acque. 

Tutta l’area complessivamente rientrava nell’antico sistema lagunare presente dall’antica Sipontum, in 

prossimità di Manfredonia alle pendici del Gargano, all’attuale abitato di Barletta. Tale complesso di zone 

umide era localizzato parallelamente alla costa ed era separato dal mare Adriatico da un cordone dunale che 

era simile agli altri e attuali cordoni dunali presenti in Puglia (ad esempio i tomboli denominati localmente 

“isole” della Laguna di Lesina e della Laguna di Varano) dove ancora è predominante l’habitat 2250*. La 

presenza storica della duna è inoltre confermata dal fatto che gli attuali arenili fra Zapponeta e Barletta 

furono resi coltivabili negli anni '50 del '900 innalzando la quota del terreno da 0 a 0,50 m slm spianando le 

dune. 

L’area ricadeva in un complesso di zone umide caratterizzate da paludi di acqua dolce (prevalentemente in 

inverno-primavera) determinate dall’afflusso delle acque dei torrenti (da nord a sud: Candelaro, Cervaro, 

Carapelle e fiume Ofanto) e dalla connessione con le acque del Mare Adriatico che consentivano la 

contestuale presenza dell’habitat 1150*. 

L’area progettuale, grazie alla vicinanza al mare e alla posizione di corridoio ecologico di collegamento fra 

la foce e l'Appennino è un ponte ideale per la funzionalità della rete ecologica non solo delle zone umide 

rappresentate dalle limitrofe aree umide di importanza internazionale SIC “Zone umide della Capitanata” e 

dalla ZPS “Paludi presso il Golfo di Manfredonia” che per estensione e biodiversità può essere considerato il 

secondo polo di importanza fra le zone umide italiane, ma anche per il naturale collegamento fra aree 

costiere dell'Adriatico e Appennino come ponte tra oriente ed occidente nel bacino del Mediterraneo. 

L’importanza dell’area progettuale è ancora più evidente a livello locale se si considera che Il mosaico di 

habitat diversi ricompresi dall’area progettuale consente un notevole aumento della biodiversità in termini di 

numero di specie ed habitat che, proprio nell’area progettuale raggiungono il maggior indice di biodiversità 

dei siti considerati. 

Stato ecologico e Chimico 

ARPA Puglia effettua il monitoraggio dei Corpi Idrici Superficiali ai sensi dei Decreti Ministeriali n. 56 del 

14/04/2009 e n. 260 del 08/11/2010. In esito al primo ciclo triennale di monitoraggio, la Regione Puglia ha 

approvato la classificazione triennale dello stato di qualità - ecologico e chimico - dei corpi idrici superficiali 

proposta da ARPA Puglia. In particolare per il Fiume Ofanto,  le valutazioni riferite allo stato ecologico ed a 

quello chimico, evidenziano un aggravamento delle condizioni nel tratto oggetto di intervento. 
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E’ tutt’ora in corso la procedura di infrazione Comunitaria EU Pilot 6753/14/ENVI – Situazione di degrado 

ambientale del SIC IT9120011 “Valle dell’Ofanto – Lago di Capaciotti”. Riscontro nota Regione Puglia 

prot. AOO_145/01276 del 11.02.2016. 
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SIC  VALLE OFANTO- LAGO DI CAPACIOTTI 

 

 

DATI GENERALI  

Classificazione: Sito d'Importanza Comunitaria (SIC) 

Codice:             IT9120011 

Data compilazione schede: 01/1995 

Data proposta SIC: 06/1995 (D.M. Ambiente del 3/4/2000 G.U.95 del 22/04/2000)  

  

Estensione:  Km 34 Sito lineare calcolato in lunghezza 

Altezza minima:  m 2  

Altezza massima:  m 72 

Regione biogeografica: Mediterranea 

  

Provincia:  Barletta-Andria-Trani e Foggia 

Comune/i:  Cerignola (FG), Canosa (BT), S. Ferdinando di Puglia (BT), Trinitapoli (BT), Margherita di 

Savoia (BT), Barletta (BT) 

Comunita' Montane:    

Riferimenti cartografici:  IGM 1:50.000 fg. 435 
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CARATTERISTICHE AMBIENTALI  

Sito di elevato valore paesaggistico ed archeologico. Si tratta del piu' importante ambiente fluviale della 

Puglia. A tratti la vegetazione ripariale a Populus alba presenta esemplari di notevoli dimensioni che 

risultano fra i piu' maestosi dell'Italia Meridionale. Unico sito di presenza della Lutra lutra della regione. 

 

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE  

Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba 

Percorsi substeppici di graminee e piante annue (Thero-brachypodietea) (*)  

60% 

5% 

 

(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Dir.92/43/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul territorio degli 

Stati membri, per la cui conservazione l'Unione Europea si assume una particolare responsabilita' 

 

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE e 92/43/CEE all. II 

Mammiferi:   

Uccelli: Acrocephalus; Gallinago gallinago; Aythya fuligula; Aythya ferina; Anas strepera; 

Anser anser; Anas querquedula; Alcedo atthis; Anas crecca; Milvus milvus; Anas 

platyrhynchos; Ardea purpurea; Coracias garrulus; Falco subbuteo; Tetrax tetrax; 

Ardeola ralloides; Milvus migrans; Grus grus; Caprimulgus ; Ciconia nigra; 

Streptopelia turtur; Aythya nyroca; Falco biarmicus; Himantopus ; Circus 

aeruginosus; Circus pygargus; Circus cyaneus; Botaurus stellaris; Anas penelope; 

Scolopax rusticola; Anas clypeata; Gallinula chloropus; Rallus aquaticus; Coturnix 

coturnix; Egretta alba; Egretta garzetta; Ixobrychus minutus; Nycticorax nycticorax; 

Phalacrocorax carbo ; Platalea leucorodia; Plegadis falcinellus; Pluvialis apricaria; 

Porzana parva; Porzana porzana; Sterna albifrons; Sterna sandvicensis; Anas acuta; 

Ciconia ciconia. 

Rettili e anfibi: Emys orbicularis; Bombina variegata; Elaphe quatuorlineata. 

Pesci: Alburnus albidus 

Invertebrati: 
 

 

VULNERABILITA': 

Negli ultimi decenni diversi tratti del fiume sono stati bonificati e messi a coltura con distruzione della 

vegetazione ripariale. Purtroppo tale tendenza non accenna a diminuire. L'inquinamento delle acque per 

scarichi abusivi e l'impoverimento della portata idrica per prelievo irriguo sono fra le principali cause di 

degrado. Taglio lembi residui di vegetazione da parte dei proprietari frontisti; cementificazione delle sponde 

in dissesto. 

3.4 Paesaggio  

L’intervento di cui alla presente relazione e ricompreso all’interno delle figure della BASSA VALLE 

DELL’OFANTO e della VALLE del LOCONE  il cui elemento peculiare e costituito dal paesaggio agricolo, 

caratterizzato da una fitta trama a vigneti e colture arboree specialistiche (frutteti e oliveti) che si espande 

dentro la valle e prosegue sul piano di campagna senza soluzione di continuità fino quasi al mare. Il fiume, 

completamente attanagliato dal geometrico appoderamento dei coltivi è percepibile solo nella lieve 
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serpentina di vegetazione ripariale che taglia debolmente la piana. La valle fluviale presenta un profilo 

asimmetrico con un versante più acclive sulla destra idrografica e più dolce e degradante sulla sinistra, dove 

si affaccia il centro di San Ferdinando di Puglia e si scorgono, in lontananza, Trinitapoli e Margherita. Sulla 

destra, a dominare questo tratto, sorge la città di Canosa, avamposto del sistema murgiano e città-snodo tra il 

fiume e le antiche vie di percorrenza trans-appenniniche dal Tirreno all’Adriatico. Sempre sul lato più 

acclive della valle, da Canosa verso la foce, si sviluppa un sistema sopraelevato di masserie storiche 

(masseria di Boccuta, masseria di Canne, Masseria Poggiofranco), direttamente connesse alla valle da una 

serie di strade perpendicolari che si innestano sulla strada delle Salinelle (percorso storico di connessione 

lungo la valle). Una fascia di coltivi arborati si sviluppa a corona dell’altopiano, al di sotto delle masserie, e 

grazie alla morfologia articolata del rilevo, definisce un paesaggio di pregio. Altra emergenza visuale 

caratteristica della valle è il sito archeologico di Canne della Battaglia, che si sviluppa su un avamposto 

strategico a guado della valle fluviale, tra l’entroterra e il mare. Proseguendo verso la foce il paesaggio 

cambia: i profili della valle si abbassano fino a confondersi con la piana costiera, il fiume si allarga, le 

sponde si allontanano e il mare si infiltra progressivamente diventando il fattore determinante del nuovo 

assetto agricolo-vegetazionale. Un sistema di orti costieri dalla fitta trama agricola ortogonale alla costa si 

sviluppa a ridosso della foce fluviale. Queste aree, coltivate in maniera intensiva, sono inframezzate da 

sporadiche forme di vegetazione spontanea, residui esigui delle steppe salate e delle garighe costiere che 

caratterizzavano il paesaggio della foce prima delle trasformazioni antropiche. 

 

 

 
L’ambito paesaggistico della Valle dell’Ofanto,  tratto dal PPTR 
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4.  Vincoli e procedure autorizzatorie 

Gli interventi di progetto ricadono in agro dei comuni di Margherita di Savoia e Barletta; rientrano nella 

perimetrazione della zona 1 (di rilevante interesse naturalistico) del Parco Naturale Regionale Fiume Ofanto, 

di cui alla L.R. n. 37/2007, come modificata dalla L.R. n. 9/2009. Ai sensi degli artt. 5 (Norme generali di 

tutela e salvaguardia del territorio) e 10 (Nulla osta e pareri) della Legge, gli interventi non sono 

incompatibili con gli indirizzi di tutela, ma sono soggetti a nulla osta da parte della Provincia di Barletta- 

Andria-Trani in qualità di soggetto cui è affidata la gestione provvisoria. 

Gli interventi, inoltre, non contrastano con le misure di salvaguardia del PPTR della Regione Puglia di cui: 

 Bani Paesaggistici – Territori costieri (300 m.), Prescrizioni art. 45 NTA/PPTR - parzialmente  

 Beni Paesaggistici - Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche 

(150m), Prescrizioni art. 46 NTA/PPTR; 

 Beni Paesaggistici – Parchi e Riserve), Prescrizioni art. 71 NTA/PPTR; 

 Ulteriori Contesti Paesaggistici – Siti di rilevanza naturalistica, Misure di salvaguardia e 

utilizzazione art. 73 NTA/PPTR  

 Ulteriori Contesti Paesaggistici – Formazioni arbustive in evoluzione naturale, Misure di 

salvaguardia e utilizzazione art. 66 NTA/PPTR –parzialmente. 

 

L'area oggetto di intervento ricade in area ad alta pericolosità idraulica (AP) del PAI (Piano Stralcio 

d'Assetto Idrogeologico), ma non è individuato alcun livello di rischio. Ai sensi dell'art. 4, comma 3, e 

dell'art. 7, comma 1, lettera a) delle NTA gli interventi sono comunque compatibili con le prescrizioni del 

PAI in quanto non aumentano il livello di pericolosità nelle aree adiacenti. Ai sensi dell'art. 4, comma 4, 

delle NTA, gli interventi sono sottoposti al parere vincolante dell’Autorità di Bacino. 

L'area non ricade in zona soggetta a vincolo idrogeologico ai sensi del R.D.L. n. 3267 del 30.12.1923. 

L'area ricade nel SIC IT9120011 “Valle dell'Ofanto – Lago Capacciotti”; l'intervento è soggetto alla 

procedura di valutazione d'incidenza. 

Ai sensi della L.R. n. 11/2001 (Norme sulla valutazione dell'impatto ambientale), l'intervento è ricompreso 

alla lettera B.2.ae-bis) (opere di regolazione del corso dei fiumi e dei torrenti, canalizzazioni e interventi di 

bonifica e altri simili destinati a incidere sul regime delle acque, compresi quelli di estrazioni di materiali 

litoidi dal demanio fluviale e lacuale) e pertanto, ricadendo contemporaneamente in un'area naturale protetta, 

è soggetto alla procedura di VIA ai sensi dell'art. 4 comma 3 della medesima legge. 

Di seguito si riporta il prospetto riepilogativo delle autorizzazioni e nulla osta da acquisire per la 

realizzazione dell’intervento, con l’indicazione dei soggetti competenti al rilascio delle stesse. 
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Tipo di autorizzazione Necessaria al progetto Soggetto competente al 

rilascio 

Valutazione d'impatto ambientale NO  

Nulla osta per interventi all'interno 

del Parco Naturale Regionale Fiume 

Ofanto 

SI (art. 10, L.R. n. 37/2007) Provincia di Barletta-Andria-Trani 

(art. 3, L.R. n. 17/2007) 

Autorizzazione Viabilità provinciale 

BAT  

SI Provincia di Barletta-Andria-Trani 

(Codice della strada) 

Autorizzazione istallazione 

segnaletica ANAS attraversamento 

 

SI ANAS 

Nulla Osta Consorzio di Bonifica 

Terre d’Apulia 

SI Consorzio di Bonifica Terre 

d’Apulia 

 

Autorizzazione paesaggistica SI (artt. 142, comma 1, lett. f, e 146, 

D.Lgs. n. 42/04) 

Regione Puglia L.20/2009 così 

come modificata da L.R. 28/2016  

Nulla osta autorità idraulica SI (R.D. n. 524/1904) Struttura tecnica provinciale della 

Regione Puglia (ex Genio Civile 

di 

Bari e Foggia) 

Nulla osta P.A.I. SI (art. 4, comma 4 delle NTA) Autorità di Bacino della Puglia 

 

Nulla osta vincolo idrogeologico 

 

NO (vincolo non presente) N.A. 

Valutazione d'incidenza 

 

SI  Regione Puglia (L.R. 18/2012) 

Titolo edilizio SI  Comuni Barletta, Canosa, 

Minervino, Spinazzola 

5. Valutazione dei potenziali impatti e misure di mitigazione/compensazione 

Per impatto ambientale la vigente normativa intende “[…] l'insieme degli effetti, diretti e indiretti, a breve e 

a lungo termine, permanenti e temporanei, singoli e cumulativi, positivi e negativi che piani e programmi di 

intervento e progetti di opere o interventi, pubblici e privati, hanno sull'ambiente inteso come insieme 

complesso di sistemi umani e naturali” (art.2, comma 1, lett a, Legge Regionale 12 aprile 2001, n. 11 

“Norme sulla valutazione dell'impatto ambientale”). 
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La stessa legge regionale prevede che uno studio di impatto ambientale contenga “la descrizione e la 

valutazione degli impatti ambientali significativi positivi e negativi nelle fasi di attuazione, di gestione, di 

eventuale dismissione delle opere e degli interventi…”. 

 

In questa fase preliminare saranno analizzati i fattori di impatto che interesseranno le diverse 

matrici/comparti ambientali nelle due diverse fasi di realizzazione delle opere progettuali, la fase di cantiere 

e la fase di esercizio. Non viene considerata la fase di dismissione dell’opera in quanto, considerando il suo 

valore primario e strategico, non se ne ravvede la concreta possibilità. 

 

La proposta oggetto della valutazione preliminare consiste nella realizzazione di una ciclo-via su viabilità 

esistente quale principale infrastruttura per la fruizione e la mobilità nel Parco Naturale Regionale del Fiume 

Ofanto. Questa sarà realizzata attraverso l’istallazione di segnaletica verticale ad integrazione di 

quell’esistente, ripasso di strisce longitudinali o trasversali, ripristino  manto stradale  in asfalto 

(buche/cedimenti), ripristino del fondo stradale sterrato eseguito, con ghiaia e/o rullatura, pulizie banchine, 

sfalcio e pulizia di vegetazione infestante (singola corsia), realizzazione di sentieri in sottopasso, 

installazione guard rail omologato ed infine allestimento di attrezzature di ausilio e di supporto (ciclo-

stazioni e Aree di Sosta; ciclo-officina). 

 

La fase di cantiere comprende tutte le azioni connesse, direttamente ed indirettamente alla realizzazione 

degli interventi.  

 

In fase di esercizio, invece, sono da considerarsi tutte le attività connesse essenzialmente alla gestione 

(fruizione dei ciclisti e degli addetti alla manutenzione). 

5.1  Metodologia di riferimento 

Per la valutazione degli impatti ambientali del progetto è stato messo a punto uno specifico schema analitico 

e metodologico capace di mettere in luce come le azioni previste possano ragionevolmente interagire con i 

comparti/matrici ambientali e generare degli effetti positivi o negativi sugli stessi. 

In particolare, individuati i potenziali impatti si è proceduto alla loro caratterizzazione su di 

una scala quali-quantitativa in base a parametri qualitativi (segno, entità, durata, frequenza, 

reversibilità/irreversibilità) e associando poi ad ogni parametro un valore numerico sulla scorta delle 

indicazioni degli allegati I e V del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. - “Criteri per la verifica di assoggettabilità 

(a VAS) di piani e programmi di cui all'articolo 12” e “Criteri perla Verifica di assoggettabilità (a VIA) di 

cui all'art. 20”. 

Per ogni impatto generato dalle azioni di progetto la valutazione è stata condotta considerando i seguenti 

parametri: 

 

 il SEGNO qui distinto in Positivo (+) nel caso di un beneficio o Negativo (-) nel caso di un danno; 

l’ENTITÀ ossia l’estensione spaziale dell’impatto qui distinta in Bassa, Media ed Alta; 

 la DURATA temporale, qui distinta in Breve se è dell’ordine di grandezza della fase di cantiere o 

minore di essa; Lunga se superiore a tale fase; 

 la REVERSIBILITÀ o l’IRREVERSIBILITÀ (R-IR) di un impatto legate al possibile ripristino delle 

strutture e processi ecologici post impatto: nel caso di impatti reversibili, eliminata la pressione 

generatrice dell’impatto, si ripristinano le condizioni presenti precedentemente in periodi medio brevi; 

nel caso di impatti irreversibili invece, eliminate le pressioni, strutture e processi risultano pesantemente 

compromessi e lo stato ambientale ex ante non può più sussistere. È stato altresì valutato il 
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CARATTERE CUMULATIVO degli impatti, ossia comparti/matrici ambientali interessate da 

molteplici fattori di impatto; la metodologia invece non considera la NATURA 

TRANSFRONTALIERA degli impatti in quanto ragionevolmente non applicabile alla scala spaziale 

di analisi progettuale. 

 

Dalla combinazione dei parametri entità, durata e reversibilità/irreversibilità, scaturisce la 

SIGNIFICATIVITÀ o valore dell’impatto: 

S = E * D * R/IR 

Dove 

S = Significatività 

E = Entità (Bassa=1; Media=2; Alta=3) 

D = Durata (Breve=1, Lunga=2) 

R/IR= Reversibilità/Irreversibilità (R=1; IR=2) 

Poiché le matrici/comparti ambientali coinvolte hanno un numero differente di componenti e recettori 

sensibili agli impatti e quindi un diverso grado di importanza per la collettività, è stata definita una forma di 

ponderazione delle differenti matrici ambientali. 

Per ogni matrice sono stati attribuiti dei pesi basandosi sulla valutazione delle seguenti caratteristiche: 

- quantità presente nel territorio circostante (risorsa Comune/Rara); 

- capacità di rigenerazione (risorsa Rinnovabile/Non Rinnovabile); 

- rilevanza rispetto alle altre componenti ambientali (risorsa Strategica/Non Strategica). 

 

Dalla combinazione dei pesi attribuiti si è ottenuto il Rango per le differenti matrici e componenti ambientali 

considerate, ove il valore minimo pari a “1” evidenzia una risorsa comune, rinnovabile e non strategica ed il 

valore massimo pari a “4” rappresenta una risorsa rara, non rinnovabile e strategica. 

 

Comune Rinnovabile Non Strategica 1 

Rara  

Rinnovabile 

Non Strategica 2 

Comune Non Rinnovabile Non Strategica 2 

Comune Rinnovabile Strategica 2 

Rara Non Rinnovabile Non Strategica 4 

Rara Rinnovabile Strategica 4 

Comune Non Rinnovabile Strategica 5 

Rara Non Rinnovabile Strategica 8 

 
Combinazione rango 

Rango delle matrici ambientali 

1) Matrice ARIA (M1): - RANGO=4 

 

2) Matrice ACQUE SUPERFICIALI E SOTTERRANEE (M2): - RANGO = 5 

 

3) Matrice SUOLO (M3): - RANGO = 5 

 

4) Matrice FLORA E FAUNA (M4): - RANGO = 8 

 

5) Matrice PAESAGGIO E BENI CULTURALI (M5): - RANGO = 8 
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6) Matrice ESTETICO-PERCETTIVA (M6): - RANGO = 8 

 

7) Matrice SALUTE UMANA (M6): - RANGO = 8 

 

8) Matrice CLIMA ACUSTICO (M7): - RANGO = 2 

 

9) Matrice INFRASTRUTTURA (M8): - RANGO = 5 

 

10) Matrice MERCATO DEL LAVORO/ECONOMIA LOCALE (M9): - RANGO = 4 

 

11) Matrice ATTIVITÀ AGRICOLA (M10): - RANGO = 5 

 

12) Matrice RIFIUTI (M11): RANGO= 4 

 

 Individuazione dei fattori d’impatto e caratterizzazione quali/quantitativa 

Per individuare, analizzare e valutare i potenziali impatti del progetto consiste nella realizzazione di una 

ciclo-via su viabilità esistente quale principale infrastruttura per la fruizione e la mobilità nel Parco 

Naturale Regionale del Fiume Ofanto secondo le loro caratteristiche e significatività è stata realizzata una 

tabella al fine di analizzare la caratterizzazione quali/quantitativa degli impatti in fase di cantiere e per 

valutare l’interazione degli impatti (significatività) con le varie matrici ambientali e la loro cumulabilità 

relativamente alla fase di esercizio. 
 

 Basso Medio  Alto 

Impatto NEGATIVO -1 -2 -3 

Impatto POSITIVO +1 +2 +3 

 
Entità dell’impatto 

 

 Fase di cantiere Fase di esercizio Valutazione IMPATTO 

1) Immissioni in atmosfera 

di gas di scarico  (Matrice 

ARIA) Rango 4 

 

-4 +12 +8 

2) Torbidità delle acque – 

Ricambio idrico (Matrice 

ACQUE SUPERFICIALI E 

SOTTERRANEE) Rango 5 

 

0 0 0 

3) Consumo di materiali 

Litoidi (Matrice SUOLO) 

Rango 5 

0 0 0 

4) Habitat fluviale (Matrice 

FLORA E FAUNA) 

Rango 8 

0 0 0 

5) Impatto sul paesaggio 

(Matrice PAESAGGIO E 

BENI CULTURALI) 

Rango 8 

0 +24 +24 
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6) Interferenza visiva 

(Matrice VISIVO-

PERCETTIVA)Rango 8 

0 +16 

 
+16 

7)  

(Matrice SALUTE UMANA) 

Rango 8 

0 +16 

 

 

+16 

8) Produzione di 

rumore/vibrazioni (Matrice 

CLIMA ACUSTICO) 

Rango 2 

-2 +4 

 
+2 

9(Matrice 

INFRASTRUTTURE)Rango 5 

-5 +10 

 
+10 

10) (Matrice MERCATO DEL 

LAVORO/ECONOMIA 

LOCALE) 

Rango 4 

0 

 

+8 

 
+8 

11Influenza sui terreni agricoli 

circostanti  (Matrice 

ATTIVITA’ 

AGRICOLE)Rango 5 

0 +10 +10 

12 Riduzione e recupero dei 

rifiuti (Matrice RIFIUTI) 

Rango 4 

0 +8 

 

+4 

 

Matrice d’impatto (intervento) 

 

L’intervallo preso in considerazione è compreso in un valore tra -24 (impatto molto alto e negativo) e +24( 

impatto alto, medio, basso, nullo e/o positivo), in cui : 

 

A= impatto ALTO    (compreso tra -25 e -12); 

M= impatto MEDIO    (compreso tra -12 e 0); 

B= impatto BASSO    (compreso tra  0 e +12); 

N/P= impatto nullo e/o Positivo   (compreso tra +12 e +24)  

 

Inserendo i dati dell’ultima colonna delle tabelle relative ai due interventi previsti si legge facilmente l’entità 

dell’impatto riferito alle matrici in esame. 

 

TAB. 2 SINTESI DEGLI IMPATTI 

 

 Intervento 1/2 

1) Immissioni in atmosfera 

di gas di scarico  (Matrice ARIA)  
B 

2) Torbidità delle acque – Ricambio idrico (Matrice 

ACQUE SUPERFICIALI E SOTTERRANEE)  
B 

3) Consumo di materiali 

Litoidi (Matrice SUOLO) 

 

B 

4) Habitat FLUVIALE (Matrice FLORA E FAUNA) 

 
B 
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5) Impatto sul paesaggio (Matrice PAESAGGIO E BENI 

CULTURALI) 

 

N/P 

6) Interferenza visiva 

(Matrice VISIVO-PERCETTIVA) 
N/P 

7) (Matrice SALUTE UMANA N/P 

8) Produzione di 

rumore/vibrazioni (Matrice CLIMA ACUSTICO) 
B 

9(Matrice INFRASTRUTTURE)  
B 

10) (Matrice MERCATO DEL LAVORO/ECONOMIA 

LOCALE) 
B 

11Influenza sui terreni agricoli circostanti  (Matrice 

ATTIVITA’ AGRICOLE) 
B 

12 Riduzione e recupero dei rifiuti (Matrice RIFIUTI)  B 

 
Matrice d’impatto (intervento) 

6. Conclusioni 

In considerazione di quanto sin qui evidenziato: 

- Livello di degrado in cui si trova attualmente il territorio oggetto dell'intervento; 

- Entità del beneficio ambientale complessivo fornito dal progetto, in termini di difesa delle risorse 

suolo e acqua, riqualificazione del paesaggio;  

è possibile esprimere un giudizio complessivamente favorevole relativamente alla sostenibilità del progetto.  

 

Le componenti ambientali principalmente oggetto di interazione da parte del progetto sono il aria, suolo, 

l'acqua, natura e biodiversità ed il paesaggio. L'area oggetto dell'intervento in esame si colloca in un 

sistema ambientale di tipo semi-naturale: l'uso del suolo è prevalentemente agricolo con presenza di campi 

coltivati interrotti e da formazioni vegetali in evoluzione naturale. Costituiscono ambiti di naturalità 

significativa, il bacino artificiale dell’invaso Locone ed il Fiume Ofanto nel tratto compreso tra il punto di 

immissione del  Torrente Locone in Fiume Ofanto e Foce (in agro di Barletta e Margherita di S.). Il comparto 

“aria” e quello connesso agli aspetti socio-economici collegati a loro volta alle componenti “natura” e 

“paesaggio” costituiscono per il caso de quo gli aspetti più significativi nel termini della determinazione 

degli impatti, soprattutto positivi. 

Se infatti è palese il ruolo della bicicletta in termini di riduzione dell’inquinamento atmosferico, acustico e 

della congestione stradale, negli ultimi anni si sono moltiplicati gli studi che hanno associato alla mobilità 

ciclistica anche una valenza economica. 

Se è palese il ruolo della bicicletta in termini di benefici ambientali ed in relazione agli spostamenti urbani 

(es.casa-lavoro), negli ultimi anni si sono moltiplicati gli studi che danno risalto anche alla valenza 

economica  più strettamente connessa agli aspetti cicloturistici e ai notevoli impatti economici legati ad 

esempio, allo sviluppo di reti di collegamento ciclabile transeuropee (l’associazione europea Eurovelo2 

 Stima circa 2,3 miliardi di viaggi cicloturistici in Europa all’anno sui suoi network per un impatto 

economico totale stimato in 44 miliardi all’anno). Questo aspetto tuttavia risulta particolarmente interessante 
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da sviluppare per tutte quelle situazioni in cui la peculiarità del contesto territoriale in cui si colloca la 

ciclovia, oltre che la sua estensione, consentono di sviluppare itinerari di interesse turistico oltre che 

promuovere una preferenza verso la bicicletta per quel che riguarda la mobilità quotidiana. 

 

La complessità territoriale in cui ricade la ciclo-via della Valle dell’Ofanto  costituisce un approccio 

avanzato sul fronte della tutela e valorizzazione delle Aree Protette Regionali soprattutto in relazione alla 

centralità del tema della mobilità; l’intervento di non è solo circoscritto ai singoli ambiti comunali, ma 

piuttosto diviene un progetto unitario che, come il progetto autostradale, si snoda in territori di province 

diverse (BAT, Foggia, Potenza) richiedendo quindi la definizione di logiche più ampie in termini di gestione 

dell’opera, oltre che in termini di valutazione delle ricadute sul territorio. 

 

Secondo i risultati di uno studio
1
 effettuato per calcolare l’impatto delle ciclo-vie in termini di ritorno 

economico per il territorio, si stima che l’indotto economico delle  Greenway, intesa come opera in grado di 

inserirsi nei più ampi network ciclabili europei, potrebbe essere compreso tra i 6 e i 22 milioni di euro/anno. 

Si tratta sicuramente di una forbice molto ampia, ma in ogni caso significativa: la tipologia di utente che le 

ciclo-vie e il territorio circostante (inteso come mix di attrazioni e servizi) saranno in grado di attrarre, risulta 

la variabile più importante per determinare il successo di una opere infrastrutturale di questo tipo anche da un 

punto di vista economico. Si pensi ad esempio al differente indotto di un cicloturista che pernotta lungo 

il percorso (che sempre secondo i dati Eurovelo spende in media 57,08 euro al giorno incluso il 

pernottamento) rispetto a un cicloturista in giornata (15,39 euro al giorno, di cui il 60-75% per bere e 

mangiare). 

La tipologia di utente di una ciclo-via è strettamente correlata all’offerta del territorio, che nel caso specifico 

dell’area ofantina, si presenta estremamente variegato, caratterizzato da relativamente pochi punti di grande 

richiamo turistico (Canne della Battaglia e Canosa) ma con un forte substrato diffuso costituito dalla 

componente  paesaggistica e culturale-identitaria (agricoltura industriale con l’insediamento “Bucci”, 

tecnologico-idraulico con le opere idrauliche dell’invaso Locone, archeologiche con lo sviluppo 

dell’acquedotto imperiale di Erode Attico). 

La Ciclo-via rappresenterebbe dunque in questo senso il “cappello unico” sotto il quale raccogliere tutte le 

esperienze, con conseguenze interessanti, oltre che da un punto di vista sociale, anche da un punto di vista 

economico. In questo senso lo sviluppo di percorsi tematici (ad esempio a partire dal tema della cultura 

agricola), l’integrazione nei sistemi della mobilità comunale (per favorire la mobilità ciclistica quotidiana) 

e lo sviluppo di partnership con le imprese del territorio rappresentano alcune delle principali possibilità di 

caratterizzazione della ciclo-via.  

Si evidenziano così due livelli interpretativi del potenziale ruolo della Ciclo-via, che da un lato si inserisce 

nel contesto internazionale delle grandi reti ciclabili europee e la pone come collegamento tra i principali 

itinerari presenti in Italia Meridionale come la Via Francigena, Via del Borbone, Via dell’Acquedotto 

Pugliese, con le ricadute economiche legate al cicloturismo di lunga distanza, mentre dall’altro permette di 

sviluppare uno scenario (più immediato e interessante, viste le modalità di realizzazione della ciclo-via 

soprattutto in connessione con la rete ferroviaria Barletta-Spinazzola) che qualifica come strumento di 

promozione locale, di integrazione del territorio e di sviluppo della mobilità ciclistica con itinerari 

quotidiani. 

 

 

 

                                                           
1
 SDA Bocconi 2013 

mailto:ambiente.energia@cert.provincia.bt


 

 

 

POR PUGLIA FESR_FSE 2014/2020 – ASSE IV–AZIONE 4.4   

“AVVISO PUBBLICO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER LA REALIZZAZIONE DI 
PROGETTI DI PERCORSI CICLABILI E/O CICLO PEDONALI “ 

 
 

           
 
      

                                                     

 

Comune di Minervino Murge (capofila), Comune di Barletta, Comune di 
Canosa di Puglia, Comune di Spinazzola, Provincia di Barletta Andria Trani 

Provincia di Barletta Andria Trani – Gestione Parco Naturale Regionale Fiume Ofanto  
 

Ing. Vincenzo Guerra 
Dir igente  Settore Pol i zia  Prov inc ia le ,  Protezione Civ i le ,  Agr ico l tura ed Aziende Agr ico le ,  Ambiente e Ri f iu t i ,  
E le t t rodot t i  

PROGETTO di FATTIBILITA’ TECNICA ED ECONOMICA 
(D.Lgs. 50/2016) 

Ciclo-via della Valle dell’Ofanto 

1° stralcio PNR Fiume Ofanto – Diga Locone -foce 
 
Progett ist i:   

Arch.  Mauro Iacovie l lo   
Arch.  Danie la  B.  Lenoc i   

Ing.  Michele  Ci r ro t to la  
Ing.  Davide Basso  

Dot t .  Agr .  Emi l iano Pie re l l i  

 

 
Elaborato 

Stima sommaria dell’intervento 

 
Elaborato: 

C 

Data: 

Luglio  2017 
Scala 
 

File: 
 

Aggiornamenti: 

 



        
Interventi di ripristino, recupero e gestione dell’area umida costiera in prossimità della  

foce del  Fiume Ofanto dei Comuni di Barletta e Margherita di Savoia 
- Stima sommaria dell’intervento- 

 
 

1/21 

PROVINCIA DI BARLETTA – ANDRIA - TRANI 

SETTORE V – Servizio Ecologia  

Provincia di Barletta Andria Trani c/o ITA – Piazza S. Pio X, n. 9 – 76123 ANDRIA 

Settore V Servizio Ecologia Ambiente e Rifiuti c/o P.zza Plebiscito , n. 34 – 76121  BARLETTA 

PEC: ambiente.energia@cert.provincia.bt.it –  tel 0883/1978921 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sommario 
 

1.   Tipologie di intervento .............................................................................................................................. 2 

1.2  Riepilogo tipologie di intervento e dimensionamento/quantizzazione ............................................ 15 

2.  Calcolo sommario della spesa .................................................................................................................. 18 

2.  Quadro Economico .................................................................................................................................... 20 

 

mailto:ambiente.energia@cert.provincia.bt


        
Interventi di ripristino, recupero e gestione dell’area umida costiera in prossimità della  

foce del  Fiume Ofanto dei Comuni di Barletta e Margherita di Savoia 
- Stima sommaria dell’intervento- 

 
 

2/21 

PROVINCIA DI BARLETTA – ANDRIA - TRANI 

SETTORE V – Servizio Ecologia  

Provincia di Barletta Andria Trani c/o ITA – Piazza S. Pio X, n. 9 – 76123 ANDRIA 

Settore V Servizio Ecologia Ambiente e Rifiuti c/o P.zza Plebiscito , n. 34 – 76121  BARLETTA 

PEC: ambiente.energia@cert.provincia.bt.it –  tel 0883/1978921 

 

1.   Tipologie di intervento 

In considerazione allo stato della viabilità esistente ed ai livelli prestazionali da raggiungere per 

l’ottenimento dei livelli accettabili di continuità e sicurezza della ciclo-via, la proposta progettuale 

prevede specifiche tipologie progettuali così come descritte dalle “LINEE GUIDA PER LA 

REALIZZAZIONE DEI SENTIEREI DELLA RETE ESCURSIONISTICA PUGLIESE” elaborate dalla 

Regione Puglia “Materiali tecnici per l’attuazione della L.R. 21/2003”, nello Studio di Fattibilità “RETE 

CICLABILE DEL MEDITERRANEO ITINERARI PUGLIESI” nell’abito del programma 

CY.RO.N.MED PROJECT A.1.223 - CYcle ROute Network of the MEDiterranean Interreg III B – 

ArchiMed, Manuale Tecnico per le Piste Ciclabili in Ambito Fluviale - seconda edizione (Regione 

Toscana). 

 

 
Cd.Int. Descrizione 

A.1 Fornitura e istallazione di segnaletica verticale come prevista dal Codice della Strada ad 

integrazione di quella esistente 

A.2 Segnaletica verticale dedicata ai ciclisti secondo le indicazioni riportate nel progetto CYRONMED, 

approvato con Delibera di Giunta del 9 settembre 2008, n. 1585, pubblicata su BURP n. 157 del 

7.10.2008 

B.1 Segnaletica orizzontatale – ripasso strisce corsia 

B.2 Segnaletica orizzontale – nuova 

C.1  Ripristino  manto stradale  in asfalto (buche/cedimenti) 

C.2 Ripristino del fondo stradale sterrato eseguito, con ghiaia e/o rullatura 

D.1  Pulizia banchine 

D.2 Sfalcio e pulizia di vegetazione infestante 

E.1 Realizzazione di sentieri in sottopasso (S.P. n. 2) – (S.S. 16) 

F.1 Ripristino barriere di sicurezza (tornanti viabilità circumlacuale – Diga Locone)  

G.1 Aree attrezzate per la custodia e la sosta (c/o Antiquarium / Stazione FS di Canne della Battaglia e 

Diga Locone) CICLO_STAZIONI  

H.1 Aree di Sosta 

I.1 Allestimento di cicolo-officina 

 

 

Tabella riepilogativa Macro-Tipologie di intervento 

 

Nei box seguenti vengono illustratati i singoli interventi da realizzare, mettendo in evidenza la consistenza 

unitamente allo sviluppo dei calcoli che ha consentito di determinare il costo unitario d’intervento. Nella 

definizione dei costi unitari si è tenuto conto di quanto previsto dalla normativa vigente in materia di 

tipologie di infrastrutture ciclabili (cfr. art. 6 comma 2 del DM 30 novembre 1999) partendo dall’assunto 

che, di norma, salvo casi particolari legati a particolari condizioni locali, si privilegia la realizzazione di n. 2 

corsie ciclabili, una per senso di marcia, sulla sede stradale interessata dall’intervento (cfr. art. 4 comma 6 e 

art.6 commi 3 e 4 del DM 30 novembre 1999). Per agevolare le operazioni di calcolo e per rendere flessile 

l’attività di pianificazione delle opere, si è ritenuto di definire degli interventi tipo che siano complementari 

fra loro in modo da modulare la proposta di pianificazione in ragione delle caratteristiche della strada da 

adeguare in termini di flussi di traffico, larghezza della carreggiata veicolare, stato della pavimentazione ecc. 
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A.1.1 Segnale di pericolo transito biciclette + palo; Segnale di limite di velocità + palo; Segnale di corsia 

ciclabile + palo (Corsie ciclabili 2 corsie 2 corsie - Frequenza intervento 2.000,00 m (SU VIABILITA’ 

ORDINARIA) 

A1.2 Segnale Luminoso + palo (SU VIABILITA’ ORDINARIA) 
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Esempi di segnale di pericolo transito biciclette + palo; Segnale di limite di velocità + palo; Segnale di corsia ciclabile + palo (Corsie ciclabili 2 

corsie 2 corsie - Frequenza intervento 2.000,00 m (SU VIABILITA’ ORDINARIA) – tratto da DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE 

MOBILITA’ SOSTENIBILE E VIGILANZA TPL 2 marzo 2017, n. 9 CUP B36J16001410006 - CIG Z7F1B360A9 Programma europeo COSME 2014-

2020 - Progetto EV5-VRF – W.P. 2.2 “Mapping” - Relazione finale sullo stato delle condizioni di percorribilità ciclistica del tratto appulo-lucano 

del percorso “EuroVelo 5” e Action Plan. Approvazione 

 

A.2.1 CICLOVIA in AMBITO EXTRA URBANO Segnaletica verticale dedicata ai ciclisti secondo le 

indicazioni riportate nel progetto CYRONMED, approvato con Delibera di Giunta del 9 settembre 2008, n. 

1585, pubblicata su BURP n. 157 del 7.10.2008 (SU VIABILITA’ RISERVATA PER RAGGIUNGERE 

UNA LOCALITA’) 
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A.2.2 CICLOVIA in AMBITO EXTRA URBANO Segnaletica verticale dedicata ai ciclisti secondo le 

indicazioni riportate nel progetto CYRONMED, approvato con Delibera di Giunta del 9 settembre 2008, n. 

1585, pubblicata su BURP n. 157 del 7.10.2008 (SU VIABILITA’ ORDINARIA PER RAGGIUNGERE 

UNA LOCALITA’) 
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Esempi di Segnaletica verticale dedicata ai ciclisti secondo le indicazioni riportate nel progetto CYRONMED, approvato con Delibera di Giunta del 

9 settembre 2008, n. 1585, pubblicata su BURP n. 157 del 7.10.2008 (SU VIABILITA’ ORDINARIA PER RAGGIUNGERE UNA LOCALITA’), tratto 

da DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE MOBILITA’ SOSTENIBILE E VIGILANZA TPL 2 marzo 2017, n. 9 CUP B36J16001410006 - 

CIG Z7F1B360A9 Programma europeo COSME 2014-2020 - Progetto EV5-VRF – W.P. 2.2 “Mapping” - Relazione finale sullo stato delle 

condizioni di percorribilità ciclistica del tratto appulo-lucano del percorso “EuroVelo 5” e Action Plan. Approvazione 

 

A.2.3 CICLOVIA in AMBITO URBANO Segnaletica verticale dedicata ai ciclisti secondo le indicazioni 

riportate nel progetto CYRONMED, approvato con Delibera di Giunta del 9 settembre 2008, n. 1585, 

pubblicata su BURP n. 157 del 7.10.2008 (SU VIABILITA’ ORDINARIA PER AVVIAMENTO AD UN 

ITINERARIO CICOLOPEDONALE) 
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Logo identificativo del Parco Naturale Regionale Fiume Ofanto da integrare nella tabellonistica CYRONMED 

 

B.1 Strisce longitudinali o trasversali, di larghezza variabile da 0,15m a 0,50m, e scritte eseguite sulla 

pavimentazione mediante applicazione di vernice rifrangente premiscelata di colore bianca o gialla a norma 

UNI EN 1436/98 (ambi i lati) (RIPASSO) 

B.2 Strisce longitudinali o trasversali, di larghezza variabile da 0,15m a 0,50m, e scritte eseguite sulla 

pavimentazione mediante applicazione di vernice rifrangente premiscelata di colore bianca o gialla a norma 

UNI EN 1436/98 (ambi i lati) (NUOVE) 

E.1 Realizzazione di passerella in legno o metallica idonea per il superamento di intersezioni pericolose 

ovvero per collegare tratti discontinui a causa della presenza di canali, torrenti, ecc. Gli interventi previsti 

sono coordinati e riconoscibili come parte di un sistema unitario e rispondono allo scopo di risolvere le 

criticità, garantire la continuità e l’identità del percorso e offrire nuove opportunità per la sua scoperta. 

L’attenzione si è concentrata nella soluzione delle poche ma significative interruzioni oggi presenti e alle 

intersezioni con il sistema viario e della mobilità ciclopedonale nei comuni di Barletta e Canosa di Puglia. 
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Sottopasso (S.S. 16  c/o Barletta) 

 

 

 

Sottopasso (S:P. n. 2 c/o Canosa di Puglia) 
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Esempi di realizzazione di sottopassi ciclabili e ciclo-pedonali  

 

F.1 Installazione guard rail omologato rivestito in legno -  Installazione di barriera stradale di sicurezza tipo 

guard rail realizzata in acciaio rivestita in legno omologata e/o certificata del tipo N2/H2 

 

Esempi di realizzazione di sottopassi  – tratto da DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE MOBILITA’ SOSTENIBILE E VIGILANZA TPL 2 

marzo 2017, n. 9 CUP B36J16001410006 - CIG Z7F1B360A9 Programma europeo COSME 2014-2020 - Progetto EV5-VRF – W.P. 2.2 “Mapping” 

- Relazione finale sullo stato delle condizioni di percorribilità ciclistica del tratto appulo-lucano del percorso “EuroVelo 5” e Action Plan. 

Approvazione 
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Trattandosi di ciclo-vie in ambito fluviale il progetto non può prescindere dalla valutazione e 

segnalazione del potenziale rischio di piena del corso d’acqua, soprattutto in ambiti sito-specifici in cui 

l’itinerario costeggia il corso d’acqua, come nel caso dei due sottopassi citati.. La gestione della 

sicurezza per gli utenti dovrà costituire parte integrante del progetto della pista stessa; nei casi in cui si 

renda necessario vanno adottati particolari dispositivi di allerta che permettano al ciclista di allontanarsi 

dalla pista con un ampio margine di sicurezza. 

Le molteplici situazioni e le differenze nella tipologia dei corsi d’acqua, non permettono una 

standardizzazione del dispositivo; tuttavia, a titolo di esempio, si propone di collocare all’interno 

dell’alveo (in posizione ben visibile e il più possibile riparata dalla piena) un’asta idrometrica costituita 

da un tubolare di acciaio, di diametro indicativo da 10 a 20 cm, staffato in sponda e con la parte 

superiore colorata di rosso per segnalare il pericolo. Questo accompagnato da cartelli che invitano ad 

abbandonare la pista quando il livello del corso d’acqua lambisce la zona rossa (figura di seguito). La 

quota inferiore della zona rossa sarà determinata dal livello di piena con tempo di ritorno Tr = 1 anno, 

meno un franco di sicurezza (nel caso in esempio pari a 30 cm.).  

 

 
 

Posizionamento di un asta idrometrica di sicurezza con indicazione in rosso del livello di sicurezza entro il quale abbandonare la pista tratto da 

Manuale Tecnico per le Piste Ciclabili in Ambito Fluviale - seconda edizione (Regione Toscana). 

 

G.1 Aree attrezzate per la custodia e la sosta (c/o Antiquarium / Stazione FS di Canne della Battaglia e Diga 

Locone) (fornitura e posa rastrelliere) CICLO_STAZIONI con pannello informativo contenente informazioni 

sull’intero percorso, la posizione attuale, informazioni/descrittivi componenti storico/culturali/paesaggistici e 

naturalistici, nr. 2 panchine, cestino rifiuti, rastrelliera porta biciclette. 
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Esempi di sistemazioni minime del della Ciclo-stazione -  tratto da Manuale Tecnico per le Piste Ciclabili in Ambito Fluviale - seconda edizione 

(Regione Toscana). 

 

H.1 Aree di Sosta; Aree attrezzate con pannello informativo contenente informazioni sull’intero percorso, la 

posizione attuale, informazioni/descrittivi componenti storico/culturali/paesaggistici e naturalistici; parapetto 

di sicurezza. 

I pannelli informativi, da collocare nei luoghi di sosta, che devono contenere informazioni di carattere 

generale, come ad esempio la localizzazione della ciclopista in rapporto al territorio, i richiami alle 

emergenze storiche, artistiche, culturali, ambientali, ecc., l’indicazione delle attrezzature presenti lungo il 

percorso, la segnalazione delle località e dei comuni attraversati con relative distanze nonché l’ubicazione 

delle stazioni di interscambio e dei punti di informazione turistica. 

Di seguito si riporta un esempio, al solo scopo dimostrativo, di un pannello informativo per i punti di sosta; è 

inevitabile che, trattandosi non di veri e propri segnali stradali ma di tabelloni informativi, ogni progetto avrà 

un suo specifico schema; l’importante è che venga mantenuta una chiarezza ed una semplicità di lettura del 

cartello, evitando di infarcirlo di indicazioni superflue che ne renderebbero difficile la lettura, e che sia ben 

visibile l’ente preposto al controllo ed alla manutenzione, con recapiti per segnalazioni su eventuali 

interventi di manutenzione. Sarà anche buona cura scrivere le informazioni in doppia lingua 

(italiano/inglese) 

. 
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Esempio dimostrativo di un pannello informativo tratto da Manuale Tecnico per le Piste Ciclabili in Ambito Fluviale - seconda edizione (Regione 

Toscana) – implementazione sistema Scan Qr Code-Progetto APP Sentieri Parco Naturale Regionale Fiume Ofanto, Provincia BAT 

 

Parapetto di sicurezza da realizzare lungo cigli di sponda. Queste situazioni devono essere riscontrabili solo 

per brevi tratti e non possono avere un carattere di continuità . 
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Schema parapetto - tratto Posizionamento di un asta idrometrica di sicurezza con indicazione in rosso del livello di sicurezza entro il quale 

abbandonare la pista tratto da Manuale Tecnico per le Piste Ciclabili in Ambito Fluviale - seconda edizione (Regione Toscana). 

 

I.1 Allestimento di cicolo-officina fornita di attrezzatura di base per il soddisfacimento delle esigenze 

elementari di manutenzione: 

- Un banco di lavoro con morsa piccola 

- Cantiere ovvero la struttura per sostenere e contemporaneamente alzare la bici. Non tutte queste 

strutture sono uguali e adottano dispositivi differenti di ancoraggio della bici. Poiché le biciclette di 

più recente concepimento non hanno strutture tubolari semplici è necessario dotarsi di attrezzature 

versatili in gradi di mantenere in posizione qualsiasi modello di bici. 

- Dispositivi di gonfiaggio: pompa a mano verticale di buona qualità oppure compressore elettrico, 

comunque dotati di manometro, curando di avere gli accessori per i diversi tipi di valvola della 

camera d'aria; 

- Oliatore ad ampolla o spray 

- Grasso Lubrificante (barattolo o tubetto) 

- Vaschetta e pennello per le pulizie con solvente ( da eseguirsi in luogo aerato) 

- Generosa dotazione di stracci; 

- 2 chiavi inglesi (grande e piccola) 

- Serie completa di chiavi normali (metriche) con raddoppio delle chiavi nn da 8 a 15 

- Serie completa di chiavi a pipa (metriche) con raddoppio delle chiavi nn da 8 a 15 

- Serie completa di chiavi a brugola (metriche) fino al n° 10 

- 2 cacciaviti (piccolo e grande) 

- 2 cacciaviti a stella (piccolo e grande) 

- Maschi per filetti più comuni 

- 1 paio di pinze 

- 1 paio di tronchesine o tenaglie 

- 2"cagne" una grande e una piccola 

- 1 martello di ferro 
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- 1 martello di "gomma" 

- 1 chiave speciale tiraraggi 

- 1 smaglia catena 

- chiavi (non brugola) per bullone perno movimento centrale tutte le misure 

- 1 estrattore per staffe pedivella 

- Serie completa di chiavi a sogliola per mozzi, sterzo e movimento centrale 

- Diverse chiavi per smontare corone della ruota libera; 

- Frusta per ruota libera. 

 

1.1  Riepilogo tipologie di intervento e dimensionamento/quantizzazione 

Di seguito si riportano le tabelle riepilogative delle tipologie di intervento e di calcolo. 
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Tabella di calcolo delle quantità per tipologia di intervento

Stato del 

manto 

stradale (**) A.1.1 A.1.2 A.2.1 A.2.2 A.2.3 B.1 B.2 C.1 C.2 D.1 D.2 E.1 F.1 G.1 H.1 I.1
Tronco 1 Tratto 1 Barletta Comunale 4 5,70 2320 13224,00 A. 8 1 0 6 12 2320 0 132,24 0 0 2320 0 0 0 1 0

Tronco 1 Tratto 2 Barletta Comunale 4 4,10 4039 16559,90 A. 16 0 12 0 4039 0 165,60 0 0 4039 0 0 0 1 0

Tronco 1 Tratto 2a Barletta Comunale 2 2,50 307 767,50 C. 4 0 8 6 307 0 38,38 0,00 0 307 1 0 0 1 0

Tronco 2 Tratto 1 Barletta SP 3 4 6,40 5355 34272,00 A. 12 0 0 16 4 5355 0 342,72 0 5355 5355 0 0 0 1 0

Tronco 2 Tratto 2 Barletta SP 3 4 6,40 4701 30086,40 A. 8 0 0 16 0 4701 0 300,86 0 4701 4701 0 0 1 0 1

Tronco 2 Tratto 2a Barletta SP 3 4 7,20 2814 20260,80 A. 8 0 0 16 0 2814 0 202,61 0 2814 2814 0 0 0 0 0

Tronco 2 Tratto 3 Barletta - Canosa di Puglia Comunale 5 4,10 2738 11225,80 C. 4 0 0 6 0 0 2738 561,29 0 0 2738 0 0 0 1 0

Tronco 2 Tratto 4 Canosa di Puglia SP 3 4 6,30 2147 13526,10 A. 8 0 0 8 0 2147 0 135,26 0 2147 2147 0 0 0 0 0

Tronco 2 Tratto 5 Canosa di Puglia Comunale 5 4,40 718 3159,20 B 4 0 0 6 4 718 0 63,18 0 0 718 0 0 0 0 0

Tronco 2 Tratto 6 Canosa di Puglia Comunale 5 4,10 2672 10955,20 C. 8 0 0 12 12 2672 0 547,76 0 0 2672 0 0 0 0 0

Tronco 2 Tratto 6a Canosa di Puglia Comunale 2 2,50 298 745,00 C. 4 6 8 6 8 0 0 0 37,25 0 298 1 0 0 0 0

Tronco 2 Tratto 7 Canosa di Puglia Tratturo regio 1 2,50 1321 3302,50 A. 8 2 8 6 4 1321 0 33,03 0 0 1321 0 0 0 0 0

Tronco 2 Tratto 8 Canosa di Puglia SP 3 4 6,30 5201 32766,30 B 12 0 0 16 4 5201 0 655,33 0 5201 5201 0 0 0 0 0

Tronco 3 Tratto 1 Canosa di Puglia - Minervino Murge Consozio di bonifica 5 3,00 9439 28317,00 A. 20 8 8 36 16 9439 0 283,17 0 0 9439 0 0 0 0 0

Tronco 3 Tratto 2 Minervino Murge Consozio di bonifica 3 5,00 2236 11180,00 A. 8 4 4 16 8 2236 0 111,80 0 0 2236 0 0 1 1 1

Tronco 3 Tratto 3 Minervino Murge - Montemilone Consozio di bonifica 3 4,00 12324 49296,00 B 24 0 0 20 4 12324 0 985,92 0 0 12324 0 0 1 0

Tronco 3 Tratto 4 Minervino Murge - Montemilone Consozio di bonifica 5 3,00 2696 8088,00 C. 8 0 0 8 0 2696 0 404,40 0 0 2696 0 0 1 0

Tronco 3 Tratto 5 Minervino Murge - Montemilone SP44 3 6,30 1295 8158,50 A. 8 2 0 12 4 1295 0 815,85 0 1295 0 0 0 0 0 0

Tronco 3 Tratto 6 Minervino Murge - Spinazzola - MontemiloneConsozio di bonifica 3 5,00 1419 7095,00 B 8 2 0 8 0 1419 0 70,00 80 0 1419 0 0 0 0 0

Tronco 3 Tratto 7 Minervino Murge - Spinazzola - MontemiloneConsozio di bonifica 5 3,00 3277 9831,00 B 8 0 0 12 0 0 0 0 196,62 0 3277 0 0 0 0 0

Tronco 3 Tratto 8 Spinazzola Consozio di bonifica 2 3,00 5644 16932,00 B 12 0 0 6 12 0 0 0 338,64 0 5644 0 0 0 2 0

Tronco 3 Tratto 9 Spinazzola Comunale 2 3,00 545 1635,00 C. 4 2 0 8 8 0 0 0 81,75 0 545 0 0 0 0 0

Tronco 3 Tratto10 Spinazzola Consozio di bonifica 5 3,00 4088 12264,00 B 8 0 0 12 8 4088 0 245,28 0 0 4088 0 0 0 1 0

Tronco 3 Tratto11 Minervino Murge Comunale 3 4,10 5045 20684,50 A. 12 4 0 16 0 5045 0 206,85 0 0 5045 0 0 0 0 0

Tronco 3 Tratto12 Minervino Murge Comunale 3 4,10 1570 6437 A. 8 2 0 12 12 1570 0 64,37 0 0 1570 0 0 0 0 0

84209 0,00 232 33 28 300 126 71707 2738 6366 734 21513 82914 2 1200 2 11 2

Tipologia secondo la classificazione delal L.R. 1/2003 art. 7

1. pista/strada ciclabile in sede propria lontano dalle strade a traffico motorizzato (greenway)

2. sentiero ciclabile e/o percorso natura;: sentiero/itinerario in poarchi e zone protette, bordi fiume o ambiti rurali, anche senza particolari standrd costrttivi dove le biciclette sono ammesse.

3. strade senza traffico: strade con una percorrenza motorizzata giornaliera inferiore a 50 veicoli/giorno

4. strade a basso traffico: strade con una percorrenza motorizzata giornaliera inferiore a 500 veicoli/giorno, senza punte superiori a 50 veicoli/h.

5. strada ciclabile o ciclostrada o "strada 30"; strada extra urbana con sezione della careggiata on inferiore a 3 metri dedicata ai veicoli non amotore salvo autorizzati (frontoisti, agricolatori) e comunque sottoposta a limite di velocità di 30 chilometri/h. Ovvero itinerario ciclopedonale, come da articolo 2, co. 3, lett. fbis del Codice della strada.

Stato del manto stradale 

A. sporadici fenomeni di alteriazione del manto stradale (1% dell'intera superficie)

B. media presenza di alterazione del manto stradale (2% dell'intera superfice) 

C. frequenti  fenomini di alteriazione dela manto stradale (5% dell'inetra superficie)

Tronco Tratto Comune Classifica Tipologia  (*)

1200

Larghezza

Lunghezz

a Area

Interventi
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Cd.Int. Descrizione Quantità 

(n./ml./mq) 

A.1.1 Segnale di pericolo transito biciclette + palo; Segnale di limite di velocità 

+ palo; Segnale di corsia ciclabile + palo (Corsie ciclabili 2 corsie 2 corsie 

- Frequenza intervento 2.000,00 m (SU VIABILITA’ ORDINARIA) 

 

232 (n) 

A.1.2  Segnale Luminoso + palo (SU VIABILITA’ ORDINARIA) 35 (n) 

A.2.1 CICLOVIA in AMBITO EXTRA URBANO Segnaletica verticale dedicata 

ai ciclisti secondo le indicazioni riportate nel progetto CYRONMED, 

approvato con Delibera di Giunta del 9 settembre 2008, n. 1585, pubblicata 

su BURP n. 157 del 7.10.2008 (SU VIABILITA’ RISERVATA PER 

RAGGIUNGERE UNA LOCALITA’) 

48 (n) 

A.2.2 CICLOVIA in AMBITO EXTRA URBANO Segnaletica verticale dedicata 

ai ciclisti secondo le indicazioni riportate nel progetto CYRONMED, 

approvato con Delibera di Giunta del 9 settembre 2008, n. 1585, pubblicata 

su BURP n. 157 del 7.10.2008 (SU VIABILITA’ ORDINARIA PER 

RAGGIUNGERE UNA LOCALITA’) 

300 (n) 

A.2.3 CICLOVIA in AMBITO URBANO Segnaletica verticale dedicata ai 

ciclisti secondo le indicazioni riportate nel progetto CYRONMED, 

approvato con Delibera di Giunta del 9 settembre 2008, n. 1585, pubblicata 

su BURP n. 157 del 7.10.2008 (SU VIABILITA’ ORDINARIA PER 

AVVIAMENTO AD UN ITINERARIO CICOLOPEDONALE) 

134 (n) 

B.1 Strisce longitudinali o trasversali, di larghezza variabile da 0,15m a 0,50m, 

e scritte eseguite sulla pavimentazione mediante applicazione di vernice 

rifrangente premiscelata di colore bianca o gialla a norma UNI EN 1436/98 

(ambi i lati) (RIPASSO) 

71.707 (ml) 

B.2 Strisce longitudinali o trasversali, di larghezza variabile da 0,15m a 0,50m, 

e scritte eseguite sulla pavimentazione mediante applicazione di vernice 

rifrangente premiscelata di colore bianca o gialla a norma UNI EN 1436/98 

(ambi i lati) (NUOVE) 

2.738 (ml) 

C.1  Ripristino  manto stradale  in asfalto (buche/cedimenti) 6.366 (mq.) 

C.2 Ripristino del fondo stradale sterrato eseguito, con ghiaia e/o rullatura 4.257 (mq) 

D.1 Pulizie banchine (singola corsia) 21.513 (ml) 

D.2 Sfalcio e pulizia di vegetazione infestante (singola corsia) 83.114 (ml) 

E.1 Realizzazione di sentieri in sottopasso (S.P. n. 2) – (S.S. 16 2 (n.) 

F.1 Installazione guard rail omologato rivestito in legno -  Installazione di 

barriera stradale di sicurezza tipo guard rail realizzata in acciaio rivestita in 

legno omologata e/o certificata del tipo N2/H2  

1.200 (ml) 
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G.1  Aree attrezzate per la custodia e la sosta (c/o Antiquarium / Stazione FS di 

Canne della Battaglia e Diga Locone) (fornitura e posa rastrelliere) 

CICLO_STAZIONI con pannello informativo contenente informazioni 

sull’intero percorso, la posizione attuale, informazioni/descrittivi 

componenti storico/culturali/paesaggistici e naturalistici, nr. 2 panchine, 

cestino rifiuti, rastrelliera porta biciclette. 

2 (istallazioni) 

H.1 Aree di Sosta; Aree attrezzate con pannello informativo contenente 

informazioni sull’intero percorso, la posizione attuale, 

informazioni/descrittivi componenti storico/culturali/paesaggistici e 

naturalistici; parapetto di sicurezza. 

4.068 (ml) 

I.1 Allestimento di cicolo-officina fornita di attrezzatura di base per il 

soddisfacimento delle esigenze elementari di manutenzione (da allestire 

c/o locali Diga Locone e Antiquarium / Stazione FS di Canne della 

Battaglia). 

2 (istallazioni) 

 

2.  Calcolo sommario della spesa 

Il calcolo sommario della spesa è stato effettuato applicando i parametri desunti da interventi similari già 

realizzati e dal costo delle opere determinato secondo i prezzi unitari del Prezzario di riferimento per la 

esecuzione di Opere Pubbliche in Puglia, edizione 2012, pubblicato sul BURP n. 105 del 18/07/2012; Studio 

di Fattibilità “RETE CICLABILE DEL MEDITERRANEO ITINERARI PUGLIESI” nell’abito del 

programma CY.RO.N.MED PROJECT A.1.223 - CYcle ROute Network of the MEDiterranean Interreg III 

B – ArchiMed. 

 

 

Cod. int. Descrizione Dati dimensionali e 

quantitativi 

Costo 

unitario € 

Totale € 

A.1.1 Segnale di pericolo transito biciclette + palo; 

Segnale di limite di velocità + palo; Segnale di 

corsia ciclabile + palo (Corsie ciclabili 2 

corsie 2 corsie - Frequenza intervento 

2.000,00 m (SU VIABILITA’ ORDINARIA 

232 (n) 110 €/cad € 25.520,00 

A.1.2 Segnale Luminoso + palo (SU VIABILITA’ 

ORDINARIA) 

35 (n) 700,00 €/cad € 24.500,00 

A.2.1 CICLOVIA in AMBITO EXTRA URBANO 

Segnaletica verticale dedicata ai ciclisti 

secondo le indicazioni riportate nel progetto 

CYRONMED, approvato con Delibera di 

Giunta del 9 settembre 2008, n. 1585, 

pubblicata su BURP n. 157 del 7.10.2008 (SU 

VIABILITA’ RISERVATA PER 

RAGGIUNGERE UNA LOCALITA’) 

48 (n) 110 €/cad 5.280,00 € 

A.2.2 CICLOVIA in AMBITO EXTRA URBANO 300 (n) 110 € /cad  33.000,00 € 
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Segnaletica verticale dedicata ai ciclisti 

secondo le indicazioni riportate nel progetto 

CYRONMED, approvato con Delibera di 

Giunta del 9 settembre 2008, n. 1585, 

pubblicata su BURP n. 157 del 7.10.2008 (SU 

VIABILITA’ ORDINARIA PER 

RAGGIUNGERE UNA LOCALITA’) 

A.2.3 CICLOVIA in AMBITO URBANO Segnaletica 

verticale dedicata ai ciclisti secondo le 

indicazioni riportate nel progetto 

CYRONMED, approvato con Delibera di 

Giunta del 9 settembre 2008, n. 1585, 

pubblicata su BURP n. 157 del 7.10.2008 (SU 

VIABILITA’ ORDINARIA PER AVVIAMENTO 

AD UN ITINERARIO CICOLOPEDONALE) 

134 (n) 110,00 € 

/cad. 

14.740,00 € 

B.1 Strisce longitudinali o trasversali, di larghezza 

variabile da 0,15m a 0,50m, e scritte eseguite 

sulla pavimentazione mediante applicazione di 

vernice rifrangente premiscelata di colore 

bianca o gialla a norma UNI EN 1436/98 

(ambi i lati) (RIPASSO) 

71.707 ml 1.60 €/ ml 

entrambe le 

corsie 

114.731,20 €  

B.2 Strisce longitudinali o trasversali, di larghezza 

variabile da 0,15m a 0,50m, e scritte eseguite 

sulla pavimentazione mediante applicazione di 

vernice rifrangente premiscelata di colore 

bianca o gialla a norma UNI EN 1436/98 

(ambi i lati) (NUOVE) 

2.738 ml 2,60 €/ ml 

entrambe le 

corsie 

7.118,80 € 

C.1 Ripristino manto stradale  in asfalto 

(buche/cedimenti) 

6.366 (mq) 5,60 € / mq 35.649,60 € 

C.2  Ripristino del fondo stradale sterrato eseguito, 

con ghiaia e/o rullatura 

4.257 (mq.) 2 € / mq 8.514,00 € 

D.1 Pulizie banchine 21.513  (m.l) x 2 

corsie 

2,5 € / ml 107.565,00 € 

D.2  Sfalcio e pulizia di vegetazione infestante 83.114 (m.l) x 2 

corsie 

0.16 € /ml 26.596,48 € 

E.1 Realizzazione di sentieri in sottopasso (S.P. n. 

2) – (S.S. 16) 

2 (n.) 100.000,00 

€ /cad  

200.000,00 € 

F.1 Installazione guard rail omologato rivestito in 

legno -  Installazione di barriera stradale di 

sicurezza tipo guard rail realizzata in acciaio 

rivestita in legno omologata e/o certificata del 

tipo N2/H2 

1.800 (ml) 200 € /ml 360.000,00 € 

G.1 Aree attrezzate per la custodia e la sosta (c/o 

Antiquarium/ Stazione FS Canne della 

Battaglia e Diga Locone) (fornitura e posa 

2 (istallazioni) 
Panchina con 
struttura in 

acciaio, seduta 

e schienale in 

3.460,00 € 
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rastrelliere) CICLO_STAZIONI con pannello 

informativo contenente informazioni 

sull’intero percorso, la posizione attuale, 

informazioni/descrittivi componenti 

storico/culturali/paesaggistici e naturalistici, 

nr. 2 panchine, cestino rifiuti, rastrelliera 

porta biciclette. 

listoni di legno 

di pino 

Costo per due 
panchine € 

940,00 

Cestino per 
rifiuti n. 1 € 

210/cad 

Rastrelliera 
porta bicicletta 

€ 130 /cad 

Pannello 
informatico 

(H.1) € 450 

Tot. 1.730,00 € 

H.1 Aree di Sosta; Aree attrezzate con pannello 

informativo contenente informazioni 

sull’intero percorso, la posizione attuale, 

informazioni/descrittivi componenti 

storico/culturali/paesaggistici e naturalistici; 

parapetto di sicurezza. 

11 (istallazioni) 
Pannello 

informatico  

€ 450/cad 
Parapetto di 

sicurezza 

400,00 €/5m 
  

Tot. 850,00 € 

9.350,00 € 

I.1 Allestimento di cicolo-officina fornita di 

attrezzatura di base per il soddisfacimento 

delle esigenze elementari di manutenzione (da 

allestire c/o locali Diga Locone e Antiquarium/ 

Stazione FS  di Canne della Battaglia). 

2 (istallazioni) 3.000,00 € 

/cad. 

6.000,00 

Totale 2 (lavori e forniture) €  982.025,08 

 

 

 

3.  Quadro Economico 

 
 

 -A- LAVORI Euro 

A1 Importo esecuzione lavorazioni:  

 a misura  -------------- 

 a corpo  982.025.08 

 in economia ------------- 

A2 
Importo per l’attuazione dei piani di sicurezza 

(non soggetti a ribasso): 
29.460,80 

A3 Importo lavori base d’asta (A1+A2) 1.011.485,88 

 IMPORTO COMPLESSIVO DEI LAVORI (A1+A2+A3) 1.011.485,88 

 

-B- SOMME A DISPOSIZIONE AMM.NE Euro 

B1 Iva (22% di A1+A2) per lavori  222.526,90 

B4 

Spese per accertamenti, studi specialistici ed indagini (Studio idraulico, Valutazione di 

Incidenza, indagini archeologiche, monitoraggi statistiche volumi di traffico, rilievi e 

profili di tracciato, etc), collaudi. 

30.000,00 

B5 Incentivi alla progettazione 2% (compresa D.L. e coordinamento sicurezza esecuzione) 20.229,73 

B6 Spese per contributo di Autorità di Vigilanza. 900,00 

mailto:ambiente.energia@cert.provincia.bt
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B7 Spese tecniche progetto definitivo, esecutivo + coordinamento sicurezza. 50.000,00 

B8 Cnpaia 4 % su spese tecniche (B4+B7) 3.200,00 

B9 Iva 22% su spese tecniche +cnpaia (B4+B7+B8) 18.304,00 

B11 
Imprevisti e lavori in economia, interferenze, allacci a pubblici servizi, servitù, 

rimozione e trasporto rifiuti abbandonati. 
40.000,00. 

   

 IMPORTO COMPLESSIVO SOMME A DISPOSIZIONE 345.160,63 

 

A+B IMPORTO COMPLESSIVO DI PROGETTO 1.356.646,51 

 

 

Considerazioni ai fini dell’ammissibilità della spesa (Art. 6 del Bando): 

 

 Totale costo intervento € 1.356.646,51 

 Spese generali (B4+B5+B7+B9) = € 118.533,73 pari a 11,71% < € 151.722,88 pari al 15% di A3; 

 Spese per rilievi, accertamenti, etc. non a carico del progettista (B4) = € 30.000,00 pari a 2,96% < € 

30.344,57 pari al 3% della spesa totale dell’operazione. 
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1. Descrizione del contesto in cui è collocata l'area del cantiere 

Il tratto  del Paro Naturale Regionale  interessato dall’intervento interessa i territori comunale di Barletta, 

Canosa di Puglia, Minervino Murge, Spinazzola. In questo tratto i sopralluoghi effettuati hanno 

sostanzialmente confermato la presenza di viabilità esistente in un contesto prevalentemente agricolo, mentre 

sono altresì presenti aree incolte e limitate porzioni di vegetazione naturale tipica degli ambienti fluviali 

esclusivamente collocate lungo le rive del fiume. 

2. Tipologie di intervento  

In considerazione allo stato della viabilità esistente ed ai livelli prestazionali da raggiungere per 

l’ottenimento dei livelli accettabili di continuità e sicurezza della ciclo-via, la proposta progettuale prevede 

specifiche tipologie progettuali così come descritte dalle “LINEE GUIDA PER LA REALIZZAZIONE DEI 

SENTIEREI DELLA RETE ESCURSIONISTICA PUGLIESE” elaborate dalla Regione Puglia “Materiali 

tecnici per l’attuazione della L.R. 21/2003” e come sinteticamente  

La linea guida adottata nella scelta dei tracciati, e di conseguenza delle tipologie di opere da realizzare, è 

stata quella di contenere al minimo gli interventi di adeguamento programmati. Diversi itinerari, nel rispetto 

di quanto previsto dalla normativa in materia di viabilità ciclistica (cfr. art. 4 comma 6 del DM 30 novembre 

1999, n. 557), sono stati ricavati sfruttando strade secondarie a basso traffico (strade comunali, vicinali, 

provinciali, ecc.). 

 
Cd.Int. Descrizione 

A.1 Fornitura e istallazione di segnaletica verticale come prevista dal Codice della Strada ad integrazione 

di quella esistente 

A.2 Segnaletica verticale dedicata ai ciclisti secondo le indicazioni riportate nel progetto CYRONMED, 

approvato con Delibera di Giunta del 9 settembre 2008, n. 1585, pubblicata su BURP n. 157 del 

7.10.2008 

B.1 Segnaletica orizzontatale – ripasso strisce corsia 

B.2 Segnaletica orizzontale – nuova 

C.1  Ripristino  manto stradale  in asfalto (buche/cedimenti) 

C.2 Ripristino del fondo stradale sterrato eseguito, con ghiaia e/o rullatura 

D.1  Pulizia banchine 

D.2 Sfalcio e pulizia di vegetazione infestante 

E.1 Realizzazione di sentieri in sottopasso (S.P. n. 2) – (S.S. 16) 

F.1 Ripristino barriere di sicurezza (tornanti viabilità circumlacuale – Diga Locone)  

G.1 Aree attrezzate per la custodia e la sosta (c/o Antiquarium Canne della Battaglia e Diga Locone) 

H1 Acquisizione aree private (tratto 8a) 
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3. Dati generali del cantiere 

Natura dell'opera: realizzazione ciclo-via su viabilità esistente 

Ubicazione del cantiere: comuni di Barletta, Canosa di Puglia, Minervino Murge, Spinazzola 

4. Dati relativi alle figure tecnico giuridiche presenti in cantiere 

Responsabile dei lavori: da definirsi 

Coordinatore per la sicurezza in fase di progetto: da definirsi 

Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione: da definirsi 

Impresa esecutrice: da definirsi 

Assistente di cantiere: da definirsi 

5. Altri dati relativi ai lavori 

Data presunta di inizio lavori: da stabilirsi 

Durata presunta dei lavori: da stabilirsi 

Numero massimo operai in cantiere: da stabilirsi 

Numero massimo imprese: da stabilirsi 

6. Eventuali disposizioni per la pianificazione dei lavori 

Tutte le imprese che accederanno al cantiere produrranno la documentazione prevista dal piano. Le imprese 

non entreranno in cantiere se non dopo aver preso visione del piano di sicurezza. Le persone che accedono al 

cantiere, se non dipendenti delle imprese, verranno accompagnate dal responsabile del cantiere. Ogni 

qualvolta vengono apportate modifiche al piano, verranno informati i rappresentanti per la sicurezza e i 

lavoratori interessati. Tutte le imprese limiteranno l'uso di sostanze pericolose e comunque le terranno negli 

appositi recipienti e depositeranno in cantiere le relative schede tossicologiche. La viabilità di cantiere verrà 

mantenuta efficiente a cura dell'impresa che ha causato danni o impedito il transito con depositi o simili. La 

pulizia dei servizi assistenziali compete all'impresa principale. L'uso dell'impianto elettrico di cantiere potrà 

essere concesso a cura dell'impresa principale alle altre imprese o lavoratori autonomi. Ad essa competerà 

comunque il mantenimento in sicurezza dell'impianto. 

Il coordinatore per la sicurezza, congiuntamente all'impresa, redigerà un elaborato da cui risulti la 

pianificazione temporale dei lavori (diagramma di Gantt), che dipende dall'organizzazione dell'impresa e 

dalle scelte del committente. Particolare attenzione dovrà porsi ai periodi in cui impresa o altri lavoratori 

autonomi interagiscono, dato che spesso questi ultimi non conosco il cantiere (macchinari, opere 

provvisionali ecc.) e ignorano le misure di sicurezza in atto. I lavoratori autonomi e le imprese subappaltanti 

verranno rese edotte che non potranno rimuovere le eventuali opere provvisionali dell'impresa (esempio: non 

rimuovere le recinzioni degli scavi, ecc.). I lavoratori non autorizzati non manovreranno macchine di cantiere 

per il cui uso è necessaria la presenza del macchinista specializzato. 
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7. Gestione dell’emergenza 

In previsione di gravi rischi quali allagamento, inondazione, crollo di pareti in terra,deve essere prevista la 

modalità di intervento, verranno designate le persone che formeranno la squadra di primo intervento. Dette 

persone verranno opportunamente formate e informate. Esse in condizioni normali svolgono anche il 

compito di sorveglianza delle vie di esodo e del rispetto dei divieti e delle limitazioni, la cui trasgressione 

può impedire un facile e sicuro intervento. 

8. Informazioni generali 

8.1 Delimitazione del cantiere, accessi e segnali 

Tutta l'area del cantiere verrà delimitata allo scopo di impedire l'ingresso ai non addetti ai lavori. La 

delimitazione verrà realizzata in modo tale da rendere non equivoco il divieto di accesso. Apposito cartello 

indicherà i lavori, i nominativi di tutte le figure tecniche che hanno partecipato o che parteciperanno alla 

realizzazione dell'opera. Verranno poi installati i cartelli di divieto e di avviso previsti per legge. I depositi di 

materiali verranno realizzati all'interno della recinzione in modo tale da non intralciare i percorsi. 
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8.2. Delimitazione delle zone soggetto a pubblico transito 

Particolare cautela verrà osservata nelle delimitazioni delle zone soggette a pubblico transito. Se il cantiere 

occuperà parte della sede stradale o comunque è in prossimità di essa, le opere provvisionali verranno 

opportunamente segnalate con cartelli, bande colorate e segnalatori notturni. 

8.3. Delimitazione delle zone soggette a servitù di passaggio a favore di fondi limitrofi 

Se vi sono diritti di passaggio a favore di fondi limitrofi, le zone oggetto di tali servitù verranno 

opportunamente delimitate ed eventualmente spostate in posizione non pericolosa e opportunamente 

delimitate. 

8.4. Servizi igienico sanitari, locali spogliatoio 

Il cantiere sarà dotato di un servizio igienico di tipo chimico uno ogni 30 lavoratori, di un lavandino ogni 5 

lavoratori con acqua calda a fredda, di uno locale spogliatoio con armadietti personali. 

8.5. Pronto soccorso 

In cantiere sarà tenuta una cassetta di pronto soccorso contenente i medicamenti indispensabili per prestare le 

prime immediate cure ai lavoratori feriti. Tale cassetta verrà conservata in cantiere e la sua ubicazione sarà 

segnalata da appositi cartelli. In cantiere sarà esposto un cartello riportante i nominativi e i numeri utili per il 

pronto intervento. 

8.6. Viabilità principale di cantiere 

Verrà realizzata tenendo conto della posizione dei macchinari, delle attrezzature fisse e degli scavi. Tutti i 

passaggi verranno tenuti sgombri da materiali e verranno protetti contro le cadute dall'alto. Il transito dei 

mezzi pesanti verrà delimitato in zone lontane dagli scavi. I passaggi utilizzati sia da mezzi meccanici che da 

persone, avranno una larghezza tale che garantisca un franco di 70 cm per parte, con una nicchia ogni 20 mt. 

I tratti prospicienti il vuoto verranno opportunamente protetti. 
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9. Misure generali di protezione da adottarsi contro i rischi 

9.1. Seppellimento nei lavori di scavo 

Prima di procedere alle operazioni di scavo è necessario accertare le condizioni intrinseche (proprie del 

terreno) ed estrinseche (provenienti dall'ambiente ). Gli scavi non saranno eseguiti in vicinanza di opere 

provvisionali. Le pareti dello scavo avranno una inclinazione tale da evitare il franamento. Nel caso che lo 

scavo debba essere eseguito a parete verticale ed ad una profondità maggiore di 1.50, le pareti saranno 

opportunamente armate. Per profondità comprese tra 1.00 e 1.50 mt e in presenza di lavori che obbligano le 

maestranze a lavorare chini all'interno dello scavo (es. posa in opera di paratoie), verranno comunque 

eseguite opere o sistemi che evitino il franamento delle pareti. Sul bordo degli scavi non verrà depositato 

materiale, né transiteranno mezzi pesanti. Gli scavi saranno provvisti di veloci vie di fuga, realizzate anche 

mediante gradinate armate o mediante scale. Lungo tutto il perimetro dello scavo verrà realizzato un riparo 

atto a evitare la caduta di persone al suo interno. 

9.2. Caduta dall'alto. 

La caduta di persone da posti di lavoro, a quota maggiore di 2 mt dal piano sottostante, verrà impedita con 

idonee misure di prevenzione, di norma parapetti, ripiani, passerelle, ponteggi, ecc. Quando non sia possibile 

l'installazione di tali mezzi, verranno utilizzate misure collettive o personali tali da ridurre al minimo il danno 

conseguente alle eventuali cadute (es. reti di protezione, funi di trattenuta ecc.). 

9.3. Rumore 

Deve essere effettuata la valutazione del rumore (presente nella documentazione di cantiere): detta 

valutazione viene ripetuta ad opportuni intervalli e ad ogni modifica significativa del rischio (introduzione di 

nuove macchine, etc.). In base ai risultati della valutazione si procederà a prevenire questo rischio fin dalle 

primissime fasi d'organizzazione del cantiere mediante: 

a) installazione di macchine rumorose nelle zone più isolate (cioè dove minore è la 

presenza delle maestranze); 

b) segnalazione e, ove possibile, perimetrazione con limitazione di accesso delle zone con esposizione 

superiore a 90 dBA; 

c) fornitura dei mezzi individuali di protezione dell'udito (tappi, cuffie auricolari) a tutti i lavoratori la cui 

esposizione quotidiana personale supera gli 85 dBA; 

d) controllo sanitario. 

 

Nell'acquisto delle macchine e delle attrezzature si valuta, accanto al rendimento delle stesse, anche la loro 

emissione sonora (es. che i motori a scoppio, sia quelli montati su macchine tipo "dumpers" che quelli 

azionanti gruppi elettrogeni, compressori, betoniere, ecc. siano forniti di marmitte silenziatrici, ecc.). È 

effettuata l'opportuna manutenzione di tutti gli organi in movimento soggetti a vibrazione e quindi ad usura 

provvedendo alle necessarie riparazioni. 

È predisposta idonea segnaletica di sicurezza indicante pericolo specifico e obbligo di usare cuffie o inserti 

auricolari. I lavoratori interessati utilizzano i dispositivi individuali di protezione . Nella scelta dei dispositivi 

individuali di protezione dell'udito devono essere consultati i lavoratori o i loro rappresentanti. 

Deve essere predisposto il registro di esposizione al rumore dei lavoratori soggetti ad un livello superiore a 

90 dBA. 

9.4. Vibrazioni 

Al momento dell'acquisto delle macchine operatrici si pone particolare attenzione all'isolamento della cabina 

rispetto al resto della macchina e ai sistemi ammortizzanti applicati al sedile. Al momento dell'acquisto degli 

utensili manuali si scelgono non eccessivamente pesanti e a basso numero di giri, e comunque con dispositivi 

di presa ammortizzati o isolati, atti a minimizzare la trasmissione delle vibrazioni ai lavoratori. È predisposto 

un programma di verifica periodica e di manutenzione delle macchine, delle attrezzature e delle installazioni 

che possono generare vibrazioni moleste ed una frequente sostituzione dei pezzi usurati. 
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Sono adottati provvedimenti atti a ridurre il rischio, la fatica e il disagio prodotto dalle vibrazioni mediante la 

riduzione del tempo di esposizione con l'avvicendamento degli addetti. Si evita la presenza prolungata in 

luoghi soggetti a vibrazioni di personale con lesioni osteo-muscolari, vascolari o neurologiche. I lavoratori 

addetti sono formati ed informati sulle corrette modalità operative ed in particolare su: 

a) evitare di mettere in moto gli strumenti demolitori quando non sono ancora a contatto coi materiali; 

b) utilizzare idonei dispositivi di protezione personale (guanti imbottiti, stivali, etc.); 

c) non stringere troppo l'impugnatura dello strumento né tanto meno appoggiarvisi col corpo per esercitare 

maggiore pressione. 

9.5. Sbalzi eccessivi di temperatura 

Per evitare (per quanto possibile) l'esposizione delle maestranze alle temperature eccessivamente fredde e 

eccessivamente calde, esse utilizzeranno idonei indumenti e si provvederà alla alternanza degli addetti 

all'esposizione. 

10. Rischi trasmessi e provenienti dall'ambiente esterno 

 CADUTA DI MATERIALI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE: nessun rischio. 

 TRASMISSIONE DI AGENTI INQUINANTI: da valutarsi. 

 PROPAGAZIONE DI INCENDI: nessun rischio; 

 PROPAGAZIONI DI RUMORI MOLESTI: la propagazione dei rumori verrà ridotta al minimo, 

utilizzando attrezzature adeguate e organizzando il cantiere in modo che i lavori più rumorosi 

vengano eseguiti nelle ore centrali della mattinata e del pomeriggio. 

 PROPAGAZIONI DI FANGO O POLVERI: Verranno messi in atto sistemi di lavorazioni atti a 

ridurre o impedire la propagazioni delle polveri, quali ad esempio la irrorazione con acqua o altri 

sistemi equivalenti. Inoltre in caso di pioggia e in presenza di fango, i conducenti dei mezzi che 

accedono dal cantiere alla via pubblica laveranno con getto d'acqua le ruote per evitare che il fango 

invada la sede stradale, con pericolo per coloro che vi transitano. 

11. Caratteristiche del terreno 

 PORTANZA: da valutare 

 GIACITURA E PENDENZA: pianeggiante 

 TIPO DI TERRENO: alluvionale. 

 PRESENZA DI FRANE O SMOTTAMENTI: nessuna. 

 PROFONDITA' DELLA FALDA: essendo in adiacenza al fiume, la falda è superficiale. 

 PERICOLO DI ALLAGAMENTI: dovranno essere realizzati appositi canali per l'allontanamento 

della acque superficiali, in modo che esse non vadano ad infiltrarsi negli scavi e ad evitare che il 

ruscellamento posso diminuire la stabilita' di opere provvisionali. In caso di previsione di forti 

piogge, non dovrà essere consentito l'accesso al cantiere. 

12. Linee aeree e condutture 

 LINEE ELETTRICHE AEREE ESTERNE AL CANTIERE: particolare attenzione verrà osservata 

durante il transito in vicinanza delle linee elettriche, specie per i mezzi con bracci meccanici. 

 LINEE ELETTRICHE AEREE INTERNE AL CANTIERE: non risultano linee elettriche aeree 

interne al cantiere. 

 LINEE ELETTRICHE INTERRATE: nella zona perimetrata del cantiere non sono segnalate linee 

elettriche interrate. 

 ACQUEDOTTO CITTADINO: non presente. 

 FOGNATURA PUBBLICA: non presente. 
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 RETE DEL GAS DI CITTA': non presente. 

 ALTRI: nessun altro impianto risulta transitare nell'area del cantiere. Prima dell'inizio degli scavi il 

coordinatore all'esecuzione dei lavori dovrà eseguire un sopralluogo per verificare la presenza di 

linee o reti non segnalate. 

13. Interazioni con altri cantieri 

 ALTRI CANTIERI NELLE IMMEDIATE VICINANZE: nessuno 

 ATTIVITA' PERICOLOSE: nessuna attività pericolosa risulta essere insediata in vicinanza del 

medesimo. 

12. Scala di valutazione dei rischi 

Per valutare i rischi si utilizzerà una scala semiquantitativa così suddivisa:  

 rischio LIEVE: è presente un rischio residuo in presenza del quale possono scaturire solo infortuni o 

episodi di esposizione acuta con inabilita` velocemente reversibile o di esposizioni cronica con 

effetti rapidamente reversibili (es. un piccolo taglio); 

 rischio MEDIO: la situazione a rischio può determinare l'insorgenza di infortuni e episodi di 

esposizione acuta con inabilita` reversibile o di esposizione cronica con effetti reversibili e medio 

termine. (es. fratture leggere) 

 rischio GRAVE: la situazione a rischio può determinare l'insorgenza di infortuni o episodi di 

esposizione acuta con effetti di invalidità parziale o di esposizione cronica con effetti irreversibili e/o 

parzialmente invalidanti (es. taglio di un dito della mano, esposizione a forti rumori ) 

 rischio GRAVISSIMO: la situazione a rischio può determinare l'insorgenza di infortuni e episodi di 

esposizione acuta con effetti letali o di invalidati` totale o di esposizione cronica con effetti letali e/o 

totalmente invalidante (es. caduta da un tetto con morte o con invalidità totale). 

13. Consultazione dei rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori 

Il piano dovrà essere trasmesso al rappresentante per la sicurezza dei lavoratori (rappresentate di bacino per 

le imprese in cui non è presente). Il datore di lavoro informerà e formerà le maestranze circa i contenuti del 

piano. 
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